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La prima Chicfa è 
ANNI LATERANO. 



LA prima Chicfa , che e fede del Poniitf fc , è quelli di S. Giooan- 
ni Latérinp nel Monte Celio » chela edificata dal Magno Co- 
ftantino nel fuo Palalo è-dotata di grand entrate , e fu la prima cric 
lui edificarti, efùconfacmtadaS.silueftro. In queftaChiefa fecero 
refidéza li Pontefici per fpatio di miH'àoni da S.Silucftro infino a Cle-f 
' mente V. Effendo guafta,e rouinata da gli HereticuNicojao IV. la ri-I 
• fece,Martino la c^rmneio à far dipingerle laftncat'il palmento 
< & Eugenio IV. la fini : & ì tempi noAri Pio IV. PM adornata d va-» 
bslliffimo folaro , e ridotta m piano la Piazza di erta Chiefa . Rirecc 
; ancoTarco grande di trauertino, eh- fi r gge fopra due co ione io ca- 
po dèlia Naue di tnezo, e fece anco fare li due Campanihaauoratt-di 
terrà ca*ca, fi fù dsdicat* in houore del Saluatore, c de'SS. GiQ> Batti- 
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MARAVIGLIE DI ROHA, * 
lli,edell'Euangelifta,da$.SiIuerìro Papa alli p. di Nouembre , nelll 
cut confacrationd viapparuequcìt'IfDagìnedciSaluatoreche infino 
hoggidì fi vede (opra la Tribuna dell'Alar grande. !a Quale non s'ab* 
brugiò, cllendo la detra Chrefa ftara abbruciata più volte ; vi è ftatio- 
ne la prima Domenica di Quarefima,ia Dcm. delle Palme» il Giouedì 
e Sabbato San:o 3 il Sabbato iti Albis,la vigilia della Pentecofte . il di 
» di 5.Gio innanzi la Porta Latina , vi è Ja piparla reminone dc'pec* 
cati,cliberatione d'vn'anima dal purgatorio 5 e dal giorno di S. Ber* 
cardino, cheèalii -20. di Maggio, infingi i.d'Agcfro,ogni giorcovi 
è la remifSone de'peccati. Bri il giorno della Naciuua di S.Gio Batti- 
Ila, c della Tramfigurationddel Signore, della Decollacene dì etto 
S Gto.Battifta,e della Dedi catione del Saluatore , vi è la plenaria re* 
miffione de'peccati. Et il giorno di S. Gio.Huang. vi fono *8 miU'an* 
nid'Indulg. cV altretante quarantene, e la plen. remifììonede'peccari. 
Ec ogni di vi fono anni 64B..& altretante quarantene d'indulg. eia re- 
rnifs» della terza parte de'peccati . Et chi celebrar* , ò farà celebrare 
nella Cappella, ch'c appreiTo la Sacnftia, libera vnan'madal Purga* 
toriojìn detta Chiefa vi fono ''infra fcritteReIiquie,quah lì troltrano 
il dì di Pafquaauanti 1 e doppo Vefpro : nel Tabernacolo che è fopra 
l'Aitar della Maddalena, fatto da Papa Honorio 11. il capo di S Zac- 
charia Padre di S. Gio.Battifta , il Capo di *• Pancratio Martire , dal 
quale tr.e di continui vfcì fangue,quar?do quella Chiefa fa abbrugiata 
nel (308, al tépo di Clemente VReliquiedi S.Maria Maddalena,vna 
fpalla di S.Lòrento, vn dente di S.Pietro Apoft. il Cj lice , nel quale 
S, Gio» Euang, per comandamento di Dominano Irr per. beuè il vele* 
no, e non li puotè nuocere; la catena, có la quale fu menato da fcfefo 
à Roma nel eflendoPapa Cleto I.vna fua tonicella 4 la quale effen- 
4o pofta fopra tre morti, fubito rifufcitornoj della cenere, e cilitio di 
jS Gio.Batt.de'Gapcllùe veftimeotidi Marta Verg., la prima catnifeia 
che lei fece a Giesù Chrirto* il pannicello, col quale il noftro Redc- 
toreafeiugò i piedi a'fuoj >Dtfcc polii la canna,con la qual fa percoffo 
il capo al noftro Saluatore sia vcftc di porpora , che gli mife Pilato » 
tinta del fuo prcciofifliaio fanguej del legno della Croce s il Sudario , 
che gli fu poflo loprala faccia nel fepolcroj dell'acqua,? fangue, che* 
gli vfcidal cojèacojdeila cullai là tonica incoofutile di Chrifto; del- 
la masna di s.Gio*ApoMe Buangelifta-Sopra 1 aitar Papale in quelle 
grate di ferro fatte fare da Vcbano V. vi fono le teftedc'glorioMmi 
Apoftoli f ictro>e Paolo;8r ogni vo!ta,chefi moftraoo, vi e indulgen- 
za d'anni tremila a gli habiranci in Roma > che vi fono prefenti , *11£ 
coouicuiifeiuMla» 4c*quèi*i, che vengono da lontani paefi dodici 
mila , te altrctaote quarantene , e la reraiffioae della terza parte? étt 
Wcaci,qoaU fi «oftrano il Martedì, Giouedì , e Sabbato Santo , Li*. 
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4 MARAVIGLIE 
redi di Pafqua , la Domenica fra l'Otcaua del Corpus Domini,& al- 
li p. di Nouembre giorno della Dedicatone Sotto il detto Altare 
vi é l'Oratorio di $ Gio. Euangelifta quando fu condotto a Roma i n 

Erigione; l'Aitar di legno fu di S. Pietro» e quelle quattro Colonne di 
ronzo dorate , che fono auantil'Altare del SantifHmo Sacramento » 
L dicono effer piene di terra (anta, quali rito, e Vefpafiano fecero por- 
care di Gierufalem , e fumo fatte da AUgufto delti (peroni delle ga- j 
lere,che egli prefe nella battaglia nauale d'Egitto , e le pofe nei co- 
mitio 9 benché altri dicono , che fiano quelle de gli Antiani , hora- • 
Nettuno . Nella Cappellani e appreiTo la porrà grande vi è l'Altare » 
che tencua S Già Battifta nel deferto , l'Arca Foederis , la Verga di 
Aaron , e di Moisè , la tauola » fopra la quale il noftro Saluatore fe- 
ce l'vltima Cena con li fuoi Difcepoli ,e i pani delle propofkioni , 
e le forbici che toforno S. Giouanni , il velo , che tenne diritto Sig* 
noftro auanti sù la Croce , le quali cofe furono portate a Roma di 
Gierufalem da Tito: al fine della naue di mezo à man deftra verfo le 
uè porte è attaccato al muro vna colonna in due parti diuifa * ehe-* 
in Gierufalem fi fpezzò nella morte del 'fiorirò Redentore . La pie- 
tra di porfido , che ftà a man finiflra di detta naue , e fopra di effa è 
dipinto li tre Dadit è fama-, che fi gettaflero le forti per levefti di 
N. Sig. quando fu CrocefifTo . lui vicino èlamifura dell'altezza^ 
di Chriito noftro Signore . In facriftia è i) Capo di S.Giordano, e di 
S. Epimaco , & vna cada piena di offa , eceneri decanti , che non vi 
è il nome . Fuori di detta Chiefa fi và alia fcala Santa , la quale è di 
a8..fcalini di marmo bianco , da Sifto Papa V. fatta voltare , e ridur- 
re nel termine che hora fi troua , acciò ahdaffe con più maeftà a drit- 
tura della fantiffima Imagtne del Saluatore, &i man deftra di elfo 
fè dipingere per mano di Ferraù vn'Hiftoria del TcRamento vec- 
chio molto itimata j qual fcala era nel Palazzo di Pilato > & il noftro * 
Saluatore vi cafeò, e fparfe fopra del fuoprctio/ìflìm» fangue > & 
ancora fi vede il fegno fotto vna graticcila di fértoV* vi falì, è difee- 
fedue volte- e qualunque perloxia la ralirà tdiuotamenre inginoc- 
$hioni, C poiché altrimenti non fi faglie*perdeuotione J confegairà 
c>er ogni fcaìino tre anni, &altretantetyaarantene d'Indulgenza , e 
la remiffione della terza parte de'peccati . In cima di effa vi fono < 
tre porte di marmo , le quali erano nel Palazzo di Pilato in Gierufa- 
fem i per le quali dicono, che fu condottò il Saluitor noftro à Pilato; 
tiafineftreHadimarmojch'èioprala p^rtàinvnaGapfeUa iui ap- 
ffleffo , era nella c*fa dLMaria.Vergine in Nazareth * per la qual di- 
cono Wrò l'Angelo Gaòrìeiead annunciare l'incarnalibrte del Fi- 
gliuoli Iddio • la Cappella di SanftaSanétortnn , così detti per le 
gran Reliquie r clie vi fono in ^ncUaquateoan^wauo maì^r*- 
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toe , era propria de Romani »ontefici nel palazzo Lateranenfe e Pa- 
pa Honorio IH. la reftaorò , & Nicola IH. la rifece da'fondamemi 
ncl medefimo modo.che fi troua , con farci anco la porta di metallo, 
e la confacrò a $. Lorenzo Martire , dentro della quale fi cocca" \S 
de par e del letto . ouefedè alla Cena il Saluator noffro > della qual 
Capella ne ha enra particolare vna Congregatione di GenciThuomi- 
ni Romani , la quale nel giorno di S. Stefano alti i6. di Decembre 
da la dote alle Zitelle , nella cui Cappella fono infinite Reliquie , 5 
maggior parte delle qua h non fi fanno , ma in particolare vi è Wma- 
g.ne del Salpatole d'anni dodici . ornata d'argento , e come fi «3?, 
degnata da s. Luca, «finita dall'Anelo: vièilcapodil AnX 

t ù Af A8 ° efe Verg a'^ *? m V tire ,mieri • «eonè , che Leoni 
X. le vidde tutte , e moftrò a molti acanti, e le ritornò al fuoK 

Z'JZZÀ i* detU C 5? ef ? yei J° è ancora in piedi £ 

forma rotonda , coperta di piombo , e circondato di colonne di po£ 
fido, drizzato da Sifto r i Le Paolo i il. Pio i v.e Gregorio x i i l ffL 
no reff aurato , il luogo doue fu battezzato il Magno Coflant no il 
quale era adornato n queftomodo. Il facro fonte era d Sdo.la 
parte, cheteneua l'acqua era d'argento . e nel mero era vna colon! 
na di porfido , fopra la quale era vna lampada d'oro di iibre <i nel- 
la quale i giorni di Pafqua in luogo di og]?o fi abbruciai b s \a£à 
d. valore ■ & zoo. libre ; Nell'eftremità della foce vi era " ÌSo 
d oro di libre *o. & vna fiatua d'argento di s. Gio.Battifta di fi tl 
ioo. con ifcnttione.- Ecco l'Agnello di Dio: ecco chi lena i££ 
cari del mondo. Vna ftatua <fel Saluatore di libre ito 
IZ'ìI'Z™?' fh ,fP a Wo acqua, ciafeundi lo?o 2fSS 

L e I J. f, a Cappe , Ie A che fono vic ' no »» de «° l«ogo,HiSarSfe' 
pa le conlacrò , vna alla Croce , e vi mife del Legno dilli Croce co- 
perto d. gemme , e quelle due colonne , che fono in detta G«?3l2 
cancellata d. legname , furono nella cafa della B. Vera Sei ìC? 

Reliquie , & i corpi di S. Cipriano* $. Inflina s e quiui vicinoV«n» 

tìwo da duerf ty^C V tfiijaJ.i,& altri signe, 
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ne ha la cara la fudetta Congregatone di oentilhuomini Romani. Fu- 
rono ancora in detta Chiefa le iofrafentte eofe , che hoggidì non vi 
fono Costantino Magno vi pofe vn $aluacore,che fedeua,di 310. li- 
bre,dodici Apoftoli di cinque piedi l'vno > i quali pefauano libre 90. 
Ivno:vn'altro Saluatore di libre 1 4*. e quattro Angeli,i quali pefaua- 
no 1 9$ . libre, le quali erano d'argento. Vi pofe ancora quattro coro- 
ne d'oro, con li delfini di libre 15 . € fette Altari di libre 200, Et Hor- 
mìfda. Pontefice vi offerì vna corona d'argento di libre io. e fei vaff . 
Papa Sifto V. l J ha ornata di vn bellifllmo palazzo>e di vn'ampìa ficaia 
di vagbiflirne pitture ornata, che feende dal palazzo a canto alla Por- 
ta Santa, la qual Porta Santa è folitoaprirfi l'Anno del Giubileo, det- 
to Anno Santo,& ha ridotte quelle cofe antiche in meglior formal- 
ine fi può vedere : e nella piazza di derta Chiefa vi hà drizzata vna 
Guglia fatta cauare nel Cerchio Maflimo , venuta al tempo de gl'An- 
tichi Romani di Aleflandnad'EgittoaRoma, & è 198. palmi, come 
la più alta di tutre,& è fcolpita di lettere Egittie,nomate leroglifiche 
fatto anco fare il portico della-6hiefa,che nfguarda verfo la Guglia, 
e fopra di effo vna Loggia di traueriino , che ferue per la Benedite- 
ne Pontificia j & allargato la piazza . 

Papa Cleméte v \ il. ha ridotto in piano la Naue,nella qttal ti entra 
dalla porta della Guglia, e sfittatela d'oro , e d'intagli , e fatemi or- 
namenti non meno ricchi,e ben intefi,che di belliflìma vifta: fatto an- 
co la Cappella del fantiffimo Sacramento , con quel si marauighofa 
tabernacolo tutte di gioie conneftate in argento , fopra del quale e 
quella tauolatutta d'argento di mezo rilieuo , doue è fcolpito la Ce- 
na di Chrifto Signor noftro con li dodici Apoftoli, incontro della_t 
quale fopra la porta fi vede pur fatto da lui quel belJiflimo Organo . 
Quelle arme ,che fono attaccate al muro da vna banda della Nane da 
jnczo,fono di diuerfi Gentiluomini partJColan,che amtorno à ripa- 
rare la Chiefa del Laterano , dopo l'incendio detto di fopra . 

E torto il Pontificato di Papa Paolo V. nella piazzi vicino la Gu- 
glia , per publica commodità delli Canonici è ftata finita vna betlil- 
lima Fontana, cominciata percondurul l'acqua Felice , da Clemente 
Ottauoja qual Fontanaxon belli compartimenti, gettando acqua da 
diuerfe bande viene a formare di pietra l'arme di Papa Paolo V. che_* 
c l'Aquih,e'lDrago: ci ha di fopra la Statua di marmo di s Gio.Euan- 
gelifta. Nell'entrare in detta Chiefa adornara con gran Statue dt 
marmo , di pietre , e di ftucchi, indorato da detto Clemente Vili, ti 
vedono le mfraferitte pitture . Quella Rifurrettione che Ita fopra ti 
fantiffimo Sacramento dipinta à frelco, é opera del Caualier Giù tep- 
pe d'Arpico . La facciata vicino all'Organo doue fta 1 Collant*, 
ftp quando fu battezzato da lan Silucftro e dipinta da Cnfloforo Po- 
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m aranci 1 Nel Batcìrterio di fco Ciò. doucfu battezzato CoAantind » 
predo la C hrefa vi iono due Cappelle d'Hilario Papa » le qaali eflen- 
do per antichità juafie > furono da Papa Clemente Ottavo riftaurate 
& ornate di belhfrìice pietre» e pitture, lo quella eheftààman_* 
dritta » dedicata à fan o io Barrirla vi e vn quadro molto bello d*An* 
drea Gommo* Pittore Fiorentino, che è quando fan Gio.Battifta bat- 
tezzò Chn R o , c certe Rifiorirne dipinte à freCco nella volta , fono 
di mano d'Antonio Tempefta pittore , medemamcftte Fiorentino * 
Nel porticale di detta Chiefa fotto la loggia della Benedittione à ma- 
no dritta » fi vede per vna ferrata la Statua di bronzo di Henrico IV.' 
Uè di Francia, fa ria fare dal Capitolo di detta Chiefa , come loro be- 
nefattore , 6Y è di valentiflima mano Tanno %6c8. come fi vede nella 
infcrittione , c he è nella bafe di marmo fono la Statua . 

Dietro la Tribuna di detta Chiefa li vede vn fepolcro di porfido 
antico,chefudiS. Eiena Madre di CoftaBtino imperatore» qual'ef- 
fende dal tempo lacerata» ranno 1609. dalli Canonici di efla è fia- 
ta reftaurata. Qaefta Bafìlica è vna delle quattro, che fi visitano 
i'A ncaSanto , e fi apre la Porta Santa , che vi è , e fi ferra dal Cardi- 
ai Arciprete di detta Chiefa : vi danno per Pcnitentieri i Frati Zoc- 
colanti , poftiui da Pio Quinto. In quefta facrofanra Bafilica vi fo- 
no unte indulgenze , che fi troua fcritto qualmente Papa Bonifacio 
difre > che le indulgenze di effa non fi pofTono numerare , fe non dau* 
Dio» e le confermò tutte » 

In quefta Chiefa alle volte (I tiene Cappella Papale, & anco aliar 
volte fidala Benedizione alla Loggia àqueffo effetto eretta, & fi 
riamano ogn'anno Zitelle nel giorno diS. Hilarioalli 14* di cen-^ 
laro. Vi fono (rati fatti più di za fieri Concili); e qui vengono i 
^apinuouamente creati a* pigliar il po(feflb eoo granfefta, & alle- 
grezza. Qui fi miniftra il Sacramento della Creftna la Penteeofif* 
Vi fono fepolti circa 10. Sommi Pontefici , e qui fi celebraua la Me£- 
fa da i fette Vefcoui principali , cioè la Domenica dairOftieofe>t 
il Lunedì da quelle di Selua Candida , il Martedì dal Portuen(e_f * 
il Mer cordi dal Sabìnenfe, ilGiouedì dalPrenfiffiao, il VMtrdàdff 
Tufculano, & il Sabbato dall'Albano. 

Laf-cófida Qhit/a *S. }>htr* in Vati**** l l|v 

LA Chiefa di S. Pietro in Vaticano fu edificata, e dotata dal Ma- 
gno Coftantino,econfacratadaS.Sil«ettroalli it.diNbuem- 
ore j vi è Statione il di dell'Epifaoia.-la prima Doménica di Quarefi- 
♦ma, il Lunedi di Palquarla Vigilia» & il di deifAfcenfione. il di del- 
• * Pentccoite,!* Sabbau di tutti H Quattro Te mpi, & la ter*a Tòme-, 

A 4'" ai- 
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Ì4£i. ad Innocenzo Ottano , & ogni volta che fi moftrano , li habN 
tinti in Roma, che vi fono prefenti > confeguifeono indulgenza di 
anoi 3000. & li conuicini 600©. e quelli che vengono da paefi lon- 
tani 12000. e tante quarantene , &larcnùffione della terza parte__* 
de'peccaci ■ Si moftrano la Domenica più prodi/sa alla fefta di Tanto 
Antonio , il Mercordì , eiouedì , il Venerdì * c Sabbaco Santo , il di 
di palqua, il Lunedi , nel giorno dell'Afcenfione , il fecondo giorno 
della penrecofte, alli is. di Nouembre, giorno della Bedicatione • 
Jtfolt'alcre Reliquie anco fi moftrano il Lunedi di pafqua j vi e ao- 
co vna pietra di porfido , nella quale e fama fufle fatta la diuifionc_» 
de*Gorpi dé'Santi Apoftoli Pietro, e paolo » Vie ancorava qua- 
dretto , ne! quale vi fono dipinti S. Pietro , e S paolo , che fu di fari 
Silueftro , & e quello» che lui moftro a Coftantino f quando li di- 
mandò chi erano quefti Pietro , e paolo , che gli erano apparfi . Ghi 
vuol veder quefta Hiftoria , legga la vita di s. Silueftro > fi conferua 
in Sacnftia . 

Quelle Colonne, che ftanno nella Chiefa di s. Pietro fra la fedi* 
pontificia. el'Altardi s. Pietroso per dir meglio» all'aitar pofticcio 
infietne ceni quella, che ftà cancellata di ferro fai la quale ftaua appog 
giato il Salaaror noftro GiesùGhrifto,quando predicauaà gl'indemo- 
niati,che vi fi menauano,vi fi vedono gra cofe,c taluolta efeono libe* 
rati ) erano in ©ierufalena nel Tempio di Salomone > e fono t t 

Honono I. cuoprì quefta Chiefa di bronzo dorato,tolto dal Tem- 
pio di Gioue Capitolino» 8ciugenio IV. vi fece fare le porre dr bron- 
zo da Antonio .... Fiorentino in memoria delle Nationi che al 
foo tempo fi riconciliarono alla Chiefa . B quella Pigna di bronzo 
che era nel cortile di altezza di cinque braccia » c doi quinti , dic*nt* 
che era fopra la fepolcnra d'Adriano , qual'era dou'è hora caftel fant' 
angelo, edili fu portata in quefto luogo, &ipauoni furono già 
per ornamento del Sepolcro di Scipione. Nella fepohura di porfidi 
v*è fepolto Octone 1 l. Imperatore » il qual portò da Beneuento a Ro- 
ma il Corpo di S Bartolomeojhora ftà fotto le grotte. Quell'obelifco 
ouero Guglia, ch'era dierro la Sacriftia , tu trafportata nella Piazzau* 
di detta Chiela , dalla fel. mem. di papa Siflo V. nel 1589» alta 10*. 
piedi non (enza grandiffima fpefa , l'ha ornata (come fi vede ) eoa-» 
quattro leoni di bronzo dorati . che pare che elH foftenghino dett*_» 
Guglia i & oltre à quelle vha pofto in cima voa Croce,cbe à ciafehe- 
duna pedona dell'vno, & l'altro feflo, che paRando per Piazza, de- 
Ultamente dica tre Pater nofter , e tre Aue Maria concede dieci an- 
ni» e tante quarantene d'rndirlgenza'. Erano ancora in detta Chiefa 
gWnfrafcritti ornamenti, i quali la Malignità del tempo ha *confu- 
raiti . Et prima , Coftantino fragno pofe; fopra il fcpokro-di S. Pie* 
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ito vna Croce d'oro di libre i jo. quattro candelieri d'argento, fopra 
i quali erano fcolpiti gli Atti delli Apoftol, tre Calici d'oro di libre 
dodici lVno,e vìnti d'argento di libre cinquanta,& vna patena d'oro, 
& vna lampada d'oro di libre trentacinque,& all'Alare di fan Pietro 
fece vn'Incenfierod'oro,ornato di molte pietre pretiofe. Hormifda 
Pontefice gli donò dieci vafi,e tre lampade d'argento, ciuftino Impe- 
ratore Seniore gli donò vn Calice d'oro di libre cinque,ornato di gc« 
me,e la fua patena di libre venti. Giuftiuiano Imperatore gli donò va 
vaiodi libre Tei, circondato di gemme,doi vafi d'argento di libre vn- 
dìci l'vno.e doi Calici d'argento di libre $ f. l'vno. Bellifario delle_* 
fpoglie di Vitige Rè,gli offerì vna Croce d'oro di libre cento,ornata 
di pietre pretiofe,e doi Ceroferari; di gran prezzo. Et Michele figlio- 
lo di Tcofilo Imperatore di Coftantinopoli donò vn Calice,& vna_» 
patena d'oro,ornati di gemme di grandiftima valuta. Papa Gregorio 
Decimocerzo vi fece fare cinque Apoftoli d'argenro, che mancauano 
al numero delli 4odeci»e fece fare la foncuofa Cappella detta Grego- 
riana, e traipomtoui il Corpo di fan Gregorio Nazianzeno,che fta- 
ua nel Monafterio delle Monache di Campo Marzo nel i;8o» Sotto 
Sifto Quinto fu chiufa la gran CuppoIa>copertadi piombo. Et fotto 
Papa Clemente Ottauo faitoui il pauimento,c molti altri ornamentile 
raeffa la lanterna nella Cuppola . 

La fel. mem. di Papa Paolo V. fece finire la fontuofiffima facciata 
di fan pietrose porui fopra li dodici Apoftoli di trauertino con N.S. 
Giesù Chrifto in mezo.e fatto finire anco la Loggia in detta facciata 
eretta perla Benediitione, nella quale la mattina dell'Afcen/ìoneal- 
]i tredici di Maggio 161 1. vi diede la benedittione folita darli al po- 
polo in tal giorno* e fi fono pofte venti Colonne,che erano nella vec- 
chia Chiefa,frà quali ve ne fono due A ffricane di gran valuta , e ]%_* 
Chiefa è ridotta al fine la volta della naue di mezzo tutta lauorata 
di ftucco mefla a oro , & ha fatto finir anco quella fontuofa fcala_* , 
che feende fotto l'Aitar grande , oue fono ripofti la metà de 1 Corpi 
de fanti Apoftoli Pietro, e Paolo , con belliffimo artificio, sì di belli f- 
fime pietre , intagli , & oro , come di altro, cofa vnica al Mondo : 
furono leuate le teuole di bronzo dorate , 8e feoperto il tetto , e li 
groftìffimi traui » che reggeuano le dette teuole furono calate i baf- 
1 o, le quali erano fabricate à guifa d'archi fopra le colonne, che d'or- 
dine Corintio f fe ben* alcuni della Naue di mezo, con capitelli 
non finiti di lauorare ) formauano in detta Chiefa cinque Naui, e fu- 
rono effe Colonne, f enza punto romperli, calate à terra»eccettuando 
però vna dou'era dipinta vna imagine diuoca>& à marauiglia beila-* 
della fantiffima Vergine Maria Madre di Dio,laquarillefa,e fecura & 

Uno (topo iegac9 il iiflQ C9« ogni (iyctffljU cjtf fi cóueniua,e fu tra- 
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fportat* nella Chicfa noua di s.Pietro.e riporta in voo delli fette Al- 
tari vltimamente deputati,& è fiata adornata di molte pietre pretiofo. 
Fu falciata di tauole,e calata à baffo la Navicella di Mofaicc» la qua- 
le nel 1 6 17. fu collocata nel mezo della cortina del muro » che ftà sui 




mano finiftra della Chiefa verfoil Palazzo» hauendo fatto rifarcir* 
tutto quello che fiera fmoffo nel trafportarla, & fabricatoui fotto 
vna bella fontana 5 quefta Nauicella è tenuta in molta veneratane 
dal popolo,8e è opera di Giotto,che fu difcepolodi Cimabue, vno de 
primi che cominciò a dar 'alla pittura qualche buon termine didife- 
gno. La pietra di marmo , ch'è all'Altare doue hora offitiano li Ca- 
nonici , e opera di Michelangelo Buonaroti . Il Crocefiffo che è ad 
vno dc'fette Altari è antichiffimo. Fu dopo leuate le bafe , e feoperto 
il pauimento , & prima nel feoprire , poi nel cauare pur a baffo per i 
fondamenti , vi furono ritrouati molti fepolchri di antichi Ghriftiani 
in diuerfe parti di marmo, e di terra cotta • Fu neceffario ancora di 
leuare gl'Altari,& i fepolcri de'Papi^ch'erano in detta Chiefa . con-* 
la quale occasione particolarmente fi feoperfe il corpo di PapaBo- 
nifatio vili, fenza efferfi punto corrottb> fi feopriròno , ouero fi tro» 
uarono i Corpi, che erano fotto gl'Altari di dioerfi gloriofi Santi , trà 
quali quelli de'glofiofi Apoft.Simone, e Giuda,de'$S.Procefla e M*r- 
tiniano martedì s. Gregorio Papa,di $. Petronilla 1 di S. Leone ir. 
ii S. Bonifacio IV. dc'S«. Iconefrimo, fccoado , Terzo, e Quarto 
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teuorno del luogo loro antico di S. Pietro , e furono trafportati tutti 
jolennemcnte nella nuoui Chiefa » e riporti frali fecce Altari] pan- 
mente le fanti/lime Relìquie dei Volto Santo , della Lancia di Lon- 
gino» & altre Reliquie» ch'erano pella Chiefa Vecchia , fono fiate 
traflatate in fan Pietro nuouo , e ripofte nelle nicchie , che fono foc» 
to la Coppola >deotro le quali fi vedono belli flì ne figure di Mugi- 
co .fatte dal Caualier Giufeppe d'Arpino Pittore tamofjfjj»o 7 & 
vi (odo ne gl'Altari fiate fatte diuerfe tauole dipinte da pittori cele* 
barimi - Quella tauola , ch'è nella Cappella Gregoriana , doue Ità 
dipìnto S. Girolamo Dottore di fanta Chiefa, e Cardinale» è delMu- 
tiartou Quella tauola , ch*è nella Cappella Clementina , ou'è dipinta 
vna donna moresche defraudò la Chiefa al tempo di S. Pietro » è di 
Chriftofaro Pomaraoci . L'approdo tauola nella medefima Clemcoti- 
na>ch r d là Crocefilfione di $. Pietro,è di Domiciano Paffignano.Nella 
Cappella incontro a qaefta per andare a s. Marta dou'è dipinti la ca- 
duta di Simon Mago,è di Gio.Senefe. L'altra tauola appr ;!fo a qaefta 
douv dipinto s.pietro, quando liberò vn pouero flroppiafo alla, por- 
ta pretto ai Tempio» è di Francefco Ciuoli Cittadino Fiorentino-: nel- 
l'altra. Cappella medemaraente verfo la Tribuna,douc (U dipinto fan , 
pietro#che rifufeita Tabita morta, è del Caualier Baglioni: l'appretto 
tauola , oue (là dipinto N. Sig. Giesù Ghrifto hi la riua del Mare^> » 
quando ditte à s. Pietro : Modica: fidei , quare dubitafli ? è di Bernar- 
do Cartella Genouefc,rutti pittori famofjffimi . Fu pofto al tuo luogo 
la porta Sanra^cucta intiera nel medesimo modo che era quando fu fer 
rata l'Anno Santo del itfoo.daCJementeOttauo. In quefìa Chiefa s. 
Tornado d'Aqiint* rifanò vna Donna dal flutto di fangue . 

Queft'e vna delje fette Chiefe ? & vna delle quattro folice a vjfitar | 
l 0 Anno Sato,nel qual ti apre derta porta Santa con loiénità dal Papa . ij 
Vi flanno per pemtentìett li Padri Giefuitidi moke lingue ,poftiuL J 
da Pio V. Nella qualChiei> il PoteBce e.folito teoerui Cappella nelli 
giorni dell'Hpifania dellaC^eura Romana di s. Pietro, & altre fc&al 
principali . Vi e la Compagnia deffantifs. Sacramento,che ogn'anoa 1 
marita Zitelle l'Ottaua del Corpus Domini dopo prazò. Su la piazza 
diquetla vhiefa papa paolo V. vi ha; fatto fare quella belliffima fon- I 
tana in forma di pioggia , che rende marauiglia a'riguar^anti . 'fatto 1 
nel teatoo vn'alcra belliffimafontana.& altre fi.ip Borgo,cosne itj Bel- 
iie.der^ fi3ar^HÌgUòfe.Vì é.va nobili/lìmo Clero diftioto iri Canonici , 
Beneficiati,^ Chiericati- Vifouo fcpolti moltiflìmi pontefici, Impe- 
ratori , Re,CardiialuVjÈ;lcQu;»U Regina diGierufalemme , Cipri, &* 
Awnetìia^dexta Carla. Vi e il Còrpo del Venerabil Beda, e quello di 
£ Ver frnea , di $. Tibqrtìó,di SJ?orgonio,di Felice Diaconò>& altri. 



la tetX* Ch'ufi è S. Ta$U l 




Q Verta Chiefae nella Via O ff ienfe fuor di Roma circa due mi* 
glia , e fa edificata a dotata, & ornata» come quella di s. Pietro, 
lai Magno Coftamino à perfuafione di S. Silueftro » per douer ciò fa- 
e a sì grand 4 A poftolo s»Paolo,dcl luogo don* fu miracolofamite ri- 
rouata la Tua tetta, & è ornata di grandiffime coloniche fono in tue- 
* u 4. e fimilmenee di altiffimi architrani; gl'offerte anco altrettanta 
Ioni quanto haueua offerto alla Chiefa di s. Pietro, e fu poi ornata di 
^rij rearoii marauigliofamenteintaglìati > da Honorio III. e fatto 
incoia Tribuna di Mofaico, e fu confacrata da s. Silueftro il mede- 
Smo giorno,che fu confacrata quella di $. Pietr#,vi e ftatione il Mer- 
cordì dopo la quarta Domenica , di Quarefima , la terza fetta di Paf- 
qua , la Domenica della Seflagefima , nel di de gl'innocenti , e nel di 
ialla Conuerfione di s. Paolo» vi e Indulgenza di inni cento , e tanto 
jaarantene , e la plenaria remiffione ' de'pcccati . B nel di della Gò- 
nemoratione , vie la plenaria remiffione de'peccati ♦ B nel giorno 
Iella fua Dedicatone vi fono anni mille d'indulgenza , e tante qua* 
'ititene , e la plenaria rcmilTione de'peecati . E qualunque perlon* 
nficarà la detta Chiefa tucce le Domeniche di vn 'anno, confeguirà 
ante indulgenze , quante conferirebbe fe andafTe al finto Sepolcro 
u Chrifto, ouero a $; Giacomo di oalicia i Et ogni di vi fono anni fej 

mi* 
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mila i e 49. e tante quarantene d'indulgenza , e la remiffione della.» 
terza pirce de'pcccati . Vi fono i corpi di fan Timoteo difcepolo di 
fan Paolo , de'lanti Celfo, Giuliano» BafilifTa , e Marcianilla , e di 
molti Innocenti , vn braccio, e dito di fant'Anna Madre di Maria_» 
Vergine^ la catena» con la quale fu incatenato fan Paolo» la tefta 
della Samaritana » vn braccio di fan Nicolao» del legno della fan- 
ta Croce, pane della tetta di fant' Anania , e di fan Stefano Proto- 
martire, vn braccio di fint f AleffioconfefTore, vn braccio delWnOi 
c l'altro fan Giacomo a portoli , vna fpalla di fan Dionifio , vn pez- 
zo del Bordone di fan paolo , della vette della Gloriola Vergine^ , 
e di molte altre Reliquie ; e fotto l'Aitar grande vi fono la metà de i 
Corpi di fan Pietro» e di fan Paolo, &aman dritta didett'Alta- 
re vi è Immagine del CrocefifTo ; che parlò con fanta Brigida di Sue* 
eia, facendo orationein quel luogo; vi fono fette Altari priuile- 
giati, echilivifita guadagna tutte l'indulgenze, che guadagnaria 
vietando i fette altari in fan Pietro. £t/n quertaChiefa vi è fatto 
<vn bel foffitto con belliffimo intaglio , & è marauigliofo da vede- 
re » accanto la porta principale della Chiefa v'è vn* Altare dedicato 
à fan Gregorio , nel quale dicono Rette vn tempo la teli a di fan pao- 
lo, e vi e anco vna Porta*Santa folità aprirfì, e lerrar/i ogn'anno 
Santo dal Decano de gli Eminentiffimi Cardinali. E fotto Clemen- 
te Ottauo vi fono fatti Quattro Altari vno incontro all'altro , di bel- 
liffimi marmi» con vna figura dì rifieuo di fanta Brigida , che mirau* 
nel CrocefifTo ; in quefta è il Cimiterio di fanta Lucina , e Teona , 
done fono molti corpi di fanti Martiri , i nomi dc'quali non fi fan- 
no . Vltìma mente (otto il feliciffimo Pontificato di Papa Paolo Quin- 
to è flato fatto in detta Chfefa vn Tabernacolo, & vn vauimento 
Smanti L'Aitar maggiore intar/ìati di vari; marmi Orientali di molto 
valore , cofa in vero fontuofa . li quadro che ftà (opra il detto al- 
tare è del Mudano 5 e vi tono anco frati feopertì tre altri quadri li- 
mati di valenti Pittori : il primo che ita in faccia à quello àel Ma- 
riano » è fatto per mano di Gio. de Vecchi dal Borgo fan Sepolcro ; 
éc il fecondo che fri al laro a quefto è di Oratio Gentilefca," & il 
terzo incontro al fecondo è dipinto per. mano di vna Donna Bolo- 
gnefe. Nell'altar maggiore fi vetfe vna tauolaoue è dipinta lafe- 
pplr^ura di fan Paolo opera del Cimino Fiorentino. Queft'è vna del- 
lejctte Chiefc , & anco v'na delle qoàttro folite i vifitarfi l'anno fan- 
to; Vi Hanno Monaci Cafinenfi dell'Ordine ói lai* Benedetto , oue 
(eruqno per Penitentièri . Le porte fononi bronzo intagliate di va- 
rie figure facre fatte al tempo di alejfandro 1 1 1 L còme mi fi legge ; 
e lunga queft? Ghiefa ito. pafli e largalo. Fu ampliata di Valenti- 
«iaop 1 li Impeapore . E lontana guffta Chicta; ^W'vn miglio f uo- 

n 




rauigliofe vna èia fepoltura di Ccftio , in forma di Piramide, fecon- 
do il preferite difegno : Mera è il monte Teftaccio,iI quale benché fia 
cofi aico.c grande , è però rateo tuttodì cefti di vafi rotti , e circonda 
più di vn miglio. 

La quarta Chiefa è S. Maria Maggiore • 

SAnta Maria Maggiore , cofi detta per la preminenza che wefie f<*S 
praUaltrechiefe dedicate in Roma alla B. Vergine, per edere 
delle cinque Patriarcali, & vna delle fette Chiefejdelle quattro che 
aprono la Porta Santa Tanno del Giubileo , qual porta vien aperta » 9 
ferrata dal Card, Arciprete di efla . Quefta chiefa dedicata in Roma 
a Maria Vergine fa facta da Giouanni Patritio Romano, e da (ua mo- 
glie , i <jual ì , non hauendo figliuoli defiderauano di (pendere la loro 
Facoltà in fuo honore ronde vna notte anancialli 5. d'Agofto hebbero 
n viflone>che la mattina feguente doueflèro andar nell'Efquilio,e do- 
ie vedeflero il terreno coperto di neue,ÌQÌedificaflcro il Tépio:I'iftef 
fa vifione hebbe anco il Pontefice Liberio,il quale quella mattini aii- 
iò co folenne procc/Bone dc'laccrdoui f écl popolo in detto luogo * 

I e ri- 
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c rìtrouata la neue , cominciò con le proprie mani a cauare; & iui fa 
fatta Chiela. Gregorio xiil. rifece il porcico già facto da Papa Eu- 
genio u I. c qui drizzò vna ftrada dritta ai Laterano j il campanile 
lo fece fare Gregorio XI. Nella quale è lianone tutti li Mercordì 
delle quattro tempora.il Mercordì Tanto , ìJ giorno di pafqua , la pri- 
ma Domenica dell'Allento , la Vigilia , & il giorno di Natile , il pri - 
mo di dell'anno , il di della Madonna della Ncue , il giorno di fan— » 
Girolamo, e della Translatione » la vigilia dell'Afcenfìone vi 
la plenaria remiffionc de* peccati ; e nel di della Purificatone , Al- 
font ione , Natiuità , Prcfentatione , e Concezione di Maria Vergi- 
ne , vi fono mille anni d'indulgenza , e k plenaria remiflìone de* 
peccati. B dal di della fua Affontione mfìno alla Natiuità , oltra_* 
le quotidiane indulgenze , vi fono anrà dodici mila »& ogni di vi 
fono fei mila, e quarantotto anniietame quarantene d'indulgen- 
te la remiffione della terza parte de'peccati. Et chi celebrarà , ò 
fari celebrare nella cappella del Prefepio , Jiberarà vn'aniraa dal- 
le pene del Purgatorio . Vi fono in detta Chiefa i corpi de' ss. Mat- 
ihia Apoftolo , Romolo , e Redenta i di san Girolamo , il Prefcpio, 
nel qual giacque Chrifto in Bcthelcm , il pannicello col quale la Bea- 
ta Vergine l'inuolfe , la dola di $. Girolamo , la tonicella,ftola,e ma- 
nipolo di $. Tomafo vefcouo di Conturbia,tinta nel fuo fangucil ca- 
po di s. Bibiana ,di s. Marcellino Papa , vn braccio di s. Damafo Ve- 

feo- 
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fcouo , & molte altre reliquie , quali fi inoltrano il giorno di Patqua 
auaoti,edopò il Vefpro. bt vi lurno gl'iofrafcritti ornamenti, cSi- 
fto 1 1 U vi donò v n'aìcare d'argento di lib.400.tre catene d'argento di 
libre 40. lVna> cinque vafi d'argento ; venc'otto corone d'argento: 
quattro catid: h'. ri d argento j vn incenfìere di lib. ij. vn ceruo d'ar- 
gento : fotto il bartilterio, Simmaco vi fece vn'arca d'argento di lib. 

8c Gregorio 1 1 I. gli donò vn'imagine d'oro di Maria Verg. che 
abbracciaua il Saluatore : Nicolo Papa VI. della famiglia di s Fran- 
cefco,vi habitò vn tempo nel fuo Pontificato^ la riltaurò,& Aleflaa- 
dro Vl.l'adornònl Cardinal Cefis l'ha adornata di vna belliflìma cap- 
pella: & vn altri l'adornò il Card.di s Fiore, Arcipiete di detta Chie- 
fa-& i Canonici hanno ridotto il Choro in miglior forma. Et a'tem- 
pi noftri Papa Sifto V. vi ha fabricata la fontuola Cappella del Pre- 
fepio,e vi ha tralpoi tato il corpo di Papa Pio V, delle reliquie de ss. 
Innocenti^ di molte altre reliquie : & anco vi pofe il SantirHmo Sa- 
cramento dentro vn Tabernacolo di bronzo,foftenuto da quattro Aq 
geli pur di bronzo, che tengono con l'altra mano quattro ceri) bian- 
chi , che di continuo ardono gtorno,e notte : fotto il deito altare iti 
il Prefepio di N.S. Gicsù Chnfto : vi hà drizzata la Guglia » la quale 
ftaua per terra,vicino a s. Rocco , e prima era il Maufoleo d'Augurio 
in Campo Marzo>& anco ha aperto vna ftrada che và dritto da detta 
chiefa,alla chiefa di s. Croce in Gierufalem , & anco và alla porta di 
s. Lorenzo; vn altra alla Trinità de'Monti ; & vn altra alla Madonna 
di Loreto di Roma, t focto Papa Clemente dal Card.Pinelli Arcipre- 
te di e'Ta chiefa fono (tati fcopei ti>e politi i quadri di Mufaico che crai 
no dall'vna.e l'altra parte della Naue maggiore.iopra le coiòne fatte 
pia fare da Silto Papa j il etra le fineftre fatto dipingere la vita della 
Madonna.& il pauimcto fu fatto fare da alcuni Signori di cafa Papaxo 
na,& iote poftoui per ogni quadro di mufa>co,vn ouadrodi hiftorie. 

In detta chiefa la fel. mem.di Paolo V. ha fjtfò fabricarc vna fon- 
tuofiffjmaCapella in . ntio a qud!a delia fel naeto.di Siilo V. nella 
qnal captila ha trafportata con folé^illi na precetìnne a niracolofa • 
imagine della GloriohìfUu Vergine Ilaria dipinta da fan Luca ( che 
ftaua fopra in va de i dui Tabernacoli auàti all'aitar msggicre à man 
dritta, & all'altro vi fi moftrano le Reliquie il dì di Pafqua) e riporta 
fopra l'aitar maggiore di detta Cappella neldìdis Gioiuàni Grifo- 
iomo alli 17. di Gennaro 1 6 1 1. oue con gran deuotionc vien vifitata 
continuamente da gran moltitudine di popolo . Qucfta è quell'fma- 
gine che fu portata in proceflìone da s. Gregorio Magno al tépo della 
pefte » che (ubico cefsò , òc intorno ad effa furono fencite le voci An- 
geliche che cantauano Regina Carli &c. è vna delle 7. Madonne che 
fi foglion vifi;ar in Roma; ancora vi ha facto krevna belliffima fa» 
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*riftia ; fcompartita con bclliffinaoordine,3clornata di piotre Iiuorate* 
c di rnarauigliofa architettura. Et vi ha fatto drizzare: vna colòna auà 
ti la porta principal di detta Chiefa la qual colónaftauaà Tempiere 
yacis io capo Vaccino,cò molta fpefa>fopra la quale vi ha poflol'Ima 
gine.della Madonna fanciffima tutta di brónzo indorata , & ini vici* 
no ha fatto di nuouo vna fonte,che prende l'acqua alla porta di Jan»* 
JLorenzo circa acqua Felice , che vi è arie lerme Dioclenane^j , 
condotta dalla fel. mem. di Pipa Sifto V. In detta Bailiica fi tiene_j 
cappvl'a Papale alcune volpaia partio-larmente nel giornodelI'Af- 
fof con* della Madóna, nel qual giorno la Compagnia del Confatone 
dà Ia dp$é alle Zitelle . Vi è vno delli ftendardi della Canoni zac ione 
di s. Carlo Borromeo, pereiTer lui (rato Arciprecedi ella . Nel Taber- 
nacolo doue ftaua laSantiffima Imagine delia Beata Vergine > Paolo 
V. vi ha fatto porre la Canna di N.S Giesù <. hrifto la qua! (tà dentro 
va vafo d'argento di gran valuta , facto fare dal Cattolico Filippo Rè 
di Spagna . Vi fono in quella Chiefa pitture di vaienti huoa&ini ; nella 
Cappella della Madonna , ve ne fono del Caualter dopino , dtGui- 
do Renijdel Cingoli,& del Baglione,riellafacnftia,del Paffignano nel 
la Capella di Siilo» di diuerfi, principalmente del Muciano » come an- 
co la Rcfurrcctione di Lazzaro fopra la porca del Campanile . 

La quinta Chiefa è s. Lorenzo fuor delle Mura . 

SAn Lorenzo è fuori di Roma più d'vn miglio , n*lh via Tiburti- 
oa, fu edificata dal Magno Coftan:ino,nel loogodoiié fu lepolto 
5 . Lorenzo Martire, il quale gii donò vna lucerna d'oro di lib. 20.de 
dieci d'argento di lib.t $. Tvnaj il Cardinal Oiiureri Carafa l'ornò di 
varij marmile d'vn belliflìmo fopracielodorato.Honorio 1 1 1.vi fece 
il Portico , erinouolla,eda Pelagio il. fu ingrandita la chiefa > e fat- 
ta più longa i in queffa chiefa dal detto Honono fu coronato Pietro 
Imperator diCofrantinopoli, & Iole fu a moglie, l'anno 1116 Et vi é 
ftatione ia Domenica della Settuagefìma , la terza Domenica di Qua- 
reffma,il Mercordì fra lOccaua di Pafqua , Se il ciouedì dopo la Pc- 
tecofte,nel dì di s. Lorenzo,e di s. Stefano,& anco per tutta la (uà oc- 
taua.vi fono anni 100. & altre tante quarantene d'indulgenza , e la re- 
miflìone della terzi parte de'peccati : e nel giorno dell'lnuentione— > 
di $» Stefano, & della fua feftiuità è lìarione in detta Chiefa , 5c olerà 
le fopradette indulgenze ve la plenaria remiffione dc'peccatii e qua- 
lunque perfona confeiTata , e contrita entrari dalla porca eh 'è nel 
cortile di detta Chiefa, & andarà dal CrocefiiTo , che è fottoil por- 
ticale,à quello ch'è fopra l'altare in faccia di detta porta , confeguirà 
J 1 reati?}] ->nc dcpeccati.Gt chi vifitarà li detta Chiefa tutti li Msrcor 
Ci d y^aujio.hberarà vn'anima dalie pene del Purgatorio] & il 5»^ 
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le farà chicelebrara , o farà celebrare in quella Capelletta fottoter* 
ra , doue è il Cimiterio di «.Ciriaca>&ogni giorno vi fono anni 748; 
d'Indulgenza , e tante quarantene , e la reminone della terza parte, 
de'peccarrje ci fono i corpi di 5. Lorenzo , di s. Stefano Protomartire » 
&vn fallo di quelli, con che fu lapidato 5 il vafo col quale eiTeodov 
prigione,b*ttezzò. s Hippolitocon la fua faroiglia,s.Lucillo,es.Ro-i 
mano, & vn pezzo della Graticola, fopra la quale fa arroftito;e mol- 
te altre reliquie : v«c vna pietra affitta nel muro , fopra la quale giac- 
que il corpo di $. Lorenzo dopo la morte » tinta flel fuo graffo , e fan-* 
gue , & è vna delle fette chiefe . Qui fi dice il campo Verano . 

La fefiachiefa è fan Sebaftiano • 

9Vefta ehiefa è ancor lei vna delle fette, & è fuori di Risma nella 
Via Appia vn buon miglio , e fu edificata da Cofrantirio , e nel 
$. Sebaftiano, e di tutte le Domeniche di Maggio vi è Ja plenaria 
remiffionede'peccatijepcr entrare nelle Cat2combe,doqeequel poz 
30iQeI quale fletterò vn tempo aafeofii li corpi di ss. Pietro, e Paolw 

B 4 2 i*~ 
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21 i.anni, vi fono tante indulgenzc,quate fono nella chiefa di J.Pietro 
c di s Paolo: & ogni giorno vi fono 6046 annì,e tante qu aracene d'in- 
dù Igenza.e la temiflìone delia terza parte de'peccati.E chi celebrare, 
o farà celebrare nell'altare di s.SebaflianoJiberarà vn'anima dalle pc 
ne del purgatorio. E nel cimiterto diCalifto , il quale ita /otto detta 
chiefa,vi e la plenaria remiffione de'peccari. e vi fono 1 74 nula mar- 
tiri, tra i quali vi fono 18. Pontefici, & in chiefa vi e il corpo di s.Seba- 
ftiano,e di s. Lucia verginea di $. Stefano papa e martirejla pietra che 
era nella cappel letta di, Dofoine quovadis, lopra la quale Chnfto Sig. 
noftro lafciò leveftigiede i piedi, quando apparuea s.Pietro,chefug 
giua di Roma;& iui loro infinite reliquie,^ in particolare vn dito,vn 
dente,& altre reliquie delli ss. A portoli Pietro,e Paolo, vn braccio di 
s.Andrea Apo(tolo$la tf fta & vn bracciodi s Fabiano papa.e martire/ 
le tefte delli ss Pontefici Califto,e Stefano;lc tette delli ss Nereo, Ar- 
chileo^ Acorifto,di s. Valentina,e Lucina mart.vn bracciodi s.Seba 
ftianojla colonna doue fu martirizato;& vna delle frez&e» có le quali 
fu faettato;& vn calice di piombo, con le ceneri. & offa di s.Fabiano:e 
fotto quella crate di ferro che fi vede in chiefa fretterò alquanto tem- 
po li corpi delli ss. Apoftoli Pietro , e Paolo dopo leuaci dal pozzo • 

Que- 
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Quefta Chiefa fu quafi tutta rinouata dalla fel. mem, del Car- 
dinal Borshefe , nipote di papa Paolo V. con belliffima architettura » 
con la fofiuta fatta di nuouo>& ampie fcaic , per fcendere alle Cara- 
Combe.& altri luoghi j& anco la Tribuna con l'aitar maggiore ; Se 
ha fatto trafportare rn chicli l'aitar iftefiò di s. Sebaftiano , che eraui 
nel cimiterio di Califto , intiero , con tutta la muraglia che gl'era in* 
torno ; emendo in elfo Altare il corpo di detto fanto , & è altare prì- 
uilegiaco per li morti j qual Altare fi crede celebrato s. Gregorio ; & 
di doue è fiato leuato detto altare ne e ftato fatto vn'altro, tenendoli 
the iuifottofiano fepolti molti corpi fanti s dietro a quello nuouo 
altare fi vede vna ferrata , iui e il corpo di (anta Sauina s & in quelle 
due Cappellerie picciole antiche^vna di s. Maffimo, l'altra di s. Fa- 
biano» vi e vna pietra, doue fu martirizato s. Stefano papa • Et ha ao» 
crefciuto gli altari di detta chiefa al numero di fette • 

Di Si Maria del popolo in luogo di s» Sebaftiano > a catte $ i 

La fcttima chiefa c fanta Croce in cierufalem • 




S. CROC E ^ 




Q 



Vefia chiefa fu edificata da Cofcantino Magno , a'prieghi di 

fanta £lcna,c fu confocrata da i< Silucftro alli ao di Marzo. Ab 

-■— - - $ 4 àia* 
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dando poi io ruina,cr£gorio Terzo la riftauro , e Pietro di Mendoz- 
2Z Card. la rinouò, e fu allhora ricrouaco il Titolo della croce fopra 
la Tribuna dell'aitar maggiore: & e titolo di Card Vi e ftationc-> 
la quarta Domenica di Quarefima , Il Venerdì fanto , e la tecon Ja_» 
Domenica deirAUuento. E nel giorno deiriuuentione ,& Eifalea- 
tic^ce della Croce vi e la plenaria remiffione de'peccati ., e nel di del- 
la Corrfacratione di detta chiefa nella cappella che e foito l'Aitar 
grande,nel)a quale non entrano mai donne fé non quei d i , vi e la ple- 
naria remiffione de'pcccati ; eie Domeniche dell'anno vi fono tre- 
cento anni , e tante quarantene d'indulgenza , e la rcmiffioae della-, 
terza parte deprecati , & ogni di vi fono 6048 anni, e tante quarao- 
tent d'indulgenza , e la remiffione della terza parte depeccaci , e vi 
fono 1 corpi di fant' Anaftafio , e Cefareo j vn'ampolla piena del pre- 
tiofiffimofaoguedelnoftroSaluatore.ela Sponga,conla quale gli 
fa dato da bere aceto,e fele , due fpine della Corona, che gii ru porta 
in capo;vno de'Chiodi , con il quale hi conficcato in Croce j il Tito- 
lo che gli pofe Pilato fopra il legno della famifflma Croce, il quale 
fu dopo da s. Elena coperto d'argento , & ornato d'oro e di gemme ; 
vno dc'trenta denari > conche fu venduto Chnftojdelfa Croce del 
fcuon ladrone j e molt'iltre Reliquie, le quali fi moftrauoil Venerdì 
fanto,e vi furono gl'infraferitti ornamenti . Coftantino vi donò quat- 
tro candelieri d'argento per ciafeuno di libre 30. Lampade d'argento 
numero cinquanta, di pefo ciafeuna di libre 1 j. Vna Coppa d'oro di 
libre 10. Tre d'argento di pelo di lib.8.per ciafcuna,Dieci calici d'ar 
fcntodilib.x.i'vnoivna Patena d'orodilib. 10 Vna d'argento dora- 
ta ornata di gioie di lib.50.Vn 1 Aitate d'argento di lib. ayo Tre Boc- 
cali d'argento di iib. ao e molte pofleffioni . Scendendo à baffo dalla 
jparte dell'Aitar maggiore,fi vede vn'ornata Cappella, che vi fece fa- 
r* l'Arciduca Alberto d'Auftria allhora Cardinale, e Titulario , e la_i 
dedicò à $. Helena,oue fono tre Altari , con bollimmo ornamento , c 
vi donò vn Tabernacolo di gran valore . Quella è vna delle iette_j 
C'ìiefejvi flanno i Monaci Cittercienfi; v'è titolare al prefeote il Car- 
dinal Borgia . Quella Cappelletta crrè vicino a detta Chiefa , nella 
fluida che va à s^Gio. Lacerano fu nftaurata da Sirto Quarto,la qual 
è< idicaca alla Madonna, &a's$. Apoftoli Pietro, e Paolo . 

N'ELL* ISOLA. 

$. Giouanni Colauita nell'Ifola già Monafterio di Donne. Inqnc- 
fla Chiefa hora vi ftanno i Frati di Giouanni di Dio detti volgarmen- 
tc,Fate ben fratelli , i quali con opere pie,e pieni di carità goucrnano 
cotti gl'infermi, che vi vanno . 

S. Bartolomeo nell'Ifola, Monafterio de'Frati Zoccolanti Qaefta 
Chiefa fu rifatta da Gelafio Papa li. Nel giorno di s Bartolomeo vi c 

U 
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la plenaria remìflìone de'peccari , e la Domenica delle Palme vi e in- 
dulg. di anni 100. e vi fono i corpi di 5 paulino , di s. Effupcr/o , di s. 
Giliberto, di s. Marcellino,! quali furono rit* ouati in quel pozzo che 
e dinanzi all'Aitar grande , e di s Bartolomeo , il quale fu portato da 
Beneuento a Roma da Ottone 1 1. Imperatore^ mole'alere Reliquie » 
le quali fi mostrano nel giorno di s. Bartolomeo , e nella Danjenica 
delle palme , & è titolo di Cardinale, & parocchia Qui fa il Tem* 
pio d'bfculapio . 

IN TRAlTEVERJ. 
S. Maria dell'Horto apprtfTo Ripa • Quella Madonna è di molta_» 
diootione, & ha indalgenza plenaria conceda à MoIinari,Pizzicaro- 
li, f-ruttaroli , Herbaroli , & Hortolani di Roma ; la Compagnia de, 
quali vi hanno fatto vn bellifhmo Hofpitale . 

S. Cecilia fimiimente in Trafteuere . Doue è quefta Chiefa fala_* 
ctfa dello (polo , & habitatione di s. Cecilia>ia quale s. Vrbano papa 
confacrò ad honor di Om , e di t Maria , e de i ss. A portoli Pietro,* 
Paolo , e di s. Cecilia c titolo di Cardinale . Pafquale Papa primo 
la rifece di nuono da'fondaraenti ; vi èftationeil Mercordì dopo la 
feconda Domenica di Quarefima : e nel dì di s. Cecilia vi è indulgen- 
za plenaria , & vi fono i corpi de i ss. Valeriane^ Tiburtio , ài s.Lu- 
ciò Papa primo ,e di s. Maffiroo : il velo di s. Cecilia , e di molte al- 
tre Reliquie. Vie ancora l'Oratorio di s, Cecilia, e chi celebrarà i 
ò fari celebrare nell'altar del fantiffimo Sacramento di detta Chie- 
lajiberarà vn anima dai purgatorio , come fi vede fcrittoà lato di 
detto Altare ,quai priuilegio gli fu concetto da Papa Giulio Terzo, e 
vi è vn Monafterio di Venerande Donne Romane , che con buone^ 
opere,e fanta vita feruono à Dio . Vi è il corpo di s. Cecilia Vergine 
e Martire, il qual ritronò il Cardinal Sfondrato titolare di s. Ceci- 
lia, nel Pontificato di Clemente Ottauo , fendo ritrouato intatto,co- 
perto, con la vette di feta,intrecciata con filad oro,fcalza , con vn-i 
velo riuolto intorno al crine,giacendo con la faccia riuolta in terra , 
c veftigie del fangue , e delle ferite : fodetta reliquia riporta in vna_» 
catta d'argento dal detto Pontefice, e dal Cardinal di (anta Cecilia kJ 
riftaurata tutta la detta Chiefa nobiliflìmameiite, con vn pauinunto 
incorno all'Aitar maggiore , tutto di pietre pretiofe , oue fi vede in—* 
vn candido marmo fcolpita l'effigie , e tutto il Corpo della dettai 
àanta ; & oltre alle pietre Orientali, vi fono molte pitture , che ren- 
dono la detta Chiefa tutta vaga , e piena di deuorione,& mò!t«_* 
lampade d'argento.donate dal detto Cardinale,le quali continuarne: - 
teardonoin honoredi quefta Verginee Marcire- Vi è il bagno 
s. Cecilia fotto , dipinto,c ri fiorato : v*è vn aitar fotterraneo fotto a-t 
Falcar majgiore» doue e il fantiffimo Corpo della detta fianca » n*oU 
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to ricco, e di pittare, e di marmi Orientali, & i fantinlmi titoli delti 
ss. Martiri Valeriano,Tiburtio,e Maffimo , fono riporti dentro all'ef- 
figie fatte fare d'argento'dal detto Cardinale , alla qual chiefa e Ra- 
to donato dairUluftriffimo , & Eccellentiffimo Signor Marchete di 
Vigliena /oltre Tintrate»che gli ha dato detto Cardinale , vn'lncen- 
fiero , & vna Lampada d'argento di molto valore . 

$ Grifogono . Quc fta chiefa e in Trattenere , & e titolo di Card. 
Monafterio de i Frati Carmelitani . Vi e flatione il Lunedì dopo Ja_» 
Quinta Domenica di quare/ìma j e vi fono le infraferitte Reliquie • 
Vn braccio di s. Giacomo Maggiore, Vna fpalla di $ Andrea,il capo , 
& vna mano di s.Grifogono , del Legno della Croce , de i Capelli di 
Chrifto, vna cofta di s Stefano,reliquie di s. Si baftiano,di s. Gofmo,e 
Damiano , di fan Giuliano Martire , di fan Pietro , e di fan paolo , di 
s. Andrea,e di s. Matteo Adoftoli, di s. Vrbano papa,di s Lorenzo,di 
s. primo,e Feliciano, di s. Giorgio, di s.Cecil a y di s.pnfca,di s. Ninfa, 
di S. Dionisio, del fepolcro di Chrifto, del Monte Sion, e della Terra 
ianta di oierufalem . Vi fono ancora i fette Altari pjiuilegiati , come 
nella chiefa di fan Paolo fuori di R ornarne! di di s. Grifogono vi e in- 
dulgenza plenaria . Quefta chiefa fu edificata da i fondamenti dal 
Reuerendifs. Card gìo. di Crema , l'anno 1 1*9 perche prima era_j 
(tata rinouata; le colonne che fono in detta chiefa > erano nella Ta- 
berna Meritoria ; il pauimentoedi varie pietre intar fiato, nel qua/i 
mezzo del quale, in vna pietra tonda, fi vede vna Madonna con il Fi- 
glio in braccio, non fatta a mano,ma vena della pietra , cofa foprana- 
turale- V e fiata fatta vna belliflìma cappella della Madonna del Car- 
mine» e ne e titolare l'Eminfntifs. Card S Giorgio, & il Card. £or- 
ghefe yj fece fare vn belliffimo foffitto tutto nuffo a ore.vi c la com- 
pagnia della detta Madonna del Carmine , & e parocchia . 

S. Maria ia Trafteuerc . Doùee hora quefta chiefa vi fu la Ta- 
berna meritoria Trafteuerina, nella quale era dato dal Senato alla fal- 
dati Romani che per vecchiezza non poteuano più militare , il vitto 
fino al fine della lor vita j& in quel luogo doue fono al prefente— s 
vicino al choro quelle due fineftrelle cancellate di ferro , la notte— % 
che nacque il noftro Saluatore vfei miracolofamcnte dalla terra-* 
vn fonte d'oglio abboadantiffimo , il quale per fpatiodi vn giorno 
corfecon grandiffimo riuoinfìno al Teuerejes. Califfo papacon- 
fiderando quefto miracolo, vi fece edificar vna picciola chiefa 5 & 
cflèndo poi rouinate , Gregorio Terzo la fece maggiore , e tutta di- 
ptngere,Innocenzo Secondo Romano la riftaurò » 3c Innocenzo Ter- 
j& i la confacrò . Qpefta chiefa e titolo di Cardinale, & vi e ftatio- 
ne il Gi'ouedi dopò la feconda Domenici di Quarcfima , & nelLOc- 
uua dell' Ailoncione di noftra Donna vi e indulgenza d'anni venti- 
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cinque milla,& la plenaria reminone de i peccatire vi fono i corpi 
di s Califto , d'Innocenzo, e di /.Cornelio papa, e marcire > di s.gìu- 
lio papa,e confeffore,di s. Quirino Vefcouo , e confelTcre ; di s. Cale- 
podio prete, e martire, le quali reliquie fi tengono (eparate fotto l'Ai- 
tar maggiori. Sopra il ciborio dell'aitar maggiore vi fono molt'al- 
tre reliquie, le quali fi moftrano pubicamente la Domenica in Albis 
ogn'anno, e vi e indulgenza p!enaria>e remiilione di tutti i peccati, a 
tutti quelli,che vi fono prefenti,e fono quefte.Del Legno della fantif- 
fima Croce,della Spóga,del Sudariodcl Prefepio di N S. Giesù Chri 
fto,de'Capelli,& velo di Maria Vergine,vn braccio,& vn dente di s. 
Pietro Apoftolo,vn braccio di s. Giacomo A portolo fratello di N. S. 
delle reliquie di s. Stefano protomartire, di 5. Siilo papa,e martire, di 
s. Damafo papa di s Ignatio martìre,di s.Cofmo,e Damiancdi s. Ze- 
none^ compagni.di s.Giorgio,di$. pantaleone martiri , di s. Biagio 
Vefcouo,e martiredi s. Theodoro>di s.Valentino,di s.Mauriro, delle 
reliquie de'tre Re,di s. Girolamo Dottore,e di s. oallo.di s.Remigio, 
di s. Gregono.di s. Seuerino Ve r coui , vn braccio di s. Nicolò veico» 
uo,il Capo di fant'ApolIonia,deUe reliquie di (anta Caterina, di fant' 
Agnefe di j.Do rotea,di s Giuftina,di s.Margarita,di s.Thcodora.di s. 
Coftanza , di s- frigida > di s. ciò. Grif#ftomo , e di molte altre cetir 

!|uie di vari) luoghi di Terra fanta.eioe della pietra A r ornamento del 
anto Sepolcro,la croce della porta aurea di oierulalem , del luogo » 
nel quale parlò il Signore alla fua Madre : della fua palitene , della_* 
terra oue nette Moise . & ve ne fono molte altre » i nomi delle qua- 
li folo a Dio fono noti , & fcritte nel cielo , & quefta chiefa % e col - 
legiau: vie vnaconfraterniti del fantiUìmo Sacramento. Vi ev- 
ita cappella a man dritta deU'Illuftrifs. Cardinal Altemps fel. mero, 
tutta dipinta» e metti a oro ,e la loffitta della Tribuna tutta dorata.. » 
quale fece fare la fel. mem. del Card. s. Seuerina , dopo fu titolare di 
efla il Card. Aldobrandino, il quale con grandiffima fpefa fece fare 
anch'egli vnancchiflima foffirta tutta dorata. Hora ne e titolare il 
Cardinal Dietrichfhin . 

. S. Califto . Quefta Chiefa di nuouo e (lata riftaurata dalli Monaci 
di s. Benedettole iui habitano,e vi hanno fatto vn belliffimo fofikto 
con pitture » & hanno fabiicato vicino vn nobiliflìmo Monafterio » e 
rapa paolo Quinto vi ha drizzato vna ftrada,che va a san Francefco. 

San Francefco e Monafterio de'Frati di $ Francefco deformati. Nel 
giorno della feftiuità , e per tutta l'Ottaua vi e la plenaria remino- 
ne de'peccati. E nella detta Chiefa vi e la Captila doueefepoho il 
Corpo della B. Lodouica Romana,la quale fa miracoli % & in quello 
luogo habitò san Francefco ftando in Roma . Quefta Chiefa e ftarsu§ 
riftauraca,e rifatta la Tribunal pane del Monastero dal Gard.Bifcia i 



MARAVIGLI!! + 

vi è nella Cappella terzi i mano manca:encrando in Chiefa,vna Pie- 
tà fatta in vn quadro da Paolo Caraccioli Bolognefe, Pictor famofif- 
fimo : la compagnia del Confatone , e del fanrìHimo Saluatcre di fan 
Gio. in lacerano dà is detta Chiefa la dote alle Zitelle . 

$• Colmare . Quefta Chiefa è pofta doue era la Naumachia di Ce- 
fare,& è Monaftero di yenerande Donne Romane rinchiule $ dell'Or- 
dine di $ Francefco OfTeruantis vi è molta indulgenza, e perdonanza 
perii peccati. Vi è vna miracolofa Madonna, 

S. Pietro Montorio,Monafterio de'Frati Zoccolanti . Quefta Chie- 
fa è nel Ianicolo/j fu rifiaurata da Ferdinando Rè di Spagna , & Cle- 
mente V 1 1. offendo Ordinale , vi fece fare la palla dell'Aitar grande 
& il Tabernacolo dai non mai a battanza lodato Rafael d'Vi bino . 
Et a man dritta, entrando dalla porta grande, vi è vn'imaginedi 
diritto alla Colonna , dipinta da fra Sebaftiano Venetiano , Pittore 
eccellentiflìmo . E doue è quella cappelletta rotonda nel Conuento 
di detta Chiefa inferto s è il luogo doue fu pofto in Croce s. Pietro 
Apostolo . Paolo i il. vi concefle molte indulgenze, come appare in 
vn marmo fopra la porta , per andare a detta Cappella ; vi è vna bel- 
liffima fepokura > fabricatada Giulio 1 1 1. ad Antonio Card di Mon- 
te Tuo Zio. V t vltimamente (otto da papa Paolo V. è fiata riftaurata la 
detta Chieladal Cattolico Rè di Spagna j & innanzi la porta di det- 
ta Chiefa vi ha accommodata la piazza con vna bellitlìma fontana^ 
& anco acconciò le fcale , per falire il detto Tempio * & allargata la 
ftrada eneil'entrare in detta Chiefa a man dritta v'è vna Cappella^» 
dipinta da fra Baftiano del Piombo, & incontro a quefta ve n*è vna 
diGÌo. de* Vecchi > e nel choro vi fono due facciate dipinte a ftefeo > 
l'vna è la Crccefìftìqne di s Pietro , l'altra è la caduta di;Simon*Ma- 
go del Caualier Paolo Guidotn Luchefe. Vicino a quefta chiefa Papa ' 
paolo V. ha farro fabricare vna fontuofiffima Fontana » con tre boc* 
che grandi , e dui Draghi , oue con grandi film a fpefa vi ha fatto con- 
durre l'acqua da vicino Bracciano , che per condotti gira trenta mi- 
glia di paefe , e fi chiama acqua Paola, che feru? per molti luoghi 
sì di Trafteuere , e Borgo , come anco di Roma; ne ha ornato con_# 
efTa Beluedere» & il Palazzo Vaticano, & è acqua molto copiola 

$. Pancratio Monafteriode'Frati di S.Ambrogio. Quefta Chiefa 
e fuori della por:a Traiana , nella Via Aurelia , fu edificata da Hono* 
rio primo ; altri da Felice ornata di belliffimi porfidi > & e titolo 
di Cardinale, & vi è la ftatione la Domenica in Albis . Vi fono i Cor- 
pi di s. pancratio Vefcouo ,e martire ,di 5. pancratio Caualiere, & 
martire , di ss. Vittore,Malco , Madiano , e Gotrcria . E nel Cimite- 
rio di s.Calepodio prete , e martire , il quale fta fotto detta Chiefa^ 
vi è va numero infinito di martiri , i quali fi poffono vedere* e tocca- 
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re , int non portar via, forco jx?na di fcomtnunica maggiore. Et il 
Cardinal Monreale vi ha fatta fpianare la ftrada, & di già rifarcire 
derca Cruda con moka [pcfs . 

$. Mar.a della Scala . Qcefta Chiefa è fatta di nuouo dal Nipote^ 
del Cardinal di Como , vi è vna miracolofa Madonna > qual Chiefa 
e vicino porta Settimiana, deccacofi dal volgo» vi danno frati Car- 
mcìicam fcalzi . 

S.Onorrio. Mona ftcrio de frati di s. Girolamo. Quella Chiefa è 
vicino a porrà di s Spirito > fopra di vn colle ameno; vi è Radon* 
il Luned» di Pifqua > & vi fono molte reliquie , e perdonanza per li 
peccati , & è titolo d: Cardinale > vi ftanno Padri di vits eile»plare 
di queiTOrciinei & entrando in detta Chiela , fi vede vna Cappella a 
man dritta, fV.ca nuovamente dalla famiglia del Cardinal Madruccio g 
molto nera, e bella, & é titolo di Cardinale. Vi fu drizzata la Arada 
tutta felceta, che và a dirittura della chiefa, douc vi vanno commo- 
damente le carrozze . * 

IN BORGO. 
S. Spirito in SaflV.Qnefto Hofpitalefu edificato da Innocenzo ni. 
e dorato di molte rendite, e Sifto mi. lo riftaurò , e gli accrebbe.-* 
l'entrate. Fù detto in Saffi a , perche iui habitorno vn tempo quelli 
di Saflonia » & vi lì fanno molte elemofine, e gouernano di continuo 
molti infermi , e patti proietti , e vi fi maritano ogn'anno buon nu-» 
mero di Zitelle protette. Et vltimamenee il Landi Commendatore 
di detto Ho!p;dale vi hà edifici to da'fondamenti vna belhflima Chie- 
fa . Vìe ia perdonanza la Domenica più proffima a S. Antonio, e dal 
dì della Pè&teeofte» per tutta Sottana : vi è vn braccio di s, Andrea,vn 
dito di s. Catarina , e molt'altre reliquie di fanti , e parte de i coi f i 
de se. Rcfpicio , e Ninfa . 

S. Angelo al corridor di Caftello . Qoefta chiefa fu edificata co- 
mie fi crede , da s. Gregorio papa , nel tempo della gran peftilenza > 
che fu al temoo fuo , nella quale mori la maggior parte del popolo 
Romano. Onde il detto Santo Pontefice , inlpirato da Dio, ordinò 
quelle celebre proceftìori, e Litanie, che fi chiamano Maggiori , i 
*. Pietro ; oue andando egli in pedona con tutto il Clero , e popolo 
cfce vi era nmafto , & portando quella Santifiima Imagine di Noftra 

Signora , che è nella chiefa di S. Maria Maggiore % per placare l'ira r 

del Signor Iddio ( fe beoe altri dicono fia quella d'Araceli ) fi vedeua 
la malignità dell'aere dar luogo à quella Santiffima Imagine oue_* 
paflaua; e giorno nel ponte di Caftello , ouero Mole d'Adriano , fi 
viddevifibilmentevo* Angelo nella formiti di detto Caftello , che 
riaietteua nel fodro vna fpada faoguinofa, onde s'intefe che l'ira di 
Bio era placata \ttlo il ftto popoto, e da qucJJo » jracolo* de tto Sa»? 

m 
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to pontefice , fi dice , che dedicò quefta chieh à honore di s. Michele 
Archangelo,lecui veftigie tino ad hoggidì fi vedono, che fono im- 
preffe m vna pietra di marmo affilia nella chiefa d'Araceli , forto gli 
organi : vi fono molte reliquie , & indulgenza plenaria , e remiflio- 
nede peccati ,& dura per tutea lottaua della fua feftimtà. Vi è 
▼na Compagnia,che ogn'anno marita Zitelle nel giorno dis. Angelo 
alli 29. di Settembre • 

S, A» gelo in Borgo s. Spirito , edificato al tempo di Leone i i L 
Quiui è fiata dipinta la beala Santa da Monfignor Berardino Pao- 
lino per la quale il giorno delia Feda di Settembre, e tutta l'Otta- 
ua , fuole » fecondo vna antica deuotione , il popolo falirc inginoc- 
chioni 5 & è loggecta a san Pietro in Vaticano , 

S. Maria, in Campo tanto. Inquefto luogo vie vn Cimiterio di 
terra fanta , portata da Gierufalemme > t qui fi fepeliifcono pellegri- 
ni , e pouere per Ione d'ogni Nadone , e vi fono molte indulgenze , e 
molte reliquia & grandidìme cataftede morti. E vi fi fanno grande 
elemofine a pouere perlone . 

$. Stefano de gli Alaflim Mori,dietro la chiefa di s. Pietro in Vati- 
cano . Qui e Thabitatione d'erti , e vV molte indulgenze concerti.* 
da molti pontefici , prima fi diceua s. Stefano in Catabarbara . 

S. Marta dietro la Cfrefa di $ Pietro, quefta Chiefa e tenuta dalla 
Compagnia de gli Officiali di Palazzo , e vi e l'Holpitale per li loro 
amalati. GPrgono x i i /. confirmò a detta chiefa tutti li priuilegi, & 
indulgenze conceflbli da fommi Pontefici, nella quale vi e tutte l'in- 
dulgenze che fono a s. ciò. Laterano,a Sanfta Sanftorum, a s.oiaco- 
fiio di c ìlitia , e molte altre . 

5. Eg«dio Abbate. Quefta Chiefa è pofta vicino alla porta An- 
gelica, la quale molto di deuotione al popolo Romano, per elTere 
Auuocato conerà la ftbre,vie indulgenza plenaria il di primo di 
Settembre , 6V e di $. Pietro . 

S. Anna vicino à s, Egidio , quefta e de palafrenieri de grEmineo- 
tiflìmi Cardinali. 

S. Lazaro,Marta>e Maddalena fnori della porta di s. Pietro a piedi 
di monte Mario alli u. di Luglio vie molta indulgenza , e perdo- 
nanza de'peccari . Vi e l'Hofpidale per i poueri che hanno morbo di 
s. Lazaro, e vi fono ben gouernati , & e del Capitolo di $. Pietro. Vi 
(ranno i Padri detti , Facciamo beneadefio che hauemo tempo, che 
(tanno anco in waltra Chiefola vicino porta Angelica. 

S.Caterina . Quefta chiefa e nella piazza di s. Pietro , & vi e del 
latte , che vfci in luogo di fangue dal collo di s. Caterina, quando gli 
fu tagliata la tefta, & deiroglio,che vfei dal fuo fepolcro . & hora^ 
fegue per Oratorio » e ne ha cura la Confraternita del fanciflimo Sa- 
cra- 
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tramenio di s. Pietro in Vaticano- Vi e vna delle medaglie d'oro di 
Coftantino , con l'indulgenza data da Sifto V. nelle due reite della-* 



lanta C roce^> . 

S. lacomo [coffa Caualli . Quella chiefa e a mezo Borgo , & eara- 
miniftrata da vna Venerabile Archiconfratermca del corpo di Cnri- 
flo. Vi èia pietra (opra la qualefo offertoli noftro Saluatore nel 
Tempio, nel di della fua Circoncifione , & quella Copra la quale.» 
Abraham volfe facrificaril figliuolo, le quali furono porcate a Ro- 
ma per metter in $. Pietro da s. Heiena, e giunte che furono in quelto 
luogo, i caualli che le condaceuano creporno , ne mai più le poter- 
no portare altroue , per il che fu fatta quefta chiefa , e vi fono mol- 
te altre reliquie. Detta compagnia la Domenica fra rOctaua del cor- 
pus Domini dà la dote alle Zitelle,* e del Capitolo di s. Pietro • 

S. Maria in Trafponcina Quefta Chiefa era prima vicino al Caltel- 
lo s Angelo , ma poi per cagione del baftione , e foffi , che li fecero 
atrorno ad effo Gattello , fu trasferita , e di nuouo tabneata doue no- 
ra fi vede . Vi fono due colonne , alle quali furon flagellati 1 bea ti ffi- 
mi Apoftoli Pietro, e Paolo. Vie vn Crocififfo , che parlo alh detti 
Apoftoli , e molte altre reliquie , & e Monafterio de'Frati Carmeii : 
tani , e vi fono belle cappelle • 

jyalU Votiti, FUminia 9 mero M Popolo, fino alle radice di Campidoglio. 

SAnt'Andrea fuori della porta dei Popolo nella Via Flaminia, è 
vna cappella rotonda , con grand'arte , & bellezza fabneata da 
Papa Giulio i i I. il quale vi concede indulgenza plenaria peti viui 
- per i morti, il di di s. Andrea all'vltimo di Nouembre: e già in quel 
Giorno fi faceua vna foienne prceeffione di tutte le Compagnie ,c 
Jonfraternità di Roma , da s. Lorenzo in Damafca s.Piecro in Vati- 
ano , doue fi inoltra il Capo di effo s- Andrea . 
S. Maria del Popolo . Doue è l'aitar maggiore in detta Chiela^ , 
otto vn'arbore di Noce, v'eran lepolte l'ofladi Nerone /mperato- 
re , enftodite da demonij , quali infeftauano ogo'vno che paflaua per 
detto luogo. Pafchile 1 1. Papa per riuelationc della B. Vergine le_j 
cauò , e gettò nel renere , e vi fondò vn altra nel 10.99 Siilo i i i U 
da fondamenti la rinouò , e da mezza Quarefima , mimo tutta 1 otta- 
ua dipafqua vi fono ogni giorno anni mille, e tante quarantene-* 
d'indulgenza: & nel di della Natiuità, Purificatane , Annonciacio- 
ne , Vifitattone , Affontione , & Concettane di Maria Vergine, e fue 
Ottaue , e tutti li Sabbati di Quarefima vi è la plenaria icmiUione de 
peccati . Et vi fono moire reliquie , & vna delle Imagini di Noltra-* 
Donna, che dipinfc $. luca . Vi aanno frati di $. Agoftmo Ercmnaui 
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di Lombardia E Sifto V. l'hacoonumerara fra il numero delle fette, 
thiefe in luogo di s. S^baftiano con le m«defime indulgente , come 
fi legge fuor ddlachieta in vna Taaola di pietra . Im è vna cappella 
a man manca nell'entrar , di detta chiefa , d' Agoftin Ghiff , dipinta.* J 
da Michelangelo Buonarota , e quiui fi vede ancoravo Giona bel- *| 
iiflimo di riheuo, opera del medefimo Baonarota »enuouamente vi i 
«vna cappella vicino all'aitar maggiore a tnan finiftradi Monfignor 
Cefario bon. meni* dipinta daMichel'Angelo da Carauaggio i quarta ! 
chiefa è titolo di Cardinale: vi fonò i fette Altari j lotto l'aitar mag- : 
giore vi fono molte reliquie , cioè , delle vefti>velo , e latte ddla Ma- ' 
donna , delie reliquie di s. Pietro » e Paolo , e di s Gio. Bartifta ,di s. ; 
Andrea A portolo , di s. Sifto Papa , e marcire , di s. Lorenzo , di ss. 
Quaranra Martiri , di s. Maria Madalena s. Agnefe , &r «litri Santi , e 
Sante. Auanri la detta Crmfa, è vna Guglia fatta i ut porre di Sifto 
Papa V. cauata nel Cercfvo Mifiìrno > con hauerla fatta nftaurare>& 
iui condurre con gran fpefa. 

S. Maria de'Miracoli . è vna chiefa molto frequentata , e dinota di 
molti mitacol, vi è indulgenza plenaria , e temiflìone de'peccati > vi 
Hanno i padri di s. Francefco Reformati . 

La Trinila . Clelia è nel M onte p ificio > e fu fabricata a preghi di 
S. Francefco di Paola , da Lodoutco XI. Re di Francia : E Monafteno 
( dc'Frati di dctt'Ordiue *nel giorno della Trinità , e di san Francefco 
di Paola ci fono molte indulgente . Vi fono belli/lime cappelle , con 
pitture di diuerfi famofi pittori , & fu riftaurata da Sifto V. Nell'en- 
trare in detta chiefa a man manca vi e vna cappella molto bella del- 
rilluiìnffima famiglia Borghefe , fk anco vi è vna cappella verfo la 
porticella che vi nel Conuento, di Federico Zuccaro » ftimar.a da 
Pittori non poco .Quefta Chiefa e titolo di Cardinale. 

$.Orfola nella pia2za del Popolo. Quefta chiefa di nuouo e fiata 
eretta , & è officiata da vna compagnia di detta s, Orfola . 

S. Giacomo in Augufta. In quello luogo vie vn'Hofpedale , nel 
tjuale fi fanno molte elemofif'ei e fi gouernano gl'infermi d'infermità 
incurabili, e nel dì (JcU'Annunciatione di Maria Vergine, il primo 
giorno di Magg o,& il dì de'Morti vi e la plenaria reminone de'pec- 
cati.E tutti i Sabbati dell'anno vi e la remifiìone della terza parte de 
ecciti , e molti altri priuilegi, come ne i marmi fi può leggere ; e la 
uoua memoria del Cardinal Antonio Maria Saluiati da fondamenti 
l'ha eretta , & vi e vna Compagnia che ne ha cura . 

S. Anbiog o nel Corfo Qaefta chiefa e della Natione Milanefe-* > 
con l'Hofpedale: ui vicino Clemente Oteauo li concede molte indul- 
gere: vi e vno dclli Stendardi della canonizatione di s. Carlo : iui e 
ir s'aitar c erecto àdt tre Sangue condire di gran popolo, fi vede 
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gran miracoli * ti fu riporto il cuore di detto Santo con gran procef- 
iìone ; qui vicino ti và lubricando vna chiefa di nuouo in honore di 
effo Santo, la quale farà belli/fima . & il Vefcouo d'A efliodria della 
Paglia Vi buttò la prima pietra: vi fu in tal'atto preftnti molti Cardi- 
nali» e gran popolo : è Gouernata da Preci (ecolari . 

S. Atanafio . Querta chiefa fu edificata da'fondamenti fontuofamen 
t e dalla f el. mem. di Papa Gregorio x 1 1 1. de è del collegio de'Greci , 
il quale il Venerdì fanco fa vna belliflìma proeeflìone . 

S. Rocco a Ripetra. Prima era il Maafoleod'Augufto Imperatore, 
è chiefa fabricata modernamente con vn beli Hi no Hofpirale . Vi c 
i ogni di indulgenza plenaria conceffa da molti Sommi pontefici, e fpe 
I cialmente da Pio IV. & e compagnia , la qual marita Ztelle alli i f . 
d'Agofto,giornoauantiìa fefta di s. Rocco,dopo pranzo, il card.Sal- 
uiati vi lafciò tanto, che fi e fabricato di nuouo vn belli/lìmo Hofpi- 
tale per le donne . 

S. Girolamo della Schiauoni pure a Ripetta.Quefta chiefa e di mol- 
ta deuotione, & vi e l'Hofpidale per la natione Schiauona, dooe fe gli 
dà albergo,e da viuere,e vi fono molte rcliquie;è collegiata : vi ftan- 
no Preti di detta Natione,& e titolo di card. Detta chiefa fu fonda- 
ta^ gretta di nuouo dalia fel me. di Sifto V.& e molto bella . 

San lorenzo in Lucina. Queflachiefa fu anticamente il Tempio di 
Giunone Lucinaje Celerino Terzo laconfacròa s.Lorézoa dì ;6. di 
Maggio nel 1 1 96. e Benedetto Secondo la riftaurò,fi come anco Vgo* 
ne cardinal lnglefe, & vie ftacione il Venerdì dopo la terza Domeni- 
ca di Quaresima, e vi fono i corpi de'ss. Aleflandro , Euentio , Theo- 
doro, Seu: r no,pontiano, Éufebio, Vincenzo, Peregrino,e Giordano; 
due ampolk* di fanguej e graiTo di s. Lorenzo, vn vafo pieno della 
iua carne abbrugiata j vna parte della Graticola ■ fopra la quale fu 
anoiìito ,col quale l'Angelo nettò il fuo fantiffimo Corpo; e molte 
fckrereliqu e , è collegiata, & e titolo di cardinale. Quiui prima—, 
jptrìciauano li Canonici , cV fotto il pontificato di papa Paolo Quinto 
fcfel. mem. ad interceflione del Cardinal Mont'Alto , vi fono flati 
pefiì li padri di fant'Agnefe in piazza Nauona. f - 

I $. Cecilia. Quefta chiefa fu cafa paterna di detta Santa j è go- 
uernata da i Padri Predicatori dis. Domenico, & vi fiala compa- 
gnia di 5. Biagio. 

S. Silueftro . Quefta chiefa fu edificata da Simmaco Primo , cV vi c 
ftationeil Giouedì dopò la quarta domenica di Quarefim*. Bnel 
giorno dis. Chiara, e dis. Silueftro vi è la plenaria rcmiùaone de* 
peccati , Vi è il Capo di s. Gio. Battifta • e di s. Stefano Papa , e del- 
la beata Margherita , di cafa Colonna , che fu Monaca in detto luo- 
go : vn pezzo della Cappa di s. Franocfco, t di molti altri > & c Mo- 

C ne* 
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nartcrio di Monache di s. Francefco>e titolo di Cardinale* 

La Madonna di s. Giouannino. Quella e vna chiefa antica > &e( 
fendo dishabitata>miracolofamente il primo di di Maggio i{&6. 
cominciò ad operare , e di continuo opera ftupendi miracoli • he e 
delle Moniche di s. Silueftro . 

S.Andrea delle Fratte Quella Chiefa e habitata da i Frati di s.Fran- 
cello di Paola della Natiooe Italiana , & e tutta rirabncata di nuouo* 
& e molto bella » e vi e vna compagnia del lancili no Sacramento, la 
qual fa ogn'anno vn belliffìno fepolcro, & vna belliuima nroceflìo- 
ael'Octaua del Corpus Domini» nel qual giorno manta Zitelle. 

S, Maria in Via . In quella Chiela tono indulgenze infinite , e vi e 
vna deuotitfima figura della Madonna > che fa molti miracoli > in vna 
cappella fatta da Monfignor Canobio . £ titolo di Cardinale . Vi 
danno 1 Frati de Serui , & e tutta rinouata:v e vna compagnia del 
ss. Sacramento , la qual hebbevna lafcitadal detto Monngnor Ca- 
nobio per maritar vn gran numero di Zitelle . 

Le Monache Conuertite . Quello e vn Monafterio di Donnea, 
dell'Ordine di Sant'Agoftino , dedicato a fanta Maria Maddalena, 
perle Meretrici pentite. In quella chiela vie indulgenza plenaria 
conceda da paolo Terzo,e da Clemente Ottauo > e da altri Pontefici» 
11 Cardinale Aldobrandino bona mem. vi hi fatto il Choro di bellif- 
ime colonne « 

S. Giacomo delle Murate . In quella Chiefa e vn monafterio di 
Monache dell'Ordine di s. Francefco . 

SS. Apofloli. Quelli chiefa fu ed/ fi icitaCdice il Panuinio) da Pe- 
lagio 1. e Giouannj il. pontefice la finì; Martino V. la riparò: Giulio 
il. mentre era cardinale > la riparò da fondamenti , al tempo di Siilo 
IV. fuo Zio. Vi c ftatione tutti i Venerdì delle quattro Temp ira , il 
Giouedì fra l'ottaua di Pafqua , e la quarta Domenica dell' A uento » e 
nsl primo dì di Maggio vi e la plenaria reminone de'peccati. Vi fono 
i corpi de'ss. Filippo, e Giacomo Apoftoli, di s Gtouanni, fan Theo- 
dolio , Cirillo , H onorato, Colammo, Buono,Fauilo, Primitiuo>blfu. 
perancio» Giooiniano , Mauro, Nazario, Claudia , Sabino > vna parte 
di s. Crifanto > e Daria , vna colla di fan Lorenzo , vn ginocchio di s. 
Andrea % vna fpalla , e braccio di fan Biagio • del Legno della Croce» 
vna vede fen&a maniche di fan Tomaio A portolo , & il fcapulario di 
fan Francefco . Vi Hanno li Frati di s. Francefco Conuentjali f & e 
r itolo di cardinale • Prima era collegiata . 

S. Silueftro a Monte Gauallo . Quefta e chiela de'padri Chierici 
Regolarùdetti communemente Teatini, li qutl chiefa e molto diuoca, 
& ornata politiffimamente dalli detti padri, con bella fofficta dorata , 
cappelle lauorate di Cucchi , oro , e pietre mifchie , con pitture^» 

di 
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ìi valctiflìml huomini.degna d«e(Ter vifta.e venerati di tatti. Fa que- 
la chiefa edificata dell'anno 1514. in honore di fan Siloeftro Papa_i • 
jome fi può vedere dall'infcrittrone , che fopra la porta di efìTa fta po- 
ta . Vi fono poi dalli fopradetf i padri cònferuate diuerfe reliquie in 
reliquiari) ben'omati, e vi è vna cappella dedicata alla Gloriofiflìma 
Vergine , & a s Catarina di Siena alla quale da dui Sommi pontefici 
di cafa Medici Leone X. e Clemente VII. fono flati conceffi milieu 
giorni d'indulgenza toties qooties farà da fedeli fatta oraiione a qael 
la , come nell'infcrittione cfteiuMU potìa fi dichiara . 

S Maria di Loreto . Quefta chiefa e pofta nel Foro doue e la co- 
lonna Traiana, chiefa molto diuota,e con belli/fimo ordine fabricata 
cfalla compagnia de'Fornari Italiani . Vi ealli otto di Settembre in» , 
dulg. plen. peri viui, e peri morti, nel qual giorno marita Zitelle. 

S. Marco. Queft a Chiefa fu edificata das. Marco papa nel Ufi 
& eflendo rouinata Paolo il. la riftaurò , & e titolo di Cardinak-f . 
Vieftationeil Lunedi dopo la terza Domenica di Quarefìma>e nel 
primo giorno dell'anno , e di san Marco Euangelifta , l'Otraua del 
Corpo di Chrifto , dell'Epifania , de fanti Abdon , Sennen , e dal Lu- 
nedì fanto , infino al Mirtedi di Pafqua , vi e la plenaria remiffion*-^ 
de'peccati , e vi fono molte reliquie, le quali fi mettono fopra l'Ai- 
tar grande ne i giorni feftiuidi detta Chiefa ,& e collegiata. In-a 
detta chiefa l'Ottauadel Corpus Domini la compagnia decontefta- 
bili dà la dote alle Zitelle . 

S. Maria in Via Lata. Quefta chiefa e titolo di cardinale» e nel di 
della Punfica:ione,e Natiuità di Maria Vergine vi è plenaria remiflio 
ne de peccati . Vi e l'Oratorio di $. Paolo Apoftolo, e di s. Luca , nel 
quale ferule gli atti degli Apoftoli ,edipinfe quellìmagine di Ma« 
na Vergine , che é in detta chiefa , in quel flato , nel qual e(To heb- 
be prima di lei notitia ; e però la dipinfe con l'Anello in dito , la_» 
qual ancora fi vede in detto Oratorio , nella cui figura la Beatsu* 
Vergine opera molti miracoli, chiamauafi prima l'Oratorio di san-* 
Paolo ,e Luca 9& è collegiata. 

S Marcello . Omertà chiefa fu edificata da vna Gentildonna Roma- 
ìa Vedoua, detta Lucina, in honore di (an Marcello, il quale fu 
pofto quiui , che era vna dalla , per comandamento di Miflentio, & 
iui morì dal gran fetore, che v c era,& etitolo di Cardinale. Vie 
ftatione il Mercordi dopo la quinta Domenica di Quarefima; e nel 
giorno di effo$àto,vi è indulgenza plenaria.Vi fono i corpi di ss.De* 
»oa HmcritajMarcellojFocajGio.Blafio^iogencLongino^elicita co 
ette figlioli,! Corpi de'ss.Cofma^ Damiano,vna Mafcclla di s.Loreri 
10, vn braccio di s. Matteo Apoftolo, & Euaagelifta, e molte altre 
reliquie . Vi è la famofa compagnia del fwtiffimo Crocififlb , 

C » fchì 
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°* ha il fuo Oratorio vicino . Vi fono i Frati de ,r erui, & e parochti, 
4Monlìgoor Vitelli l'ha riftaurata con belle pittu re . 

Qnefto è il vere 
difegno della colon- 
naTraiana,poftj nella 
chiefa,fopra la quale 
Sifto Quinto fece poi 
re la Statua dorata di 
Pietro ; leggi più 
auanti la Tua hirtoria 
nella guida Romana» 
S, Maria del Rione 
ella Pigna E vn Mo- 
nafterio di Monache» 
vi fono molti priuile- 
gi> & indulgenza»^ 
plenaria a chi vifita 
detta Chiefa. 
Appreffo ve vn altro 
Monafterio nomina- 
tele mal maritate. 

Il nobiliftimoTé- 
piodiGicsù. Fuedi* 
fica to con moka fpc- 
[Hjrg^ fa dall' Uluftriffimo 
[Cardinal Aleflandro 
[Farnefe >alli padri di 
quella Compagnia^ 
& e officiata daderti 
Padri con fornaio de- 
coro . 

S. Stefano del Cac- 
co all'Arco di Cami- 
jgIiano,chiefa de'Mo- 
Snaci Silucrtrini . Do- 
fuefu eret:a la Com- 
: pagnia dell* Angelo 

Cuftode . 

5. Maria foprala Minerai , Douee queftaChtefa,fa già il Tempio 
di Minerua Calcidia.vi fono f. famofe CompagmcdelssSacramen. 
to, del Rofario, che marita Zitelle due volte l'anno, ma nell'Ottaua 
*U t Affj.ici.ine-àM.d , A2^, e l'altra U prima Dom. d'Ottobre, 

Fe* 
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Fefta principale di ella Compag. del nome di Dio, della Nforuiata, la 
quale ogo'anno nel giorno delia Nontiata marita zc o. zitelle , & alii 
«.di Maggio, Apparinone di s. Michele Arcangelo dà la dote a Zi- 
telle Senele •come anco fa nel giorno della Natiuità della Madonna 
à 8. di Settembre > e deifaocifs. Saluatorc,the marita Zitelle nel gior- 
no della Trasfìguratione à 6. d'Agofto . 11 giorno di san Domenico 
vi e la plenaria remiflionc de'p«ccati>chi ctltbrarà nell'Altar grande 
di detta Chiefa , libcrarà vn'amma dalle pene del Purgatorio^ vi fo- 
no Veftimentì > e Capelli di Maria Vergine, il corpo di s. Catarina 
di Siena, & molte altre Reliquie,& eMonafteriode'Frati dis.Dome- 
meo , oio di cardinale : vi e vna cappella , nella quale e vn Chri- 
flo di 3 a > fatto ca Michelangelo Buonaruota • Vi fono li cinque 
Altari r clemente vi ì L vi ha fatto vna belliffima cappella . Il Car- 
dinal Aldobrandino ha fatto vn fepolcro nobile al Card. Àlefàndri- 
no , già deftinato da Clemente vi il. Vi fi tien cappella Papale il di 
della Nuntiata ; doue il Pontefice vi va con vna cavalcata , sì di Car- 
dinali , come di Vefcoui , Prelati, Titolati» e Ceutilhuomici Romani, 
facendoli maritaggio di aoo. Zitelle , dandoli il papa di Tua mano la 
borfa. Vi e vn nobile Studio. 

S. Maria Rotonda.Quefta Chiefa fu anticamente il Tempio di tut- 
ti li Deue Eonifàcio li il. l'ottenne da Foca Imperatore^ ali ì r? di 
Maggio lo Confacrò a Maria V ergine, Òc a tutti li Santi , e vi e Ustio- 
ne il Venerdì dopo pafqua , e nel dì delllnuentione della Croce,dcl- 
l'Aftbntione, NatJUÌtà,e Concettione di Maria Verginea tutti » San- 
ti, e per tutta l'Ottaua vi e la plenaria remiffione de'peccati , e vi fo- 
no ì corpi di ss. Ratio , & Anaftafio , e di molti alni Santi, & e colle- 
giata , e vi e la compagnia di s. Giofeppe di Terra Santa • 

$. Maria Maddalena . In quella chiefa nel giorno della Madda- 
lena vi eia plenaria remidione de'peccati . Vi danno i Padri detti i 
Miniftri de gl'Infermi * 

$. Maria m Campo Marzo. In quefìa chiefa fono Monache , che 
già molti anni vennero di Grecia j quiui e vn'imagine del Jaluatore 
molto diuota,che fi chiama la Pietà,e vi e il capo di s. Quirino Mar- 
tire , òc vn braccio di s. Gregorio Nazianzejio. Pretto a quelìa vi e 
vn'altromonafteno di monache dell'Ordine di a. Franccfco , chia- 
mato monte Citorio • 

$. Maria in Aquiro , & altramente s. Elifabetta snella piazza Ca* 
pranica . Quefta chiefa e titolo di Cardinale, vi fono molte reli- 
quie i e perdonanza conceiTe da moìti Sommi Pontefici, malTimamen- 
te da paolo IV. fc fiata rifatta con vn belli ffimo Collegio per li Or- 
fanelli dalla fel. mem. del Cardinal Antonio Maria Saluiaci . 

S. Giuliano a piazza di Pietra » hoggi Chiefa degli Albergatori : 
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nel giorno della fetta di elfo Santo alli 7. di eennaro marita Zitelle l 

S. Buftachio . Qu'fta chiefa fu confacrata da eeleftioo Terzo , & 
c titolo di Card, c vi è del Sangue, Vefti.nenti , corona di fpineie Le- 
gno del'i ss. Croce di N.S. Giesù ^hrifto» e della Croce di s. Andrea : 
de i carooni , fopra i quali fu arroftito s. Lorenzo, delle reliquie di ss. 
Euftacnio, di Teopifta fua moglie,e feopifto,& Agabito fuoi figlio - 
li , e di m^lci alrn Santi > & è collegiata . 

S. Lu,gi n?i Rione di s.Eqtochio • Quefta chiefa fu edificata dalla 
Nation francete » con belliffiina fabrica, vi fono molti priuilegi , & 
indulgenza plenaria ogni giorno nella C appella del $31^0^ àlei 
contigua, che è di grandiffima deuotione. Quefta chiefi iSalua- 
tote fu confacrata da s. G.egorio , e vi pofe (otto l' Altan ite re« 
liqiiie, cioè del Legno della Croce, Velo della Madonna, reii ; aie de i 
ss. Pietro , e Paolo , G10. Battifta , Gregorio, & altri . Vi è vna Co- 
lonna dous furono martirizzaci molti Santi. In detta chiefa di fan 
Luigi vi fono reliquie di fant' Apollonia, con moki altri Santi , 
&è ben* officiata . La compagnia di fan Nicolò delia Nationedi 
Lorena in detta Chiefa il giorno di effo Santo dà la dote alle Zitel- 
le. Vi è la Cappella di fan Matteo, con picture di Michel* Angelo 
da Carauaggio , e la Cappella nuoua di fanta Cecilia dipinta da Do- 
menico Bolognefe. 

S. Mauro, altrimenti fanti Bartolomeo , &Ale(Tandro. In que- 
lla Chiefa vi fono molte reliquie, e priuilegi conceffi in nome—* 
di detti Santi, per la compagnia, eNacion Bergamalca, alli if 9 
d' Agetto . E dal Capitolo di fan Pietro . lui appretto è il gran Col- 
legio della compagnia di Giesù, fabricato dalla felice memoria di 
Gregorio Decimoter*o ad vtilita publica di chi defidera imparar let- 
tere, e buoni coftuoai, infegoandofi ad ogn'vno gratis,oue e anco vna 
Chiefiolabelliiftma detta la Nuntiata , in detto Collegio : in quefta 
/ito hora la felice, e fanta memoria dell' fcminentifs card Ludouifio 
fa fabricare vn fontuofifs. Tempio ad honor di s. Ignatio fondator di 
detta comp. di Giesù. 

I.Agoftino.Quefta chiefa fu dai fondaweti rinouata dall'llluSrifs. 
Card.Guglielmo Rotouiagenfce nel di del detto s. e di s.Monica,e di 
s.Nicolò da Tolentino vi e la plen. remifs de'peccati, e vi e il corpo 
di s.Monica,&vna deU'imagini di Maria Verg di quelle che dipinfe s. 
Luca, la qualal tempo d'Innocenzo Vi il. fece molti miracoli , & è 
Monafteno de'Frati di s. Agoftino,& è titolo <fc card. Vi fono tre cotn- 
pagnie,?na del ss. Sacramento l'altra di s.Mairia.e l'altra di s. Apollo- 
nia^ oual nel giorno di s. Apollonia a 9 di rtb.dà la dote alle zitelle* 

La cfiicfa di s. Trifone il corpo diquefto fanto fu traslato infie- 

m* con t^tee Je $Icrc reliquie , che siano in ietta chiefr alla chiefa^ 



di roma: *9 ^ 

di s. Agoftino ; qfuefta chiefa di s. Trifone ferue per Oratorio deHaJì 
compagnia del ss. Sacramento in s. Agoftino . 

S. Paolo in piazza Colonna* 
Quefta Chiefa è gouernata_> 
dilli Padri Barnabiti » & da_j 
loro fabricata di nuouo » in- 
contro alla qual Chiefa ftà 
la Colonna Antonina • con- 
forme al prefentc diflegno , 
fopra la quale la felice memoria 
di Sirio Papa Quinto fece_# 
porre la ftatua di San Paolo di 
bronzo dorata . Leggi nella_j 
guida Romana la fua hifloriauj 
più alianti . 

Sant'Antonio de «Portogheff , 
appreffo doue fi dice la Scròfa . 
Quella chiefa fu fondata da-» 
Antonio Martinez Portogliele, 
a fant'Antonio,es Vincenzo, 
e la dotò di molte indulgenze , 
e priuilegij per la Natione-* 
Porroghele , quali in quello 
luogo hanno il loro Hofpcda- 
B le , doue dà albergo , e vitto al- 
II li foraflieri di quel paefe , che_» 
l| vendono a Roma ; al prefente vi 
w /5è fatto vna belliflìma faccia- 
ta i degna effer veduta da_* 
. tutti. Q«i c fcpellito il Dotto* 
| Navarro. 

1 S. Apollinare vicino a piazza 
* Nauona. Quella chiefa fu già 
il Tempio d'Apolline : & idria- 
„. „ „ -noia dedicòas.Apollinarc.&e 

titolo di cardinale r vi e flationeil giouedi dopo la quarta Dome- 
nica di Quarefimarvi fonoi corpi di Sant<Euftratio , Mardario. 
Eugenio, Orerie, & Aufentio; vi fti il collegio Germanico, & 
è da loro officiata , la quale Gregorio Decimoter*o la diede al 
detto collegio, con 1« entrate del Capitojo de 1 Canonici , che vi 
erano , e la rirjouè , Qucfto collegio i gouercaco dalli padri 

9 4 1 
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S. Giacomo de Spagnuoli. Qucfta chiefi fu edificata da Alfonfo 
Paradina Spagnuojo , Vefcouo Ciuenfe,c vi e la plenaria remiftione 
de'peccati alli i j. di Luglio Vi e vn Hofpidale per Ja Nacionc Spa- 
gnuola i la qual di la dote alle Zitelle alli quindici d'Agofto. Qmui e 
Hata fatta pochi anni fono vna bellidìma cappella dall'Erera . 

$ Andrea della Valle ,chiela nuouamentó ficca, alia quale cucca- 
uia fi va dando fine alle fpefe della felice memoria del Cardinal Mól* 
Alto, Vi fono alcune belliffime ,e ricchiffirne cappelle. Quefta_» 
Thieiaefaccaadhbnoredis. Andrea, e di s. lebaftiano. Qui vicino 
vi era vna Chiefola che fu (pianata , dedicata a detto s. Seòa ftiano ; 
vi ftanrlo preti Teatini . 

S. Maria dell'Anima. In quefto Iùogovievn Hofpedale , doue fi 
da alloggiamento per ere notcialla Nacion Todefca . Vi fi vede il 
bellii&mo fepolcrò del Cardinale d'AÙflria , con lafua iiatua,edi 
Adriano Secondo * 

S Maria della Pace. Quefla chiefa fu edificata da Sirio Quarto, 
e nel di della Purifica' ione, Annuntiacione, Vi/ìcatione, Neue» Afion- 
tione,Natiuità,Prelentatione, e Concettione di Maria Vergine, e tutti 
j Sabbati di Quarefima vi e la plenaria remi/rione de i peccati * e da 
mez-za Quarefima ( il qual di fi (cuopre la Madonna, infino per tutta 
l'Ottaua di Pafqua ) vi fono anni millt * urne quarantene d'indul- 
genza , vi fono molte reliquieJe quali nella folennità di detta Chie- 
fa fi mettono fopra l'Aitar maggiore , fit e Monafrerio di Canonici Re- 
golari , e titolo di Cardinale . Vi fono à man dritta neil'entrar della 
porta grande fopra vna cappella certe figure dipinte à frefeo da Ra- 
fael d'Vrbino . Di nuouo vi e fiata ingrandita la l'nbuna , con gran 
fpefa ì e nobiliffime figure dipinta dal sig Gii paro Riualdi , e po- 
Aoui la Madonna dipinta da s. Luca . 

$. Tomafo in Parione . Quefta chiefa fu confacrata da Innocenzo 
Secondo alli 23 di Decembre z i ^9. epofe nell'Ai rar grande va-» 
braccio , e delle reliquie di s Damafo,CaIifto,C omelie, Vrbano, Ste- 
fano, SilueftrOjGrcgorio Pontefice , de'veftimenti di Maria Vergine, 
de'pani d'orzo , de * fallì con che fu lapidato s. Stefano , del /angue di 
s. Luca , Nicolò , Valeriano , Sebaftiano , Tranquillino , Foca $ de i 
Quattro Coronati , di s. Gio. e Paolo , Crifanto , e Daria , Cofmo , e 
Damiano , Ninfa , Sofia, Balaam , Marta , e Petronilla t le quali reli- 
quie {onoriate occultamente fino all'anno 1540. Vi eia compagnia 
dclli Scrittori,& e titolo di Cardinale. 

Di s. Maria, e s. Gregorio in Valliceli* , detta Pozzo bianco , o la 
Chiefa nuoua , già fede d' f vn folo Parocchiano , & bora vi ftanno Sa- 
cerdoti della Congregatone dell'Oratorio, fu fatta di nuouo nell'an « 
no i\TA% vi fi fanno fermoni ogni giorno > & oxationi mencali 

la 
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iafera • & difciph'na ceirOracori o ivi contiguo; vi giaccio Chiefa 
intiero il corpo di s. Filippo Neri Fiorentino le ro Fondatore. 

S. Sminatore del Lauro , nel Rione di ponce. Quefta Chiefa fu e- 
difìcatadal Cardinal Lacino Orlino , & adornata dibelliflima fibri- 
ca& e priuilegiata » & e MonaKerio dell' Ordine di s. Giorgio iiu 
>!ga,& e titolo di Cardinale » & e rinouara dopo che s'abbrugiò . 

S. Giouanni de Fiorentini in ftrada Giulia . Quefta e vna bellifsi- 
ma Chiefa , edificata dalla Natione Fiorentina , & alli 14. di Gnigr o 
vi e indulgenza plenaria , nel qual giorno la Pietà de'Fiorentini itL-» 
detta Chiefa dà la dote alle Zitelle ; vi e fatta di nuouo vna bella.» 
Tribuna eli detta Natione , & anco l'Holpicale. Vi fono 1 corpi di 
ss* Proto > e p iacinto . 

$. Biagio della Panetta . Quefta chiefa fu confacrata al tempo di 
Aleflandro il. e vi e del, Legno della Ciocie della vette di Maria.» 
Verginee delle reliquie di s. Andrea,Biag ; o»Crifanto, Daria, e Sofìa , 
e Ila in ftrada Giulia , doue Giulio iL vpleua fare il Palazzo della ra- 
gione di Roma ; & e del Capitolo di «.Pietrose vifta vicino la com- 
pagnia del Suffragio per l'anime del purgatorio* 

S Lucia della Chìauica nel Rione di ponte . In quefta Chiefa vi e 
ogni di indut Plenaria, conceda da molti Sommi Pontefici. & e della 
Venerabile Compagnia del Confaloneja quale appreflo quefta chie- 
fa ha il fuo Oratorio belli /fimo» tutto dipinto , e ben officiato . 

?• Maria deli'Oratione. In quefta chiefa vi e vna compagnia detta 
della Morte,che fa molte buone opere; hanno indulg plenaria ogni fe- 
conda Domenica del mefe,e molti altri giorni dell'anno . 

5. Giouanniin Aico appretto corte Sauéltat 

S. Girolamo appreflo il Palazzo di Fainefe . In quefta chiefa ogni 
giorno vi e indul. plenaria , e remiffione de'peccati , e quiui fi fanno 
molte elemofine a pouere perfone di Roma vergognote dalla com- 
pagnia della carità , che in detta chiefa fi congregano, e la chiefa e 
loro,& l'officiano i padri di s. Girolamo,i quali attendono alle con- 
fezioni , & altri ofl3cij,& detta compagnia il giorno di s. Girolamo 
alli 50. di-éettembre dà la dote alle zitelle . 

Caia (anta » è Monatterio di Monache, le quali con fanta vita am- 
maeftraoo figliuole,a'quali imparano virtù : alli 18. di Decembre vi e 
perdonanza . 

S. Lorenzo in Damafo. Quefta Chiefa fù edificata, e dotata dal B. 
DamafoPapa Le gli donò vna patena d'argento di lib. 10. vn vafo di 
libre 10. cinque calici , e cinque corone j & effmdo meza guafta il 
Cardinal Riario la riedificò da fondamenti, e v'inftituì vna cappella 
di Cantori,& e titolo di Card, vi e ftatione il Martedì dopo la quar- 
ta Dooacoica di Quarefima>vi e de i corpi dc'f $. SuoaOi Mauro, Fan-» 
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(lino, Giouino, Eurino, & Tuoi frarelli, la teda di s. Barb*ra,del graffo 
di s» Lorenzo, vn piede di s. Damafo,e do re altre reliquie . Vi fono 
ancora tre* ompagnie, vnadel Santiffimo Sacramento, la quale fa 
molte elemofine , & è la prima che fi faceffe in Italia > l'altra deliaci 
Concezione di noftra Donna» la quale vietando l'Imagine fua fantif- 
fima s'acquifta indulgenza plenaria perpetua, & ogn'anno nel giorno 
della Conccttione marita molte Zitelle i e l'altra di san Sebaftiano.& 
c Collegiata. 1 dipinto l'aitar maggiore da Federico Zuccaro, e la 
facciata a man dritta e dipinta à freicodalCaualier Giofeppe d'Ar- 
pino > e quella incontro e di Nicolò Pomaranci , e quella facciata^ 
incontro all'aitar maggiore e di man de gìo. de'Vecchi ; e titolare di 
detta chiefa l , Eminencifs..$.Card. Barberino vi e il capir. de'Canonicr. 

S Barbari Quefta chiefa e fra piazza Giudea, e Campo di Fiore » 
c vifono de'capelli di S» Maria Maddalena , c de'veftimenti di Maria 
Vergine , del Velo, e capo di s. Barbara > delie reliquie di s. Barrho- 
lomeo» Filippo , e Giacomo Apoftoli; dis. Margarita, e Felice, Chri- 
ftofaro , Sebaftianò, Aleflìo, Mario, Marta , Lorenzo » Petronilla, & 
altri . Detta chiefa e bora de' Librari, doue vi hanno fatto vna Com- 
pagnia , (otto il titolo di s. 1 omafo d'Aquino . 

S. Martinelio appreflo la Regola. Qu e Ma Chiefa fu edificata da 
Gualterio Monaco di s. Saluatore , al tempo di Hònorio i il. qui e la 
tonica , e veftimentoche la B. Vergine Maria fece al fuo Figliuolo 
desìi Ghrifto , la qual crebbe con lui $ 

$. Benedetto appretto la Regola hoggidì detta la Trinità . In que- 
fta Chiefc e ogni giorno gran perdono, e vi e la Compagnia della_» 
Santifiima Trinità > nella quale fi raccettano con carità i poueri pel- 
legrini , the vengono a Roma se quelli infermi poueri, che efeono da 
gli Hofpitali che non fono ben guariti , quiui fi rinforzano ; quefta 
chiefa e (tata di nuouo fin da fondamenti fatta fabricare con bellifiì- 
ma architettura da detta Compagnia . 

S. Carlo Boromeo ♦ Quefta chiefa e nouamente fabricata dalli Pa- 
dri Barnabiti in piazza Catinara ; vi e vno delli ftendardi della cano- 
ni/adone di etto Tanto . » 

S. Benedetto qui vicino , e chiefa rinouata » & e Paroechia • 

S. Maria de i Monticelli , nel Rione della Regola > vi e il corpo di 
8. MaffimiTano Martire , & reliquie di s. Ninfa • 

SS. Vincenzo , & Anaftafio • Quefta chiefa ftà dietro la Regola fo« 
pra il Teuere , & e della compagnia de' cuochi . 

SS. ciouanni , e Petronio j compagnia de'Bolognefi , a lato al Pa- 
lazzo Farnefe. 

la Madonna della Quercia * la compagnia de'Macellari alli li* di 
Settembre ip detta ciueft marita ogn'anno Zitelle . 
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S» Tomafo a Iato al palazzo Farnefe . e s. Tomafo Cantuarienfe . 
Qui e il collegio Inglefe , gouernaco da Padri Gtefuiti . 
S. Catarina appretto corte Sauella . Queita chiefa e Parecchia • & 
e del Capitolo di s. Pietro . 

S« Brigida nella piazza Farnefia : cafa propria di detta santa • 

S. Caterina di Siena in ftrada Giulia > e della Nat ione Senefe . 

S. Maria di Monferrato in corte Sauella . In quella chi eia vi fono 
affai reliquie , & indulgenze , e rifatta di nuouo , e beniflimo officia- 
ta da Preti Spagnu li , & e della corona d'Aragona . 

S. Eligio . Quefta e vn belliffimo Tempietto ftt'l Fiume , appreflo 
Arada Giulia , & e della compagnia de gl'Orefici . 

S. Stefano alla Ghiauica di s. Lucia . Queita chiefa e parochia . 

SS. Celfo » e Giuliano in Banchi . Quella e chiefa collegiata, e vi e 
vn piede della Maddalena , e molte altre reliquie , & indulgenze $ vi 
e voa compagnia del fantiffimo Sacramento t la quale ogn'anno ma* 
rita Zitelle il Lunedì fra TOttaua del Corpns Domini . 

S. Biagio . Quella chiefa e fiata trasferita > & vnita a s. Carlo allf 
Cattinan . 

S. Maria del rianto,prima fi chiamaua s.Saluatore e per li miraco- 
li 9 che iui in tempo la Vergine Gloriola bà fatto , e fa di continuo , 
fi d ice s. Maria , e vi e ogni giorno indulgenza r fc e compagnia . Di 
nuouo e ftata tutta da i fondamenti rinouata . 

$ Caterina de'Funari . Qui e il Monafterio delle Zitelle miferabi- 
li , le quali fi nutriscano con fanta vita , e buoni cottumi (ino al tem- 
po che fi maritano , ouero fi fanno Monache. Il giorno di s. Andrea 
vi e il Giubileo plenario , concedo da Giulio Terzo , e vi fono mol- 
te alcre indulgenze. Et v tomamente il Cardinal Cefis vihàfabrica- 
co vn tempio vago > e bello . .«u^j 

S. Maria in Campitelo , chiefa parocbiale j che era già (VI canto 
di contro a Serlupi,per andare in pefcariaj hoggi'c ftata applicata da 
paolo V. alla Congreg.de padri della Madre dj Diodi Lucca: li quali 
l'hanno trasferita fu la piazza di rimpetto a # Capizucchi,e vi tengono 
la loro lede, eiTeYcitando in eda con molto frutto i loro propri; mini* 
ftcrij. Sono in quella chiefa molte intigni reliquie,collocateui da Ho- 
norio Terzccioè del legno d; 111 ss £roce, vno de Chiodi,co'quali fu 
Crocefiffo N.S. Giesù Ch ri fio, portato da s. Gregorio Na*ian*eno,col 
fno Altare portatile di Gierufalemme, del Latte , de'Capelii, e delle 
Veftimenta della B. V. del Sangue di s. Stefano protomartire , le tede 
delle ss. Candida Verginee martire>e Ottauilla vedouaja Corona di 
Pater nofter della B. Vergine Marianna Coffa di $. Andrea, la teda di 
s. Barbara Verginea mart.la metà del corpo di s. Ciriaca vedoua:i eoe 
pi de'$s.lrcneo J & Abondio marcirle mohiffime altre jrf]i<juic,le qua* 
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li tutte vi fi conferuano con molta riuerenza , e diligeva 4 

S. Angelo in Pefcaria.gii Tempio di Giunone nella Via Trionfale » 
hora c chiefa collegiata; il Card. Peretti i*hi di nouo niUurata,c (of- 
fittata ; al prefente ne e titolare il Card.Boncompagni. Vi fono i cor- 
pi de i ss. martiri Sinforofa , e Zotico fuo marito, e de i Tuoi figliuoli* 
da Stefano papa trasferiti , le quali reliquie fi inoltrano due voice— j 
Vanno » con indulgenza plenaria , cioè la fetta di s. Sinforofa alli 18. 
di Luglio » de il dì di s. Angelo alli 19 di Settembre , & vi c la com- 
pagnia de'Pefciuendoli • 

S. Nicolò in Carcere. Doue e quella chiefa furono le prigione an- 
tiche ,&effendo Confoli OQuintio, & M. Attilio , vi fu fatto il 
Tempio della Pietà , perche effendo (tato condennaco vno iui prigio- 
ne , vna fua figlia ogni dì fotto colore di andarlo a vi/itare , gli daua 
il latte , & accorgendo*! di ciò li Guardiani > lo referirono al Senato ; 
• per tal'atto di pietà fu perdonato al padre , & ambi due diedero il 
vitto per tutto il tempo della vita loro Quefta chiefa e titolo di Car- 
dinale, & vi e ftatione il Sabbato dopò la quarta Domenica di Qua- 
re/ima, & ne! dì di s. Nicolao vi e la plenaria remi filone de'pcccati . 
E vi fono i corpi , cioè parte di s. Marco , Marceiiiano , fruttino , e 
Beatrice, vna cotta di s. Matteo Apoftolo, vna mano di $. Nico,ao f 
& rn braccio di $. Aleffio , e molte altre reliquie , & c abbellita dal- 
la bon. mem. di Pietro Cardinale Aldobrandino • 

5. Maria Araceli • Quefta Chiefa e nel monte Capitolino , & e or- 
nata di belle colonne , c varij marmi $ e fu edificata fopra le ruine del 
Tempiodi cioue Feretrio , e del palazzo d* Augufto , nel dì di $. An- 
tonio di padoua , di $. Bernardino, nell'Aflontione , Natiuit^e Con- 
cezione di Maria Vergine , di s. Ludouico Vefcouo , e nel dì della-* 
Circoncifione del Signore vi e la plenaria reminone de'peccati, & vi 
fono molti altri priuilegi > & indulgenze,& vi e ti capo di s. Artemio. 
Et dinanzi al choro v'è vna pietra rotonda cancellata di ferro , nella 
quale rimale le veftigie de'piedi d'vn Angelo , quando apparuesùla 
Mole d'Adriano al tempo di Gregorio papa» & vn Imaginedi Maria 
Vergine dipinta da S. Luca in quelli maniera , che tt\ j aiia Cró- 
ce : & alla falita di detta Chiefa i vi e vna fcala di marmo di 1 28. fca- 
lini » quali furono fatti de gli ornamenti del Tempio di Quirino* che 
era nel monte Caualloje di nuouoGironimo Cancelli Romano Ve- 
fcouo di Cauiglione, vi ha fatto vn belliffimo colonnato nella Capel- 
la , doue fi dice che Ottauiano Augufto vidde la Santiffima Madre di 
Dio col Figlio in braccioidetta Chiefa e adornata d'vn belliffimo fof- 
fìtto, e fontuofe Cappelle : vi fono molti quadri fatti di chiaro ofeu- 
ro , dai Caualier Giofeppc d'Arpino 9 8tfìdàU dote alie Zitelle nei 
fiorilo & f . Cario alli 4. di Nouegibre * Se e titolo di Cardinale . 
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Da Campidoglio à man finiftr* vtrfo i Homi . 

Sah Pietro in Carcere Tullnno . Queita Cihieu c a piedi di Cam- 
pidoglio, e la confacrò s. S\luertro>& iui ftctcero prigione s.Pic- 
tro, e s. Paolo, quali volendo battezzare Proceffo, e Martiniano 
guardiani di detta prigione , vi nacque miracoiofamente vna finta* 
na . Et ogni giorno vi io*io anni 1 100. d'indulgenza,e remi/bone del- 
la terza parte de'peccati , e ne i giorni feftiui fono duplicate , vi fono 
parte de i corpi di ss. Proceffo , e Mattiniamo e di fopra vi e la Chie- 
fa di S. Giofeffo, & e della compagnia de'Falegnami . 

S. Adriano nel Foro Romano, fu anticamente larario, & Honorio 
primo la confacrò nel ó 3 o a s. Adriano, & e titolo di Cardinale,vi fo 
no i corpi di s. Mario Marta,e delle reliquie di s. Adriano,e molti al- 
tri ; vi (tanno i Frati del Rilcatto, &e ftata nuouamente riftauraca. # 
S. Lorenzo in Miranda nel Foro Boario, ò Romano, nel portico di 
Antonimie Faultina. qui e il Collegio de Spettali , chel'ha tutta ri- 
nouata , auanti della quale fono belliffime colonne • 

SS. Cofmo,e Damiano nel Foro Romano . Fu anticamente il Tenr 
pio di Romolo , e Felice IV. lo dedicò a 'ss. Cofmo , e Damiano , & 
efTendo rouinata , il B. Gregorio lo riftaurò , & e titolo di Card, vi e 
ftatione il Giouedì dopò la terza Domenica di Quarefima , & ogni dì 
vi fono anni mille d'indulgenza . Vi fono 1 corpi de'ss. Cofmo,e Da* 
miano , e molte altre reliquie , e le porte , che vi fono di rame fono 
antiche , e vi ftanno Frati di S. Franccfco del Terzo Ordine • 

S Maria Noua vicino all'arco di Tito, fu rifatta da ciouanni VII. 
& eflendo rouinata,Nicolò I. la riftaurò , & e titolo di Card. Vi fono 
i corpi di s. Nemefio,OIimpio,Sempronio, Lucilla, & Effuperia,e di- 
nanzi all'aitar grande in quella fepoltura cancellata di ferro vi e il cor 
po di s Francefca Komana,la qual è ftata dalla fel. mem. di Papa Pao- 
lo V. canonizan. Vi e vn'Imagine che dipinle s. Luca in vn raberna • 
colo di marmo.la qual era in orecu nella città di Troade, e fu porta- 
ta a Roma dail'llluftre Caualier Angelo Frepani,& effendo abbrugia 
ta quefta Chiefa al tempo d«Hooorio 1 1 Ma detta Imagine non hebbe 
lefione z\ una. Vi ftanno Monaci del Monte Olmeto , c l'hanno rino- 
uata tutta: vi e vna memoria di marmo di mezo rilieuo di Papa Greg . 
XI. in memoria della Sedia, che trafporto d'Auignoneà Roma. 

Tutte le fdpradecteChiefcvederete figurate nella feguente pagina 
la qual figura moftra il Foro Romano alle radici del Campidoglio, 
con molti altri Edifici) , che da quefto luoco fi vedono . 

S. Clemente e fra il Colifeo, c s. gìo. Lacerano , & e tit. di Card.& 
vi e ftatione il Lunedi dopò la feconda Domenica di Quarefima , e la 
plenaria reminone de i peccati,& ogni giorno vi fono anni 4° e tan- 
te quarantene d'indulgenze, e nella Quarefima vi fono duplicate > vi 

fo- 
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fono i Corpi di s. Clemente, e di s. Igoatio,vi (hnno i Frati di $. Ara- 
brofìo 5 e nella Cappella che e fuor della Chiefivicil corpo di fan 
Seruolo , e vi fono anco altre reliquie , le quali nel giorno della Ca- 
tione fi veggono (ù l'aitar grande . Bt in quella Cappella detta s Ma- 
ria Imperatrice verfo s. Gio. larerano e vna Imagine di Maria Ver- 
gine» la quale parlò a S. Gregorio > e lui concede a chiunque dirà tre 
volte il Pater nofter , & l'Aue Maria ; anni Tedici mila d'Indulgenza 
per ciafeuna volta . 




SS. Quattro Coronati nel Monte Celio. Fu edificati di Adriano 
primo , eflfendo rouinata Leone IV. la rifece, Pafchaic IL la rifiati* 
rò, & è titolo di Cardinale. Vi è ftatione il Lunedì dopò la quarta 
Domenica di Quarefima,e vi fono i corpi di s.Claudio , Nicoftrato , 
Scmpronio,Caftorio,Seuero,$cueriano,Carpoforo,Vittorino, Mario . 
Feliciflìmo, Agapito,Ippolito,Aquila,Prifca,Aquilino,Narcifo, Feli- 
ce, Apollinei. netto, Venantio, Diogene, Liberale, e Fefto , reliquie 
dis.Proto,e s.Ceci!ia,Alen r andro,e Sifto & a i noftri tempi P o Quar- 
to ha ornato, & ampliato il luogo,e aeftbui l'Orranelie>e fatta la ftra 
da dncca dalla posta della chiefa fino a san Gioaanni Lacerano . 
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$5. Pietro > e Marcellino. Quefta chiefa e vicino s. oio. Later. e fu 
edificata dal Magno Coftantino»il quale gli donò v na patena cf oro di 
lib 1 5 quattro cendelier dorati di 1 piedi i'vno, tre calici d'oro or- 
nati di pietre pretiofe,vn altro d'argento di lib. 100. & vn vafo d'oro 
di hb io elTsndo poi rouinata Aleifandro IV. Tanno 1 360 la nftaurò, 
& e tìc.di Card. vi i eftationeil Sabb dopò la II. Domenica di Quarefi- 
ma,e vi fono le reliquie di detti ss.Piecro,e m jrceliincedi molti aleru 
S Matteo n Meralana Quella chiefae nella via , che và a s. Gio. 
Xaterano a s.Mina Maggiore confacrata a U Madonna, & a s. Matteo 
A portolo l'anno 1 1 io. da Pafchale li. 18. d*Apnle,il qual pofe fotto 
l'aitar maggiore molte ri:ljquie,lcioè del legno deUa Croce * vn brac- 
ciò di s.MatceojdelIa lapide del fcpolcro di Chnfto, dei pane d'orzo» 
delle reliquie di ss. Pietro>e Paolo, Andrea, Diomfio,Cofmo, Darnia- 
no,Marcello Papa, Giuliano, Fiorendo, Galifto. & Aleffandro Papi, 
della graticola di s. Lorenzo,e molte altre reliquie di Santije nel Poa 
nficatodi AleiTandro VI. nel 1480. a 17. di Maggio fu polla in effa-f 
Chiefa vna Imagine miracolofa della Madonna da vn'Mercante con* 
dotta daH'Ifola diCrera in Oriente a Roma,e nel giórno d i s. Matteo 
vi e la plenaria remiffione de'peccaci, & ogni di vi fono anni mille» c 
tante quarantene d'indulgenza, la remiffione della fectima parte d^»> 
peccaci, & e titolo di Card, e vi ftanno Frati di S. Agóttino . 

1 S. Pietro in Vincola . Qucfta Chicli fu edificata da Budofia moglie 
d' Arcadio Imper.fopra le rouine della cui ia vecchiaie Sifto IV.la có- 
facrò, & effondo rouinata, Pelagio Papa la riftaurò.& e tit.diCard.vi 
e ftationc il 1 . Lunedi di Quareu*ma,& il 1. d'AgoftO; vi e la plenaria 
1 remi Tione de'peccati , e vi fono i corpi de ss. Machabei , e le ca cenci 
j con le quali fù legato s. Pietro in prigione iu Gierufalem , vna pam^* 
l della Croce di 5. Andrca,e molte altee reliquie. Vi e vn Moife di mar» . 
mo fotto la fcpolcura di Giulio II (colpito con marauigliofo artificio 
da Miche l'Angelo Buonarota Vi ftano Canonici regolari di s.Saluat. 

S. Lorézo in palifperna (opra il mòte Viminale, doue fu martiriza- 
to s. Lorenzo,c fopra le mine del pala*zodi Decio Imper.e nel Poti» 
ficato di Greg. x 1 1 1. e ftata rinouate , & e tit.di Card. Vi e ftatione il 
L -ucai uopv ia prima Dom. diQuarefima > vieilcorpodis.Brigida > 
vn braccio di s.Lorcnzo,e parte della graticolai carboni;Con li qua 
li fu arroftito , de altre reliquie . Vi ftanno Mooacht di &. Francefco . 

S Agata. Qucfta Chiefa fò da s. Gregorio rifatca>& mi la confacrò 
t s. Agata, & e titolo di Card. P£ minentilTimo Card. Antonio Bar-; 
3erino iui ha fatto fare vn belliflìmo forino , & altre cofe . 

S. Lorenzo in Fonte) fra s. pudentiana, es. Pietro in Vincoli > fa la 
prigione di s. Lorenzo,nella quale volendo battezzare 1. Hippolito , 
s Lucilio ) vi nacque vna Foncé > la quale aacor fi vede . 

S> Ma- 
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S. Maria de'lHonti : In quello luogo vi era vn fenile doue fhua_j 
quefUfanrtffima Imigine di Noftra Donna, li quale a' 26. d'Aprile 
j j8o. cominciò à operare grandiffimi miracoli) e del concinno opera 
grandemente • Vi fono molte reliquie, & indulgenze. 

5. Pudenciana, Qutfta chiefa Fu già Ja cafa paterna di detta Sanra, 
c tu il primo alloggiamento di s. Pietro Apoflolo in Roma, il qualt-j 
celebrò Mefla in quella casella ch'è a man dritta dietro l'aitar mag- 
giore vi furai le Terme Nouatiane , e Pio I. la confacrò , & eflendo 
rouinata, Simplicio la rMaurò , Óc e titolo di Cardinale , vi e Catio- 
ne il Martedì dopò la terza Domenica di Quarefima, & ogni divi 
fono anni 1000 e tante quarantene d'indulgenza >e la remiflìone-> 
della terza parte de'peccati. Et a chi farà celebrare nella cappella che 
eappreffb l'al r ar maggiore » liberarà vn anima dal purgatorio. Et in 
quella di s. Cadore vi e vn pozzo,nel quale vi e il fangue di jooo.mar 
tiri, raccolto, e pofto in detto luogo da S. Pudentiana, celebrando vn 
Prete in detta cappella dubitò fe nell'Hofìia confacrata era il vero 
Corpo di Chrifto , e dando in qucfto dubio l'Hoftia gli fuggì di mr>- 
no , e cadde in terra , doue fece fangue , il quale fin hoggi fi vede_* 
fotto vna ^rata di ferro. Quefta cappella fù rifatta dal Cardinale Cae* 
tano , che e tenuta delle ricche di Roma , & e riftaorata la chiefa . 

S Vito in Macello. Quefta ch-efa e vicino l'arco di Gallieno , hog- 
gi detto di $. Viro, e titolo di Cardinale. Enel giorno di s. Vito vi 
fono anni 6001. d'indulgenza , & vi fono delle Reliquie di s. Vito , 
con le quali fi fa oglio che guarifee la morficatura de'cani arrabiati. 
Sopra quella pietra di marmo cancellata di ferro » fono ftati amaz- 
zati vn numero infinito di Martiri • 

S- Giuliano. Ql'efta chiefa e vicino a'Trofei di Mario, vi (onole 
reliquie di $. Giuliano, & A!berto,con le quali fi fa vn' acqua, la qua- 
le fi dà per diuotione a gli ammalati Vi fi anno 1 Carmelitani • 

S. Euiebio. Quella chiefa e ancor lei vicino 1 detti Trofei, &etit. 
di Card. Vi e ftatione il Ven. dopò la 4.Dom> di Quar.& ogui di vi fo 
no molte indulg e vi fono i corpi di s Eufebio,Vincenzo,Orofio,Pao 
lino confeff. deì freno del cauallo di Coftantino , faro rWn chiodo , 
che conficcò in Grece il N. Saluatore Giesù Chrifio, della colonna , 
alla quale fu battutoci fuo monumento , de Ile reliquie di s. Stefano 
papajBartolomeoAJatteOjElenajAndreajedi molti altri: & vi ftanno 
Frati celeftmi, che l'hanno n(taurara,e fatto vn belli/fimo choro . 

S. Bib ana Quella chieia è di là dalli Trofei di Manovella via La- 
bicana,e fj edificata da Simplicio Papa,&efTendo tutta rouinata.Ho- 
noi io 1 1 1 la riftaurò Et il giorno di tutti li Sàti vi fono anni fei mila 
d'indulgenza & ogni di ve fono tremila , vi e il cimiterio di Anafta- 
£0 Papa, nel quale iono l'affa di cinque ©iU Martiri & vi è vn'herba 

che 
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he piantò S. Bibiana , qual Tana il mal caduco . Quella chiefa e Hata 
inaurata da Papa Vrbano Ocrauo . 

Quetf o e il vero dilegno de Trofei di Mario , li quali forno trapor- 
ttti in Campidoglio • 




S. Martino . Quella chiefa e nel monte Efqai!ino,e fu fabricata da 
Coftantino lmperatore,vt fece fopra l'aitar maggiore vn Tabernaco- 
lo di libre i io. & e titolo di Cardinale , e vi fono 1 corpi di 5. Silue- 
tta Martino, Fabiano > Stefano» & Sotero, Pontefici; di Afterio t 
Ciriaco » e molti altri » e vi Ranno Frati Carmelitani , & vi e ftatione 
il Giouedì dopò la quarta Domenu a di qua re/ima • 

S. Praflede . Quella Gbiefa e vicino a S Maria Maggiore^ fu con* 
facrara da Pafchale L neU'8i7« & e titolo di Cardin»lr,& era H titolo 
che teneua S. Carlo Cardinale Borromeo>dal qu i fu linouato molte 
cofe , vi e ftatione il Lunedì fanto , Se ogni giorno vi fono grandifli- 
me indulgenze , e fotto l'aitar maggiore vi e il Corpo di s. Prafiede : 
E nella cappella , detto Horco del Paradifo , & altrimeote s. Maria » 
libera nos à pcenis loferniincila quale non entrano mai donne» Vi fa* 




i roma: 

no i corpi di SS. Valcntino,e Zenone.e la co 
lonoa, fopra la quale fu flagellato il noftro 
Redentore, la quai fu condotta in Roma dal 
Card. Colonna, nominato Gio. & in mezo 
della detta Cappella fotte quella pietra ro- 
tondavi fono iepolci 2400. martiri, fichi 
celebrarà in quella cap.liberarà vr/anima_j 
dalle pene del purg.C nel mezo della chic fa 
doue e quella pierr* rotonda cancellata di 
ferro, la quale fece càcellare Leone X. dopò 
veduto ilsàguevi è vn pozzo,doue è de) Sa- 
guc d'infiniti marcircene S.Praflede andaua 
cogliendo per Roma con vna fponga , e lo 
porta aa in detto luogo; vi fono molte altre reliquie,le quali fi moftra 
no il di di pafqua auàti,e dopòVefp vi (tino Monaci di vall'Ombrofa. 
S. A ntoruo.Querta chiefa è vicino a s Maria Mag.&à sPraffde,doue 
c vn Hofpicale che gouerna molti ammalati:nel giorno di s Antonio 
vi è indulgenza plenarij,e vi fono molte Reliquit,&r è fiata di nuouo 
dipinta cò la vita. e miracoli di edo s.Incòtro a detta chiefa da vn' Ab 
bate ci e(Ta vi è ftata eretta vna colóna di marmo con vn crocefiflo fo- 
pra di e(Ta,in mem.della benedizione fatta da clem.Vi i I al RèHenri 
co iv.dt Fracia,li dà la dote alle Zitelle de'Mulattieri il i di Maggio. 

S.Quirico . Quefta chiefa è vicino alla Torre de'Contt , & è tit. di 
Card, vi è ftatione il Martedì dopò la V.Dom.d: Quare/ima,e vi fo- 
no molte reliquie • La qual Chiefa è rinouata tutta da ^leffandro car- 
dinal de Medici che fu poi papi Leone XI.& è Collegiata j vi ftà vna 
conf-atemità del Santiflìmo Sacramento . ; 

S SufannaQuefta chiefa è vicino alle Terme Diocletiane,© fu rino- 
uat da Leone i il. & è tit. di Card. e vi è flatione il Sabb. dopò la }. 
Dom.ui Quaref.vi fono i corpi di S. Siila no a , Sabino fuo padre,e Feli- 
cita tua iorella,e del legno della Crocce fepolcro di Chrifto» della — r 
vefie,e capelli di M.V edelle reliquie di $.Luca,Tomafo,Lorenzo,Si 
mone>MarccllD|Siluefiro,Bonif2tio,Cieméte,An:.Abb r j.eone>Bia^io 
Saturnino^^apito > Lino>Luciano,chnsàto,Oaria» r Proto>Giaciato s Vi 
tale,Stefano pap Greg.Nazian.cacarini,e di molti altri. Scannoui Mo- 
nache di % Bernardo,e fu riftaurata dal Car. Rufticuccioje PUluft rifs, 
cafa p r tra vi hà fatto vita cappella bellilfima, & ogn'anno fi marita* 
no in e/fa pouert Zitelle nel giorno di S. Lorenzo alh xo.d'-^gofto • 
S Vitale.queft j chiefa è focto monte cauallo,& efTendorouinata 5 fu 
rillaumi da Siftoi V è tic dicard, vi è ftar. il Venerdì dopo la x.Dona. 
dt ^lar-fina.^ùdettachiefa anticamente il titdis.Geruafioj e Pro- 
tiiio.dcchcateli da Innocenzo 1. In quefta chiefa -hora vi danno li Pa- 
dri 
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dri Giefuiti» quale habicatione lerue per il Nouiciato , c detta chiefa è 
rotta riftaurata» & ornata di belliifime piccare, di tffi Padrifatce • 

S. Coftanza. Quefta chiefa è fuori di porrà pia , & è di forma ro* 
rondai fu anticamente il Tempio di Bacco,& AiefTandro / V.la rifece 
nel 1*56. à S. Coftanza Vergine figliuola del Magno Coftantino , la-, 
qual'e fepolta in detta Chiefa in vn belMiaio fepolcro di porfido, & 
anco vicino detto luogo vi è la chiefa di S. Agneie,edificata dalla det- 
ta S.coftan*a,in honore di s. Agnefe,perche lei la liberò dalla Jepra,& 
ha le porte di rame,Sc è ornata di varie pietre,& vi e vn anello man- 
dato da s. Agnefe . La tengono i Prati di s Pietro in Vincola , quiui fi 
tengono gli agnelli della lana, de'quali fi fanno li Pali j per gli Arci" 
uefeoui . Leone Vadecimo la riftaurò. 

S. Maria de gr^fngeli.alli f.dMgofto 1161. Pio IV. dedicò in hono- 
re della Madòna de gl* Angeli la rtupéda fabrica delle Terme di Dio- 
cletiano /mp.pofta nel Mòte Quirinale» hoggi detto Mote < auallo, e 
con vniuerfalcòfenfodel Popolo Rom. la diede alli Frati Cerco/ini, i 
quali prima habitauano às. Croce in deruf. & alla detta chiefj con- 
cefTe i mede/imi priuilegij,Sratione,& indul.che gode s.Croce fudet- 
ta.Danio di più indul plen.a tutte quelle perfone,che ne'giorni della 
Naciuicà,Refurrettione di N.S.e della pentecofle,dcl!a Natiuir.Purif. 
& A (Tondone della Made nella Dedic.di detta Chiefa.la vifitaranno. 
Del Campidoglio à man dritta verfo il Teatro . 

SAnta Maria Liberatrice.Quefta Chiefa e ancor lei nel Foro Roma- 
no,e S.Silueftro la confacrò dopò hauere legato la bocca ( come 
fi dice ) avn Dragone, cheiui era in vna profondi/fima grotta, il 
quale col Tuo fiato corrompeua l'aria di Roma , e figillata la bocca-* 
con l'impreffione delia Santiflìma Croce, mai più fece nocumento al- 
• cuno , e vi conceffe ogni giorno anni 1 1000. d'indulgenza . 

S. Maria della Confolatione.ln quefta Chiefa vi è vn'Imagìne delia 
B V. quale fa molte gratie, e nella 1 Dom. di Giupno dal 1. al 2. Ve- 
fpro,vi è la plen.remiffionede'peccati^ócefla da Sifto Ve nella cap- 
pella di s.Maria di Gratia,è vn'imagine di quelle che dipinfe s.Luca » 
&" vi è vn hofpitale^ncl quale fi fanno molte elemofine ; e di continuo 
fi rìceuono tutti gl'infermi che ci vanno, &egouernacadavna_» 
Congregatone <le gentirhuomini Romani , & e riftaurata di nuoao • 
Si maritano le Vitelle nella Feda della Natiuità della Madonna . 

S.Giouanni decollato. Queiia e belliflima Ghiete edificata da^l&a 
Natione Fiorentina>doue e la Compagnia della Mifericordia. Quefta 
Compagnia fepellifce i morti per giuftitia, e nel giorno di $. Giovan- 
ni Decollato vi e indulgenza plenaria, & in quel giorno fi libet a vno 
de prigioni » che fi trouaco per la vita , Se hanno in quello luogo vn 
belliffimo Oratorio per detta Natione . 

D a S.Hqo- 
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S. Huomobono, Chiefa de'Sartori la Compagnia de'quali ogni art- 
fio a 14 di Nouembre > Fefta di eflb Santo marita Zitelle . 

S. Alò 1 Qui e la Compagnia de'Ferrari . 

S. Anaftafia . Quefta chiefa e tir. di Card.& fu il tit. (come dicono) 
di $. Girolamo Vi e ftatione il Martedì dopò la prima Dom. di Quare- 
fima,nel dì della Natiuiti del Signore aJTaurora,& il Martedì frà Por- 
taua della pentecoffe Et vi e il Calice di 5 Girolamo , e molte altre 
P eliquie . E ftara di nuono riftaurata»e fitta vna belliffima tacciata-* 
dair&minentiflìmoCard.di Royas Arciuefcouo di Toledo. Pattato 
detta chiefa verfo mezo giorno vedrete a man finiftra lell'horto de r to 
Cerci il palazzo maggiore , il quale e conforme a qnefto difegno . 




5. Maria in Portico, C^efta Chiefa e tit. di Card, e fò già lacafa di 
«alla figliuola di Simmaco Patritio Romano, Donna dì Tanta vita, al- 
la qu ile nel Pontificato di oiouanni I.definando alcuni poucri fu por 
taro da gii Angeli fopra la fua credenza vn Zaffiro di mirabile fplen- 
dore, nel qual'eraimprefTa Immagine della B. V. Maria con il Saluato- 
rc :n braccio . £ Gregorio Settimo moffo da quefto miracoloni con- 
«c rò quella chiefa,c collocò fopra l'aitar grande vn Tabernacolo di 

fer- 
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erro la detta Imagine- la quale fi vede ancora hoggtdl • E quel I era- 
no rotondo , che al prelente e di *• Maria , fu anticamente Tempio 
Iella Pudicitia. tra quefta chiefa collegiata: Clemente vii;, (opprefie 
Canonicati , e la diede a i Padri della Congregationc della Madro 
ti Diodi Lacca , così nominati perche in quella Città hebbero prin- 
ipio l'anno 1 57 5. per mezod'vn (eruo di Dio,chiamato Gio.Lunardf 
la Diecimo ; di cui hnggiper ordine di Papa Grtg. XV. fi fanno prò* 
effi per la lua l ano,.izatione,effendoftato huomomJco efemplarc 
iotato di gran virtù ; la qual Congreg. fù poi confermata dal ludecto 
•onrtfke Clemente vii), del t s pu e da Paolo V. ampliata dimoiti 
oriuilegi;. e poidaGr.g XV. fu eretta Religione del i<fn Fuqueftt 
chiefa ad mftaozad-'fud' tti Padri reflauracadal Card. Cefo , e ten- 
dono in ella la loro fede principale con molta frequenza di popolo • 

S. Gregorio Quefta chiefa fu cafa paterni di s oreg.Papa il quale 
l'anno fecondo del fuo pon e Meato confacrò a s. Andrea Apoiiolo, il 
dì della commemoratione de'roorti , e per tutta l'ottaua vi 6 la plen«* 
ria reminone de'peccati 1 chi cclebrarà in quella cappella , ch'e ap- 
pretto alla Sacriftia, & in tre Altari priuilegiati che vi fono 1 liberar* 
/n'anima dal purgatorio . Vi e vn braccio di s. Gregorio , vna gamba 
ii %* Pantaleone , e molc'altre reliquie . Vi Ranno Monaci Gimaldo- 
enfi , e (tata abbellita dal Cardinale Saluiati,& ornata dal Cardinale 
Baronio , e di nuouo riftaurata dal Card. £orghefe»con hauerui fac- 
co di nuouo vn beJliflìmo Clauftro , & vna bclliffima facciata > e Ica- 
Jnata > co(a in vero degoa ctTer villa da tutti . 
SS. ciò e Paolo. Quefta chiefa e nel monte Celio>& e tic. di Card. 
, /icftationeil primo Venerdi di Q uare firn a . Vi fono i corpi di *$. 
Si©, e paolo, di Saturnino, Breflia, Donati, Seconda> delle reliquie di 
». Stefano>Silue(rro } Nicolao»Chrifanto > e Daria,Generofa, Saturnino, 
Sebaftiano>Mamiliano, AleiTandro, Pratfede, Lucia, Beturio, Citino, 
Felice, Gianuaria, Letatio^artelio, Matteo, Speraco,Seconda,e pero- 
grino,e delle Vefte,Croce,e Sepolcro di Chrifto,e la pietra, 'fopra.lt 
quale furouo decapitati ss. Gio. e Paolo. Vi ftanoo i Frati o -fu ad . 
h È. Maria in Dominica, altrimenti della Nauicclla • Quefta chiefa e 
nel monte Ge 1 io, & c titolo di Cardinale , e vi e ftatione la feconda^ 
Domenica di Quarefima . 

S Stefano Rotondo . Quella chiefa e nel monte Celio, e fu gii il 
Tempio di Fauno. e Simplicio primo la dedicò a s. Stefano Protomar 
tire circa il 467. & effeodo rouinat a, Nicolò V. la nftaurò , Se e cuo- 
io di Cardinale. Vi e ftatione il Venerdì dopo la quinta Domenica 
di Qgarefima, e nel di di s. Stefano. Vi fono i corpi de ss. pnmo,e I e- 
liciano, delle relìquie di a. Dominila , Agottino. c Ladislao» c molti 

altri futi , k c del CtUtfiio Vagamo , 
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S Gregorio, /n croefta Chicfa vi è Bacione il fecòdo giorao dì Qna 
refima,& è titolo di Cardinale. Vi è il capo di s.Giorgio,& il ferro 
della lancia , & vna parte dei fuo ftendardo , e molte altre reliquie . 
Vi ftanno i Frati Riformati di s.Agòftino . 

S.Sifto . Quefta Chiefa c vicino a quella di s«Gregorio , e fu rino- 
mfa da Innocenzo Terzo , & è titolo di Cardinale . Vi è ftatione il 
Mercordtdopò la terza Domenica di Quarefima. Vi fono dei cor- 
pi di ss. Sifto Zeferino, Lucio, Luciano , Feiiciano, Anteo, Ma (fimo , 
Giulio Vefcooo poterò» partemio , e Calocero , de capelli di Maria 
Vergine , della vefte di S.Domenico * e velo , e delle mammelle di S. 
Agata delle reliquie di s.Martino> Agabico, Andrea > Pierro, Loren- 
20>e s.Stefano, e di moltialtri > vn'imagine di Maria Vergine di quel- 
le che dipinte s Luca,e vi Hanno i padri di S.Domenico. Qui fan.» 
Domenico tefufcitò tre morti . 

S. Sabina.Quefta chiefa fu anticamente il Tempio di Diana, & e nel 
monte Auencino,& è tit di card. Vi è ftatione il primo di di quare/i- 
ina inftituita da t oregorio>& effendo roainata,fu da Pietro Vefcouo 
Schiauone nel pontificato di Celeftino i. nel 41$. riedificata, e fu la 
tafa di s.Sabinai & al tempo di Honorio TerzO'era il palazzo ponti- 
ficale , e lo donò a S.Domenico » e confermo la fui Religione l'anno 
iz t6 e vi ftanno li fuoi Frasi je Sfto V.l'ha ridotta in quella grandez- 
za^ fplendore,che fi ritroua,e lui vi ha ritornato à farci cappella . Vi 
fono 1 corpi di s. Sabina, Serapia,Euertio,Theodoio, e d i s. a ieflandro 
papa, vna (pina della corona di N.S. Vn pezzo di canna , con la quale 
glif&percniToilcapo, della vefte di s. Domenico del Sepolcro della 
Vergine Maria,deira ferra di oierufa!emme»vn pezzo^deila Croce di' 
s.Andrea,vna cofta d'vno de gl'/nnocenti, delie reliquie dt*ss. Pietra 
e Paolo,BartoIomeo,Matteo,Filippo", Giacomo.cio.Grifoftomo, Co- 
fmo,Damiano,Apollinire,Stefano Protomartiie, Lorenzo. Or fola-» » 
Margarita,Ghriftorbro,Girolamo Giuliano Gregorio papa,Martino, 
Sebaftiano,Cecilia>CatJn'na^Qtonio -Abbate, s. Maria Egittiaca , & 
vna Crocetta del legnòdella Croce. Quella pietra negra, ch'e attac- 
cata all'aitar grande fu tirata dal diauolo a s. Domenico . mentre fa- 
ceua oratione , ma fi f pezzo rairacolofamente , e lui non hebbe male 
alcuno • Vi.i ancora vn albero di melangoli piantato da s. Domeni- 
co. H Cardinal d'-^fcoli vi ha fatto vna bella cappella • 

S.^leffio.Quefta chiefa c nel monte «rfuentino,e fù la cafa di s. Mct 
fio,& fui fi vedono anco certi fcaloni di legname a man dritta dell'ai* 
tar gradendone fece penitéza dopo che ritornò di pellegrinaggio in- 
fìnga) fine della vita,che farno anni t?. in quefta chiefa vi è il giorno 
di s .^ieftìo la plenaria remifs.de'peccati, de ogni dì vi è indulgéza di 
anni cécche tace quirancenctSoero l'aitar gragde vi fono il corpo di 5. 

0 
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Bonifatio,& il capo di s Hermete mart. c molc'altrc reliquie Quella 
imagine della beatifs. Vergine,ch'e nel Tabernacolo alro • era in vna 
crucia nella cirri d'Edeffa , dinanzi la quale s. mietilo e (Tendo in detta 
città > faceua fpeffo oratione.Vn dì andando per orare, trouo le porte 
£errate,e l'imagine ditte due volte al porciniro. apri, e fa entrar l'noo^ 
mo di Dio,ch e degno del Cielo . Vi Hanno i Frati di s. Girolamo . 

S.Prifca. Quetta chtefa e parimente nel monte ^uentino,e fu già il 
Tempio d'frcole fatto da Euandro ,c vi habitòs. Pietro Apertolo • 
Edendo rouinata Califto Tetfzo la riedificò, & e titolo di Cardinale » 
Vieffatione il Martedì Santo, e vi fono i co rp. di fanra Prilca , di 
S.*4quila,e s. Prifcilla» e di s>Aquilio martire.la ftola di s. Pietro , va 
vafo di marmo» nel quale bartezzaua, & altre relìquie , & e collegia- 
ta • Di nuouo e (fata riliaurata dal cardinal luft iniano • 

S.sauo Abbate. Qwèftà chiefa e ancor lei (opra il detto monte» & 
vi e vna fontana, dou'e il fcapulario di s.Sauo da cui efee marauiglio- 
fa virtù in fanar molte infermità ,e fpecialmente il flnflb di fangue. Et 
. in vn fepolcro di marmo predo al choro , vi fono i corpi di Ve fp a fu- 
rio > e Tiro /mperatcri , & e del Collegio Germanico , 

S»B*lbina Quefta chiefa e neìlMfteiTo mòte ; e fu edificata da s Mar- 
co papa & confacratada s.Greg©rio,& è ritolo di Cardi naie, vi e fìa«* 
tione il Martedì dopò la feconda Domenica di Quarelìma , & ogni 
giorno vi fono anni 7 .d'indulgenza, & vi fono i corpi di s Baibina , 
di s.Quirino,&r di j. altri Santì,il nome de'quali e fcritto nel libro del 
la vira . Et al prefen:e detta chiefa e del Capitolo di s. Pietro . 

5 Gio.dinanzi porta latina ^ètra Chiefa e a Porta Latina,& e riti 
di Card, vi è Catione il Sabbato dopò la quinta Dom.diQuarefjma,SC 
t'6. di Maggio viélaplenaria remiffione dei peccati j e nelÌ3 cap- 
pella rotonda, ch^ efuori di detta chiefa »aH^ , è il 
luogo doue fu polio s. ciò. oriolo nell'oglio bollente . 

S Anaftafìo.Qpefta chiefa e fuori di Roma nella via Ofìienfe ,efb 
confacrara da Honorio primo Tanno 6ié. nella quale furono prefenti 
a 1. Cardinali . Vi è vna colonna , fopra la quale fu decapitato s. Pao- 
lo Apoftolo , la tefìa del quale dopò che fu leparata del bufto, fece_j 
tre falci , & iui nacque miracolofamente quelle tre fontaue > che in- 
fido al dì d'hoggi fi vedono:il qual luogo e fiato di nuouo dal Cardi- 
nale Aldobrandino rift aurato , e nel giorno di s ^naftafìo vi è indul- 
genza plenaria, & ogni di anni fei mila d'indulgenza , e vi è la teda-* 
d* ss. Vincenzo , & Anaftafio martiri , & altre reliquie . 

Scala cali . Quella chiefa è vicino s ^naftafio » & éfpi giorno vi 
fono molte indulgenze , & aJli 29. di Gennaro vi eh libcraricne.dì 
yn'animadal Purgatorio* facendo celebrare fotto J, altare doue fono 
VofTadi diecimila martirio vi è il cploellc.col quale furoao animai « 
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Ziti effi martiri, & ogni giorno vi fono dieci mila anni d'indulgenza » 
& e fiata riftaurata da a leffandro cardinal Farnefe ■ 

S- Maria Annunciata . Quefla eh efa e nella medesima via* e fu con- 
facrata Tanno uro. alli o.d«Agofto. Nel di dell' Annontiatione vie 
la plenaria remiflione de i peccaci , & ogni di vi fono anni diecimila 
d'mdnlgenza, e nel mezo del camino di dette chiefe di s. Anaftafio, e 
quella di s. Sebaftiano,doue e quella croce vi fono i corpi di diecimi- 
la faldati martiri . Ne ha cura la compagnia del Confalone,e vi va la 
prima Dom. di Maggio in proceffione > partendo/! da s. Sebaftiano . 

IE STATION! DELLE CHIESE DI ROMA. 
Ter la Quatefima % e per tutte l'Anna , fonie /elite Indulgente , 

GENNARO. 

i IL primo dell'Anno , che è Circoncifione di N. S. e ftatione a $; 
1 Maria in Trafteuere,ad fontem Olei . Quel raedefimo giorno e" 
ftatione a $. Maria Maggiore,8t a $ jMaria in Aracxli , a s. Marco , 
de 15. Giouanni Laterano. 

6 il di dell'Epifania del Signoria s Pietro, 8c è Cappellai & anco a 
s. Maria Maggiore, & a s Spirito in Sazia . 

7 A s. Giuliano nella (ua chiefa a Monte Giordano, 6V a i Cefarini . 

10 A s. paolo primo Eremica , nella chiefa della Trinità de'Monti . 

1 1 L'Ottaua dell'Epifania a s Pietro , & a s. Marco , conce/Tali da_j 
Paolo fecondo . 

x6 as, Marcello Papa , nella fua chiefa . 
17 A s. Antonio Abbate , nella fua Chiefa • 

I* A s. Pnfca nella fua Chiefa,& a s. Pieno per la celebratone della 
Catedra di s Pietro * ordinata del i j 5 7 da Paolo Quarto, e fi mo- 
flra detra Catedra » & è Cappella Papale • 

10 A s. Sebaftiano » nella fua chiefa • 
aiAS Agnefe, nella (ua chiefa. 
xi a 5. Agnefe nella fua chiefa. 

21 a s. Vincenzo ,& Anaftafìo , alle tre Fontane. * 

M La Conuertione di s. Paolo Apoft. a s.?aolo,& è Cappella Papale 

17 A s. Gio.Cnioftomo in s p ,etro o ue è il luo corpo . 

1 1 A s.Ciro,e Già a s. Croce>qui fi pone il perdono delle tre Forane 

F fi B. K A R O. 
1 a s. Brigida nella fua chiefa , & a s. Clemeate,doue è il corpo di 
s. [gnatio Vefcouo , e Marcire . 

a La fetta della Purificar ione della Madonna, a s Maria Maggiore » a 
s. maria de gli Angeli, alla Madonna de'Monti, as. Maria in Vii 
Lata* $ a $. Maria della Pace , & à s. Maria del Popolo per tumui 

l'Oc- 
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l'Ottaua concedi da Siilo Quarto • 

I A j. Biagio i nelle fuc Chiele . 

5 A s. Agata , nella Tua chiefa a i Monti , fc in Trafteucre » 

9 A s. Apollonia in s. Ago Aino » e fi maritano Zitelle • 
a* Alla Catedradi s# Pietro ,e fìmoftra laCatedra. 
*4As Macthia A portolo, a s. Maria Maggiora. 

26 K s. Coftanza, nella chiefa di s. Aguefe . 
La Domenica della Sectuagefima a s. Lorenzo fuori delle mura . 
La Domenica della SeUagcfima , a $ . Paolo . 
La Domenica di Quinquagefima > a s Pietro • 

MARZO. 
Tutti i Venerdì di Marzo a s. Pietro . 

7 as. Tomafo d'Aquino, nella Minerua , e vi vanno molti CarJ. 

u A s Gregorio papa è ftatione a $. Pietro, & alla fua chiefa . 
20 Li vigilia di s> Benedetto, e per la Dedicatione della chiefa di s. 
Cioce in Gicrufalem,in quefto di e concedo alle donne di entra- 
re nella cappella di s. Bieca , e non a gWiuomini . # 
15 II dì dell'Annunciata fono indulgerle in molti luoghi, & in fpetie 
nelle fue chiefe , de il Papa vi alla Mmerua , vi fa Cappella Pa- 
pale, & vi fi maritano molte Zitelle dalla Compagnia della Nun- 
tiata,& il papa di fua mano dà la boria • 
1 11 primo giorno di Quarefima a s Sabina . In quefta mattina fi re- 
cita vn'Oratione Latina in detta Chiefa , & il papa dà le ceneri 
benedette alli Cardinali,* alli prelati principali, c Signore, che 
vi foiio , & e Cappella Papale * 
a Giouedi a s. Giorgio. 

3 Veoerdi a ss. Giouaoni e Paolo • 

4 Sabbato a s. Trifone, in s. Agoftino • 

% La prima Domenica di Quarefima,a s. G io. Lacerano^ a s.Ptftr# 

6 Lunedi a s. Pietro in Vincola. 

7 Martedì a s. Anaftafia • 

8 Mercordi a s Maria Maggiore l 

9 Giouedi a s. Lorenzo in Panifpcrna! 

10 Venerdì a s Apoftolo* 

II Sabbato a S. Pietro . 

U La Domenica feconda a t. Maria della Nauicella . & a s. Mari 
Maggiore , & e Cappella Papale ; 

1 3 Lunedi a s. Clemente • 

14 Martedì a s. Balbina. 

1 5 Mercordi a s. Cecilia . 

16 Giouedi as.Maria io Trafteucre» 

17 Venerdì a 1. Vitale . * ■ 

lab 
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ig Sabba toas Pietro Marcellino . 

1 9 Domenica terza a s. Lorenzo fuor delle mura • Cappella Papale 

20 Lunedia s. Marco. 

ai Martedì a s. pudentiana • 

ai Mercordi a s Siilo . 

23 Giouedi as- CoTmo,e Damiano in quello giorno s'apre hu* 

Madonna del popolo , e della Pace . 
44 Venerdì a s.Lorenzo in Lucina ; 

*? Sabbato a s S^Dnna,& a s. Maria de gli Angeli nelle Terme • 
16 Domenica quarta a s. Croce in g ierufalem , e s'apre la Madonna 

di $ Agoftino, \ è Cappella papale . 
27 Lunedia ss. Quattro Coronati. 
2$ Martedì a s. Lorenzo in DamaTo. 

2 9 Mercordias. Paolo. 

30 Giouedi a s. $ilueftro,&as. Martino tacili Monti» 

3 1 Venerdì a s. Eufebio . 

31 Sabbaro a s. Nicola in Carcere . 

33 Domenica quinta a s. Pietro ,& è Cappella papale • 

34 Lunedia*, crifogono. 

35 Martedì a s. Quirico . 

36 Mercordi a s. Marcello. 

$7 oioueii a s, ^ppollinare,& alle Conuertite. 
"38 Venerdì a s. Stefano Rotondo. 
19 Sabbato a s Giouanni innanzi la porta Latina ì 

40 Domenica dell ( 01iua,a s. Giouanni Laterano , & fi apre a Vefpro 

la m idonna d\rfraca?li , & è Cappella papale • 

4 1 Lunedi Tanto a s. Praflcde « 

42 Martedì Tanto a s. PriTca . 

43 Mercordi Tanto a s. Maria Maggiore» in quefta mattina innan- 

zi la Metta grande fi moftra il Volto Tanto in s. Pietro, & è Cap- 
pella papale. 

44 II Giouedi Tanto a s. Giouanni Laterano, & il Papa laua i piedi a 

dodici poueri ,e fi legge la Bolla in Coena Domini . 

41 II Venerdì Tanto a s. Croce in Gierufalem, &as. Maria de gli An- 
geli nelle Terme & è Cappella papale . 

4* Jl S- bbato {anco a s. Gio. Laterano, & è Cappella papale . 

47 La Domenici di paTqua a s. Maria Maggiore, & a s. Maria de gli 
Angeli nelle Terme,& è Cappella in s. Pietro>& il Papa benedi- 
ce il popolo . 

4* Il Lunedi a s. Pietro ,& è Cappella papale • 

49 II Martedì a s. paolo , & è Cappella papale* 

1 ° Il Mercordi a s. Loreazo fuori delle mura* 

■ • — 0 
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51 IlGiouediass. Apoftoli. 

II Venerdia s. Maria Rotonda . 
5j II Sabbaco a s. Giouanni Laterano . 
*4 La Domenica in Albisas.Pancratio. 

A P R / L E. 

1 A s . Maria Egictiaca, nella (ua chiefa al pome s. Maria , 

2 A $. Potenciana,ocHa fua chiefa,a $. Pjncratio , rulla fua chiela . 
< In s.Vincenzo dell'Ordine de'Frati Predicatori. 

l4 In s. Giorgio , nella (ua Chiefa , & a s. Pietro • 
1,5/1 dì di $. Marco a $. Pietro , vi vanno in proceffione tutti i KtU- 
giofltanto Preti,quantoFrati,partédofidas.Marco in proccffionc. 
mq A s. Vitale , nella fu achiefa>& a s. Marco . 
T M A G G / O. 

x A ss. Filippo , e Giacomo , a ss.-^poftoli . ■ 

3 Nell'/nuentionc della Croce a s. Croce in Oierufaledi , « a s. 
Marcello all'Oratorio,^ e Cappella papale. 
Nello fteffo giorno e la Confacratione di s. Maria Rotonda » 

4 Nel giorno dì s. Monaca,nelta chiefa di s. Agoftino j 
6 Nel di di s. Giouanni innanzi la porta Latina, nella fua chiefa. 
Nell'/fteffb giorno e ftatione a s. Giouanni Luterano . 
2 Nel di dell'Apparinone di s. Michele > nelle lue Chiefe » 

/i giórno della Translacione di s. Girolamo, a s. Maria Maggiore, 
11 /ss. Nereo , & Archillco , nella fua chiefa,Cc a s< Maria in Valli- 
cella^ . 

1 9 A s. Pudent iana , nella fua chiefa . 

in s.tternardino dell'Ord.di s.Francefco>as. Maria 4 Arac*li,« a 

s. Maria in Campo Carleo . 
il ^s.Helena, nella fua cappella. . 

Nota,chc il Lunedi auanti l'^fccnfione vanno le procefliom a*. 
Gio. I\ fecondo di a s. Maria Maggiore, il terzo di a s. Pietro . 

Nel giorno dcUMfccnfione , a s. Pictro,& vi è Cappella papale 1 

La vigilia della Pentccofte a s. Gio. Laterano, x •• li* r 

Nel giorno della PentecoH^a s. Pietro,& a s . Maria de gu ^Ag* 1 
& è Cappella papale . 

/I Lunedi a s. Pietro in Vincoli ì 

Martedì a s. Ani&zKi . 

Mercordi a s. Maria Maggiore . 

Gioucdi à s. Lorenzo f uor delle mura • 

Venerdì a ss. Sportoli . 

Sabbato a s, Pietro • 

Domenica delia Trinità,nelle fn« chiefe l 
Giouedi il Corpo di Chrifto>a s.Piecro fi h\i foleoniffima practl* 
fionc • SÉ V 
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t r i I V G N O. 

La feconda Domenica di aiugno , a $. m iria della Coofolatione . 
* A ss. Marcellino, e Pietro nclli fua chiefa . 
I i a s. Barnaba Apoftolo in Trarteuere . 

Nel giorno di s. Antonio di Padoua , a s. Maria in arac*li,& a s. 

Antonino de'Portognefi nelle fue Chiefe dell'Ordine 
IT a s. Vito^Modefto.eCrefcencio. a s. Vito in Macelli. 
J4 a s, Gio. Battifta , a s. oio Laterano , 
29 La Vigilia di s. Pietro, e Paolo , a s. Pietro . 
19 Nel giorno di s. Pietro , a s. Pietro , & è Cappella Papale . 
jo Nella commemoratone di s. Paolo , a s. Paolo . 

*- V a L I O. 

% U Vifitaronedella Madonna,a s. Maria del Popolosa Pace ,fc 

alla Madonna de Monti 4 

San Bonauenrura.cbe viene la feconda Domenica di Luglio,a s.Pic 
tro, &alliGapnccini. & 
A s. Quirico , nella fua chiefa a Torre de Gonti . 

I*. As. Aleffio. nella fua chiefa, nel monte Auencino. 

17 A s. Mar£arita,nella tua chiefa in Trafteuerc . 

oi a s. PrafTede , nella fua chiefa. 

21 a s. Maria Maddalena , nètte fue chiefe, & a s. Cclfo in Banchi . 

»j. ai Apollinarcnella fua chiefa. 

*T a s. Giacomo apoftolo , nelle fae chiefe; 

26 i s Anna , nelle fue chiefe. 

%7 a s. Pantaleo , nelle fue chiefe. 

29 a s. Marca , all'Arco di Camiglfano. 

30 a s. Abdon , & Sennen ♦ a s Marco . 

AGOSTO. 
1 Io s. Pietro in Vincola , nella fua chiefa , 8c a s. Pietro in Carcere 
per tutta l'Ottaua. 

% Nell'I nuentione di s. Scefano,in s. Lorenzo fuor delle mura,doue 
giace il fuo corpo . 

4 Ins. Domenico, a s. Maria della Minerua, nello. chiefe del fuo 
Ordine . 

5 a s. Maria della Neue , in s. Maria Maggiore, in s.Maria dclli An- 
geli,alla Madonna de Monti, &as. Pietro. 

ò Nella Transfigurationc di Noftro Signore Giesù Chrifto,m s. Gio. 
Laterano . 

10 In s. Lorenzo ftor delle mura , che è vna delle fette Chiefe, doue 

Èiace il fuo corpo.nelle fue chiefe . 
*x in s. Chiara dell'Ordine di s. Francefco, & a s, Siiueftro all'Arco 
di Portogallo , e nelle fue chiefe dell'Ordine • 

II 
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15 11 di dell' AfTontione della Madonna, a s. Maria Maggiore,* $ Afa- 
ria Rotonda , a s. Maria del popolo, a s. Maria Araceli , a lantani 

Maria de gli Angeli , & alla Madonna dc'Monti • 

16 a s. Rocco a kipetta . 

1 9 in $. Lodouico Vefcouo,che fu Frate di s. Francefco , 8c a s. Ma* 

ria d'Aracaeli , e n-lle Chiefe dell'Ordine . 
li Nell'Ottaua dell'Affannone as Maria in Trafteuere. 
i $ s. Bartolomeo a portolo , nelle Tue Chiefe , per tutta l'Ottani • 

bt a s. Luigi della Nation Francefe, nella ina chiefa • 
j8 Ins. Agoftmo Dote nella fuaCh.ef3,& a s Maria del popolo . 
ip Nella Decollinone di s ciò. Bamfta, a s. Giouanni Lacerano » 8C 
alla Mifericordia 

SETTEMBRE. 

I A s . Egidio vicino a porta A ngelica. 

* Nella N attuiti della Madonna , a s Maria Maggiore , a s. Maria 
Rotonda. a $. Maria d'Araceli , a s. Maria io Via Lata,a s.Maria 
della Pace, a s. Maria del Popolo, as. Maria di toreto ,&è 
Cappella Papale, 
io As. Nicolò di Tolentino, a s. Maria del Popolo , & a t.Agoftino 
1 4 Nel dì dell'hiTalcatione di s. Croce , a s* Croce in Gierufalern . 
UMercordì dopòs. Croce di Settembre , che fono le Quattro 

Tempora , a s Maria Maggiore ■ 
/I Venerdì a ss. Apoftoli. 
11 Sabbatca s. Pietro • 
ao as Euflachio nella fua chiefa • 
-zi a s. Matteo Apoftolo,& Euangelitta , nella fua Chiefa • 
^8 a s. C olmo , e Damiano , nella fua Chiefa • 
19 a fan Michele , nelle fue Chiefe • 

5 o a s. Girolamo , è flatione a * Maria Maggiore 1 doue giace il fua 
beatiffimo corpo. 

OTTOBRE* 
4 11 giorno di s. Francefco in Trafteuere • 
18 a s. Luca in aracxli & a s. Maria in campo Vaccino • 
18 a ss. Simone e Giuda , e (ratiere a s. Pietro , oue fono i corpi • 

NOVE MBRE. 
1 La feda di tutti i Santi nella Chiefa di s. Maria Rotonda, per tntta 

TOttaua>& è Cappella papale . 
Il giorno de ÌMorti,as. Gregorio per tutta l'Ottaua • 

8 a s. Quattro Coronati nella fua Chiefa . 

9 La Dedicatone del Saluatore , a s, Giouanni Laterano . 
10 a s Trifone alla Chiefa di s. Agoftino. 

II a 5. Martino nelle fue chiefe »& a s. Pietro. 
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22 L2 Dedicatone della Chiefa dis. Pietro^ Paolo , a s. Pietro , & 
a s. Paolo , e fitnortra il volto Santo . 

ii Il di della Prefentarione della Gloriofa Vergine Maria a s. Maria 
Maggiore. 

u A s. Cecilia * nelle fuechiefe. 
%é A s. Clemente, nella Tua chiefa. 

H as Gnfogono, nella fua chiefa in Trafteuere. ,.j 
zs A $. Catarina , Vergine, e martire nelle fue chie fé. 
30 As. Andrea Sportolo , in s. Pietro e nelle fue Chiefe • 

IB STATION! DELL' ;AVVBNTO 

DEGEMBRE. 

la prima Domenica 1 a s. Maria Maggiore , Cappella papale,& è fta- 

tionc ancora a s. Pietro . 
la feconda Domenica a s. Croce in Giernfalem > & a s. Maria de gli 

Angeli • 

la terza Domenica^ ss. Pietro, & a s. Croce in Gierufalem . 
la quarta Domenica>a ss. Apoftoli,e fi fa Cappella papale . 
2 A s. Bibiana , nella fua chiefa. 

4 As, Barbara , nella fua Chiefa. 

5 A s. Saba, che fi dice s. Saao,nellafaa chiefa . J 

6 As. Nicolò Vefcouo , nella chiefa di s. Nicolò in Carcere . 

7 A s. Ambrofio , nelle lue chiefe . 

Il giorno della Concettane di Maria Vergine, a s. Maria d 'bracarli 
& a s. Maria del popolo ,as. Maria aella Pace , & alia Madon- 
na de Mon ri . 

1 1 A s. Lucia Vergine , e martire , nelle fue chiefe . 

11 Mercordi dopos. Lucia fono le Quattro Tépora : c Itatione a 3. Ma- 
ria Maggiore. 

Venerdi a ss -rfpofloli • 

Sabbato a s. Pietro ■ 

ai S TcrniUo Sportolo < in Panane nella fua chiefa, 
54 La vig.dclla Natiu.di N.Signor Giesù Chriito,a s.Maiia Maggiore 
25 Nel giorno della Natiuita di Noflro Signor Giesu Chrifto » quan- 
do Q canta la prima meffa , s. Maria Maggiore . 
Quella medefima notte , as. Maria in Aizczli . 
^lla Meda dall'aurora , à s. ^naftafia • 
JjiWz roeffi grande , l'ilt^fTo giorno , a s. Maria Maggiore . 

Itero in s. Maria bracaci:, & a s. Maria Maggiore, nel ri (teffo giorno 
nella CappeUa del Prcfcpio di n. Sig. Gicsù ChriAo 4 

In 
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%6 In S.Stefano protomartire, a s.Lorenao fuori delle mura,doue 
giace il fuo corpo , & a s. Stefano Rotondo , & e Cappella papale. 

27 A s. Giouanni£uangelifta,in s. Maria Maggiore,& in $. Giouanai 
iterano , & è Cappella papale • 

18 m \ giorno de gl'/nncceoci , a s. Paolo . 

a 9 Nel giorno di $. romaflo Cantuarieofe % a gl'Inglefi • 

3 1 -4 s. 2>ilueilro,nelle lue cbiefe • 

GVID<* ROM^N^f PER Lì FOR-rfST/BR/ 
che vogliono veder l'Antichità di Roma vna per vna • 

2> E L BORGO V R / M A G / O R N A T Ai 



C Hi defidera vedere le cofe Antiche, e marauigliofe di Roma«j 
potrà cominciare à ponte u Angelo , detto da gli Antichi Eho ; 




doppo il quale vedrete il Caftello , che era proprio fepolttiradi v 
Adriano /mperatore; nella fommi ti del quale ftaua vna pigr a di brò 
za indorato di mirabil graadeaza, con quattro pauoni di bronzo in- 
do- 



*4 MARAVIGLIE 

dorati >d'inflimabil bellezza s la quale fu trasferita in Beluederfcjj 
pattato quefto,guardate giù per il Teucre* vedrete nell'acqua i vefli 
gì) del ponce Trionfale , per il quale padana no anticamente tutti i 
Trionfi in Campidoglio dal Vaticano : vederete poi la ftupenda fa* 
brica della chiefa nuoua di s. P eno , fabricata fopra vn monte di Ro 
ma detto Vaticano , condotta quali 4 perfezione da papa Paolo V. 




Dipoi anderete ia fìeluedere > oue fono ftatue belliflìme#e fpecialmen 
te quella del tanto faraofo Laoconte , e Cleopatra • 

Del 1 riflettere . 

Veduto che hauerete quefto > venite indietro fino alla porta di S. 
Spirito, e come farete fuori» guardate in suamandeftra , e vedere- 
te vna Ghiefa chiamata s. Honofrit e cominciando di là fin'a S.Pietro 
Monrono, tutto quel colle gli antichi dsuamauaoo lanrcolo , vno de* 
fette monti di Roma. Hor come ho detto, guardando a s. Honofrioj 
fino a s pistro montorio per baffo , era il Ceichiodi Giulio Celare , 
di molta largherà* . e longherza > come potrete vedere ; partite di 
qua arriua rete fino a s, Mai ia in Trafteuere, doue vederete la chiefa* 
che prima fi chiamaua la Tabetna Meritoria de'pietofi Romani * per- 
che quanio veoiuano ipwpxi Soldati 4irgrauatij f»embuci,c ftrop. 
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t piati dalla guerra, equelli, che militando per il popolo Romano 

s'inuecchiauano, baueuano qui il lor goucrno , e ripofo fin che viue- 
( uano . Et innanzi all'aitar maggiore c il luogo doue quando nacque 
| Chrifto Signor Nottro , vi forfè vna fonte d'olio per tutto vn dì ia_f 

grandifflma quantirà , la qual Chiefa e ftata di nuouo adornata di vn 
. bellìffimo foffitto dal Cardinale Aldobrandino . 

Caminate poi vcrfo Ripa,e mirate per tutti quelli Horti ^ chiefe , e 

cale, che fi vedono, doue era 1* Arfenale de'Romani , il quale potre- 
[ te giudicare di che grandezza fù , che fi vedono ancora le veft igie di 
] dio. 

Dell'I fola Tiberina , e Licaonìa . 
! Poi andando cofi vedo Ripa , trpuarete a man manca vn'Ifolsui » 
la quale gli antichi chiamauano Tiberina, doue hora e la Chiefa di s. 




Bartoiomeo,e di s Gio.Colabita,doue ftàno li frati detti Fare ben Fra- 
celli. Jn querVlfola furono due Temp ; j , l'vno di Gioue Licaonio l'al- 
tro d'Efculapio : e le ben notarete queft7fola e fatta come vna nane, 
ancora in qucft'Ifola ci fono due ponti per entrami , chiamati, da gli 
antichi vno Fabritio , e l'altro Ceiiio , i quali hoggidì con haxino ai- 
fi tra 



à 
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f ro nome , che di ponte Quattro capi . 

D:l fonte S Mari* , del p*Uz,u> difilato , & Mitre cof? . 
Veduto che hausrece qoefto, volute verfo il Irafteuere ,doue ero 
Garcte vna ftrada dricca , che vi condurrà ad vn'alcro ponte mez< 




guafto,eCchiamapontcdi$.Maria,dagliantichi detto ponte Sena j 
torio :à piedi di quello tronaretevn palazzo tutto.disfatto a il q^lc 
iecondoil volgo.ee* il palazzo di Pilato» ma li giudiriofi dicono, ri- 
fu di Nicolò di RenìTO > ò de «li Orfini come fi v zdz ancora hoggi ì:>- 
pra vna delle («e porte^ con dui verfi Dirimpetto a queflo vederet«_> 
vn Tempio antico>efie era della Luna,e dall'altra banda quel delio- f 
leantichiilìmo . pattati qnetti all'incontro vedrete la cbiefa di S. Ma- 
ria in Cofmedin , chiamata &ola Greca , nel porro della quale e v4 
marmoro biaco grande tcndoiC 

volgarmente fi dice la Bocca della' venta,ma e vna bocca di chiaoica. 
Poppo qutfto giungerete alla Marmorari a ptè del monte Auentinq, 
appretto ài qbale vederetc alcune ruins nel fiume , doue anticamen- 
te eri il ponte Sublicio, dottcHoratk) Coclite combatte contr 

iatca^fcanaY ' r V7~ - ' ; --- ---- ~~ 



Et andando fotto indetto monte appreflo IlTeuere» verfo fan- 
Paolo trouaretc virane a man deftra, dentro alle quali i Romar 

f \ htbbero mo. Granari, quali furono molto grandi * come le roui 
rie di quelli, che loco nella vigna deirEccelIentiffimQ Signor Du 

I «a Cefanno • 9|HÉ 

Del Monte Te/laccio , ahre coje « 
Pacato poi quello andate (empre verfo s. paolo , e trouarecevn pra 
tobelliffimo» douei Remani faceuanoilor giuochi Olimpici > ( 
I in quefio prato vederete il monte Teftaccio , fatto tutto di vafi fpe2 
zati ; perche dicono, chequiairìppreffoflanajioVafcellarijevigei 
tauano i loro vafi fpezzati , e rotti . 

Et guardate alla porta di s. paolo,che vederete Vna piramide anti 
chiffima ; murata nel mezo della muraglia , che è la fepoltora di Ce 
Rio y vno difetti Epuloni , corse moftrano le lettere > * 

Andate poi per la lìrada dritta della porta di s.PaoIo. voltando a. 
man manca per la flrada di s. Prifca, vi menarà a s. Giorgio, e vicin 
a quelta chiefa vi è vn magnifico Arco , delle cui veftigie potrete- 
congictturare di che bellezza fuffe j e feguitando per la ftrada dritt 
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in faccia à detto arco, vi menerà a s Gregorio » doue pattando vede- 
rete gran roaine di fabriche > qoefta ftrada vi mcltra vn duo d'acqua 
doae le donne iépre Iauano,e guardate di là,perche voi (ete nel Cer- 
chio Maflìmo,doue ficorreua con li cocchie fi faceuano i giuochi . 

Ancora erano tre ordini di co!onne,vna (opra l'altra, echiamaua. 
fi il Setcizooio di Seuero , per eflere di fette ordini di colonne . 

Belle Terme \ntenizne , & altre eofe . 

Veduto quello poco più su vederetc le Terme Anconiane , fatte da 
Caracalla,marauigliofe, e fhipende da vedere , e dall'altra banda ap- 
preso a s tìill>:na , il Cimicerio di s. Marco , e s. Damalo . 

Seguirete poi fino alla Chiefa di s.Sifto per la ftrada dritta, che và 
a s, Sebaftiano , e pigliate vn vicoletto a man manca » che vi menarà 
a s. Stefano Rotondo , il quale anticamente era il Tempio di Fauno , 
& appretto vederete certe muraglie , le quali dicono , che furono de 
gli Acquedotti) che andauano in Campidoglio, & inquffto luogo è 
il monte Celio > c vi fi faceuano alle voice gli giochi Equitij. 

Di S. Gtousnni Caterino , 5. Crete > & altri luoghi • 



Et paJTaretc quello fino a s.Gio. Lacerano } douc vederete abbellita 
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la Fabrica antica > & in mezo alla pia?*, < vi e vna guglia intagliata % 
grandi ffimavenuta di Egitto, & are Aio vi e vna bella fi maria . Pi- 
gliarere poi la via di s. Croce in Gierufalem » e dinanzi alla porta-» 
della Ghiefa trouare r e vn luogo fotterraneo , doue era il Tempio di 
Venere, nel quale Colettano le Cortigiane di quel tempo ogn'anno al- 
li 20. di Ag««lto celebrar la Tua fefta . Et alia chiefa propria di s.Cro> 




«e dicono, che quel Teatro,che vi e , foffe di Statilio Tauro , fitto 
di matcoRi molto bello, e grande* come fi può ben giudicare^. 
Qui 5 direua ancora il palazzo , o Campo SeiToriaoo. la chiefa v# 
la fece fare Coftanrino Magno . 

Veduto , che hauerece quefto , tornate verfo Roma vecchia, e pi- 
gliaretela ftrada verfo porta Maggiore, e carni oando fempre dritta 
trouaretevn luogo antico doue ftauanoli Tjofei di Mario» li quali 
hora fono io Campidoglio vicino li cauaili . 

E venendo poi verfo Roma pattato l'Arco di Gallieno» chiamato 
l'Arco di 5. Vite » ancora iriticro^dLowc ftauano attaccate le chiatti di 
Tiuojt;. 
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GIORNATA SECONDA. 




LA mattina (educate comincerete da $. Rocco , doue vedr^t 
dietro la chiefa gran parte della Sepoltura di Arguito Impera- 
tore , la quale col bofeo , occupata fin alla chiefa di 5. Maria del 

VelUVofta del popolo. 

taportade! popolo gli Antichi la chiamauano Flaminia , onera 
Flumentana,la quale è attaccata allachiefa di s. Maria del popolo, 

-come fi dimoftra la figura porta qui fopra . 

-:Queft* a i tempi nuitri è ftata ampliata , & ornata da Pio Quarto f| 
kqudehà parimente drizzatale racconcia quella Grada detta Flami- 
nia ; ma la potrete meglio confiderai quando tornarece alla graa-j 
Vr^na dì papa Giulio Terzo . Hora torniamo indietro verfo la i noi* 
tà fono la quale hauete da fapere,cheè flato il Cerchio grande^ 



di roma: 




■ ' cfiueodo, come il Cerchio Maffimtnehe vi diffi inninzi . fi doué t 
vede la chìefa della fantiffima Trinità fcorgendo fio© a ,M.onta.Ca« 
«allo, dicono efler fiato anticamente gli Hom di Saluflio -^^^ 

i Bel Mente C«ual(i>, ghdettt firmale, e dei Ctualli liimatm». 

'' Del Monte Quirinale,, jl quale dal Volgo è detto Monte Canal!©-; 
per efferui nella fommità di quello due /lame come due colofli , che 
&© Àlerrandr© Mago© , che doma il Cadali© BncefiQ© , k qm- 
1 .due Rame furono fatte a gara , & a concorrenza da Fidia i , & Praf- 
"dKele , amichi, e famofiScpltori , Quelle ftatue furono .«Bmrtfo. 
dalla bona memoria di papaSifto Quinto , e poftoui v.c.po vna bel- 
luina fonte ; vi fla il Palazzo , & giardino Papale , il quale fii e* 
i^inciatv da pa P a;Gre ? *rio Decimoterzo per iabitaru. : U eftate , rf- 
fendo quel luogo in detto tempo molto frefco,& faluorej Fu poi 
detto Pala^olmpliato da papa SiQ© Quinto >& vlt.mameme da^ 
J»aoloPapa Quinto fù ridotta 4 lHUiroa perfemone, fitta conno» 
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spifllma habitatione per li Sommi Pontefici, con vna Cappellla tic- 
^thiffima dì ftùcchi dorati > per le fbntioni papali; & vna Sala auaA- 



ti, con fbffitto dorato , con pitture, con molta fpefa fabricata-i. 
Ha quefto palazzo vn Cortile con Loggie coperte attoYhò mol- 
to belle • e grande > & vn Giardino molto deliziofo , pieno di mol- 
te fontane, con verdure, alberi, 8f piante nobìliflìme : fotto il 
, detto palazzo vederete certe grotte antiche, oue appreflfo in ynà^ 
. piazza i Romani faceuanoigiuoghi chiamati Flora , con ogni dif- 
honeftà, & in quelle grotte habitauano tutte le donne dishonefttj* 
Papa Vrbano Val. ha ampliato vltimimente il giardino di detta 
. pab^zo fino alle quattro fontane . # ' 

Quiui appreso vi ftà il Giardino de'Signori Colonnsfi , doue già fi 
vedeua il Fmntefpicio detto di Nerone» il quale Iti conformi al 
preferite diftgno . 



DI R O M A. 

Dell* firadafia , § della vigna chi era gii 
del Cardinal di ferrar* , 
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QuefU via , la qual vedrete cofi fpatiola , long* > e dritta e fiataci 
ridotta in cosi bella vifta da papa Pio Quarto , e dal nome fuo me- 
ritanience l'ha dimandata pia . 

Qui cominciauanole ftufedi Coftantino Imperatore , e a iten- 
deuano fino a s. Sufanna > e dall'altra banda di quefte ftufeera U 
Senato delle Matròne ,e po^i* Vedoue, &OrfaneIlej e prima che 
i Romani andafTero dentro , vifitauano l'Aitar d'Apollme , il quale 
cri dirimpetto-a qucfto luogo ♦ „, <%l 

Della péna fìA > àifant'Agnefe , & *l*r* anticaglie . 

Inàpodiqucftabellimmaftradaavna porta conuenientement* 
bella è dimandata pia, da Pio Qaarto,che U-ftce fabncaredi nuouo. 

tfora povefti anco trasfèrirui fino a s. Agneie,perla Via No- 
«eotana,chcpurda.d$cco Poptcfcc,c da Paolo quinto e fata-. 




beniffimò accommodita , & iui vedrefli vn Tempio antico, qna- 
le dicono effere sfiato di Bacco , & anco vna fepolrura di Porfi- 
do tinto ampia , «così bella , cóme .altra -ch'io' 1 hitibia tnaf ve- 
duto . ffiJ 

Vleimaraente quatto Tempio è flato rifiorito dalla bona nftM. -dd 
Cardinal Veralli l ' 

T>e ìli; Tir me TnotlttUne . : tzzzZ j 

Quella e la flu penda i e fontuofa fabrica "dèlie Terme '&ìtie\eiì*l 
ne , cofa veramente degna d'effer vifta , Icqoali furono confacrate«J 
da Pio Quàrttf atta glonofa Vergine Mattia- de- gl'Angeli; fotto dì 
effe Terme fi trouano mpite vie, e porte come quelle fotto l«Anto- 
niane , doue io fono flato vn gran pèzzo dentro, & a me è ftato'dec 
todavn venerando Frate idi« vi fono grette, 'e (egre te di fotto, cH< 
vanno l'vna in Campidoglio , e l'altra a s. Xebafliano , e la terzà v} 
di fotto il Teucra ì(l Vaticano : e mi raoarò «ella Vigna dietro aXlc-i 
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botte , certa grotta > doue io volfi entrar, & andammo fecondo il 
giuditio noftro da me2o miglio a man. dritta . In fare quefte Terme 
vi lauorarono quaranta mila Ghriftiani quattordici anni, per ordinò 
di Diocletiano ,e Maffimiano Imperatori • 

Qui vicino vedrete la Vjgna , o Giardino , ch'era di Papa Sifto V. 
& horaèdell'lllufrriffima Famiglia Peretti Tornata di belliflìme fa- 
bnche,e d'acqua condotta dal Lago di Snbiaco • In quelto luogo gii 
nel bailo era il bofeo corificrato à Giunone • 

Sopra quello luogo nella vigna di s. Antonio era il marauigliofo 
Tempio di Dia n*,duue i domani faceuino i lor facrificij; e dall'altra 
banda doue è la Chiefa di s. Martino e ftato il Tempio di Marte . 

Doue è la Chiefa di s. Maria maggiore era il Tempio d'ifide, tenu» 
to in grandiffimaftjmada'Romaoi. Sotto quefta Chiefa nella Valle 
trouarete vna Chiefa, che fi chiama S- Pudentiana » doue anticamente 
era la ftufa Nouariaoa. Qui era il Vico Patricio . SSteàfc-* 
Di fopra doue e hora il Monafterio di s. Lorenzo in Panifpema^, , 
erano le Oufe Olimpie molto grandi , come dalle vefi igie di eflo fi 
£uò meglio vedere .nelle quali veftigie fpeffo vi vanno à ftarepou^ 
r i Zingari . Qui era il Monte Viminale . 



Del Colifro fall? fette Sale % filtri- tdìfisij antichi . 
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Quefto è lo ftupendo & antico Teatro di Vefpafiano > derto Coli- 
feo i machina che certo in tutto il mondo non vedrete mai vn'al- 
tra così filtra , aocorche quello di Verona Zìa bello , ort quello è di 
marauigho'a fabnea , comporta di maniera > che vi Italiano à ve- 
de e ottanrafrre mila perfone > & ong f vno vedeua beniffimo » quan- 
do gli ant ichi domani vi faceuano qualche fpeteacoio , e qui dico- 
no, che s. ignatio Vefcouo fa sbranato da'Leoni . Fu finito in vn- 
dici anni , e vi lauorauano trentamila perfone • 

Sopra a detto Colifeo, pigliando la Irradi verfo fan Giouanni, 
crouarete vna Chiefa chiamata fan Clemente , Conuento di Fra- 
ti , dalla cui Chiefa piglerete a mano manca il primo vicolo 
che trouarete > doue vederete vn luogo i chiamato le lette Sale , che 
T:to Imperatore fece fare,e queftì luoghi leruiuano per lauar/i. 1 or- 
nando per l'iftefTa 11 rada > appretto il Colifeo vederete l'arco di Co- 




I tantino molto bello ancori da vedere ■ Et ini approdo oell'Horto de 

ito** 
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i Frati di s.Maria Noua * vedercte le veftigie del Tempio di Serapi , 
fi paffandopiù oIrretrpuarercl«Arco di Tito , e Vcfpafiano , il quale 
già fa fatto quando crionforno di Gieruialeoime • 

Dd Minte Palatino ^ hoggg* fatto palalo Maggiore , 
àe\ Tempio della Pace , altre cofe: 
f iù auiri vedrete il Monte palati no>hora detto palazzo maggiore* 
che ita in parte confortile al preferite difegno , ma come (lana antica* 
rucnre>guarda adiecr.rs vicino la chiefa di s. Anaftalia.dou'è il fuo an^[ 
co diugno, hora vi é vnabelliflima vigna dc'Sig.Farncfi,e dirimpet- 
to à quello vederete il Tempio della pace quali diftruteo, facto da Ve* 
fpaflano imperatore • 




Appretta dFquefto era il Tempio di Caftorce Polluce,doue horafr 
fa Che fa di ss. Cofmo , e Damiano. Et appreflò il Tempio di Marc» 
kurelio, e Fauftina fua Moglie, e figlia d'Antonino pio,il cui palazzi 
e d ecro al detto tempio. Hora vi e la Chiefa di s» Lorenz* . 

Dirimpetto a quello era vn bclliffiaao Tempio dcdiciro alla T)t 
L Venere ; horali chiama s, Maria Liberatrice dalle pene dell'inferno 
I Quelle tre Colonne, cfce vedrete &u sei «Qgo della piazza di Ca- 
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uano Monte Tarpeio,douc fra il Tempio di GÌooe,il quale e/Tendo ab 
brugiato ti Campidoglio , non fu mai rifatto . 

Appretto a quefto era anco il Tempio di Cerere,e fopra quello luo- 
go hoggi vederete vn'huomo a cauallo di bronzo > qual'è Marc'^u- 
relio/mperatore. lui appretto a man dcftra vederete vna ftatua del 
Dio Panario , quale detta di Marforio , pofta in quefto luogo /otto il 
Pontificato della fel. mem.di Papa Clemente Ottauo> hauendola^* 
oltre di ciò fatta accommodare , con condurui l'acqua > efattaui vna 
belli/lima fontana . 

Ma di qui bi fogna tornare in dietro poca ftrada a pie della fchiena 
di Campidoglio, oue vederete certe Cifterne profóde fatte da'Roraa- 
ni. forfè per tenerui il fale , ò grane, chiamati Horti anticameuttf, 

E di qui paflarete appretto s Maria della Confolatione , poco lon- 
tano dalla quale vederete l'Arco Boario>& il Teatro di Marcello , do- 
ue bora habita la nobiliffima famiglia Sauelli , e vicino a qiefìo Tea- 
tro era il Tempio della Pietà , Hora vi è la Chief a di s , Nicolò . 

F Di 
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De ì portici à'Oaau:* , di Settimio , * Teatro di Pompi* . 




Foco difeofto da quefto per vemreaUa Pefcaria erano i Portichi di 
Ottmia forella d«Augufto ; hbra poche veftigie fe ne vedono . 

più là encrarete in S.Aagdo in Pefcaria,vi fono i Portichi di Lucio 
Seuero , & anticamente era il Tempio di Giunone . 

Carninando poi infino a Campo di Fiore, trotterete il palazzo de 
gli Orfini , che pia era il Teatro di Pópeo,e dietro era il fuo portico. ! 

Qaiui appretto vedrete il bel palazzode'Capidi Ferro,e più inan- 
zi quellode'Sig.Farnefi, fottocon archite:tura mirabilie pieno d'an«| 
ticaglie belliffime , e modello di MicherAngel© Buonaroti . 
' ■ ^ si-. ;« M -t^^àÉKm^H • \ 

GIORNATA TERZA. 
Belle due Colonne » vnx d* Antonino ?io>e t*ltra, dilraiana • 

IL terzo dì cominciando da Pianta Colonna vederete la Colonna 
d'^nconinopiOiereRaglidaMarc^nr.^alcezza di palmi *7P.coa 
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lumaca dentro di gradi zo6. cfineftre7»6 con vn s. Paolo in cima di 
bronzo indorato,fattoui mettere da Sifto V.nel 1589. dopò haucrri- 
ftaurata detta colonna. Dopò andate in piazza di Pietra» oue vedrete 
il Tépio delle Vergini veftali. Poi andate a veder la colonna TYaizna 
vicino a Macello di Corni, qual'é d'altezza di palmi 177 eia lumaca 
détroè di gradi r 8*. e fineftre 45. & in cima vn s. Pietro firaile a quel 
s. Paolo detto di fopra, fatcoui porre , e riftaurare dal detto Sifto V. 
Vi era prima in cima vna palla con le cenéri di Traiano . Vedi il dif- 
fegno di dette colonncall'infcrittione di s, Miria di Loreto , & di s. 
paolo in Colonna fcritco adietro . 

Della Rotonda , ouero Panteon ; x ^<v fui 




poi andareteà vedere il Panteon fatto da M. Agrippa opera bellifli- 
ma 1 hora chiamato la Rotonda» ridotto in Chiefa da Bonifatio 1 v. 
Quello Tempio hora è riftorato in parte da Vrbano Vili. 

F a VqU 
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Voltato poi verfolaChieCadi s.Maria Copra Mmerua , la qual an- 
ticamente cri dal medefimo nome detta, ma poi diftrutta, con altra-i 
bellifliina fabrica fa nnouara . . 

Vivamente Imminenti Olmo Sig. Card. Borghefe vi ha farro fare 

due baruffimi Organi. 



D d'Agripp* , e di Nirone . 

Dalla banda di dietro della Rotonda , fumo già le flufe di M. A- 
dietro S. Euftachio furono gii le flufe di Nerone , le quali fono 




in parte nel Palalo di Madama, intorno ne vedrete i vcftigii am- 
pliflìmi . 
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Della Pf/?&&4 Nauons , $ di Vaftuino . 




Pattate poi da Piazza Madama in Nauona j doue ogni Afercordì fi 
fa mercato: ma li Romani la fecero per li giuochi, e fpettacoli . A 
piediquefta Piazza in barione , fotto il Palazzo grande degli Orfi- /<? 
ni, troirarete attaccata la Statua di Pafq u ino , ch« era ( come fi dice ) 
vn Soldato d'Aleflandro Magno . 

Dopo fi può arriuarc alla cafa de'Signori Milefij , vicino a Piazza 
Fiammetta , doue vederete belliffime cofe di Scoltura, e Pitture fatta 
in chiarofeuro per mano di Polidoto , molto ftimaco da ogn'vno > c 
ma flime da 'Pittori. 

INDICE DE'SOMMI PONTEFICI ROMANI. 

^foniNum. ra n % 23 

Chr.de'pont. a. m g. 8/ $ Cleto Rom. 11 7 n 

44 1 Pietro Galileo di Befania j;j 4 Cleméte Rom. 9 6 4 
fupont.An, ay f u vacòlàchicfa 064 

70 2 Lino Tofcano di Volcer- 1©$ j Anacleto Greco Acrrie- 

F 3 




fe o o 7 

vacòlachiefa o o 13 

6 Eaarifto Hebreo di Be- 
thleem 9 3 0 

vacòlachiefa 0 o ip 

7 AleffandroRom.if ? ip 
vacòlachiefa o 02^ 

8 Si fio Rom. 10 1 o 
vacòlachiefa 002 

9 Telesforo nacorita Gre 

co 11 9 zi 

vacò la chiefa 0 0 7 
[41* Higim'o Greco Atenie- 
fe 400 
vaco la chiefa 003 
T li Pio d'Aquileia 060 
vacòlachiefa o o ij 
ti Aniceto di Numifh vil- 
laggio di Soria»* 9 o 
vacòlachiefa * 0 17 



i7y uConcordio Sotero d*- 1 
Fondi 500 
vacòlachiefa o o 2. 
179 14 Eleuterio Greco di Ni* 

COpoli 15 o 2j 

vacòlachiefa 0 0 f 
ip4 ij Vittore Afric. 91* 

vacòlachiefa 0 o 11 
203 *6 Zeferino Rom. o 17 

vacòlachiefa 0 o iC 
za 27 CaliftoRòm., s 

vacòlachiefa o 
217 18 VrbanoRom. * 

vacòlachiefa o o ib 
13$ 19 PontianoRom. s o o 

vaco la chiefa 0 
1J8 1 o intero Greco * 

vaco la chiefa 9 
ajp 1/ Fabiano Rom. '4 

raco la chiefa 0 * 

Cor. 



o 6 

7 0 



O * 

0 o 

O 6 

o o 
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2/4 1* Cornelio Rom. 2 4 8 

vacolachiefa o 2 % 

SCISMA I. 
a?4 NouatiaTfo Romano fe- 
de nello fcifma conrra 
Cornelio . * 
zss 23 Lucio Rom. t 5 13 

vacolachiefa r j 14 
257 24 StefanoRom. j 3 26 

vacolachiefa 0 j ij 
26* 25 Siftoij.Aremefe W £ 

vacolachiefa 0/1 
.261 «2<J Dionigio Greco Roma- 
no mi 3 14 

vaco la chiefa 00$ 
237-27 Felice Rom. 2 s o 

vacolachiefa 001 
276 28 Eutichiano Tofcano di 
Luna 8 4 

vacolachiefa o o 8 
284 29 caio di Solone in Schia- 
uonia 12 4 6 

vaco la chiefa 008 
197 5 0 Marcellino Ro. 800 

vaco la chiefa o » o 
3043' Marcello Rom. s 1 is 

vacolachiefa o o 20 

309 Eufebio Greco 276 
vaco la chiefa 007 

312 13 Milcisde Afri . / ~ o 
vacolachiefa o o \$ 

3'4 i4?ilueflroRo. 21 10 1 
vaco la chiefa o o u 

310 LSinodo vniuerfale in m 

ceadi 318. Vefcouefu 
codaonaro Arrio herer. 
136 3 s Marco Rom. 080 
vacolachiefa o o 20 
y3? 16 GiulioRom. 15 s 17 
vacolachiefa o 02; 
3 7 Liberio Rom. u 4 17 
vacolachiefa o 0 t 
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scima ir; 

35* Felice IL Romano crea- 
to sello fcifma conerà 
Liberio 130 

$67 38 Damafo Portoghe- 

? Te 17 5 4 

vacolachiefa o o 17 
SCISMA ut. 
307 Vrficino Romano nello 
fcifma conerà Damafo, 
dopo la morte di Libe- 
rio,e di Fel. 1 t 1 5 
38/ 1 1. Sinodo vniuerfale in 
Collàtinop.di q. refe. 
385 39 Siri t io Rom. 13 1 14 
vacolachiefa o 1 if 
398 40 Anafta/io Roro.4 ( ij 
vacolachiefa o io 1 
401 41 Innoc- Albano rj / yo 
vacolachiefa o o 22 
417 42 Zofimo Greco / 4 <* 
vacolachiefa 6 o r 
419 4* Bonifatio Rom 4 10 14 
vacò la chiefa 009 
SCISMA /V. 
411 Eulalio Ro. nello fcifma 
contri Bonif. 037 
424 44 Celeftino Ro. 85$ 
vacò la chiefa o 0 ir 
4 1 1 IH. Sinodo vniuerfale ìrt 
Efefodi ìoo. Vefcouì 
conerà Neflorio . 
43 1 45 Siftoiij.Rom. 7 11 o 
vacò la chiefa o 1 11 
440 46 Leone Magno Roma- 
no 19 II Z 

vacò la chiefa 007 
4f * / V.Sinodo vniuerfale in 
Calcedonedi zi j. Ve- 
feoui, contro Euciche- 
re,e Di ofeoro . 
4*r 4^H ìlario Sardo 6 10 | 
F 4 
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vacò la chiefa o o io 
467 48Simpl. Tiu. 15 5 4 
vacò la chiefa 006 
48 3 49 Felice Secódo ditto Ter- 
zo Romano 900 
vacò la chicli 00% 
49 1 50 Galefio Afric. 4 8 t$ 
vacò la chiefa 005 
497 Si Anaftafio Secondo Ro- 
mano 1 0 • 
vacò la chiefa 001 

499 5* simma.Sardo 17 7 -28 
vacò la chiefa 0 o * 
SC/SmA V* 
499 Lorenzo Romano nello 
feifma conerà Simma- 
co zoo 
514. 53 OrmifdedaFrofolone 
in Campagna 900 
vacò la chiefa 00% 
5*4 54 Già Tofcano 1 9 16 
vacò la chiefa o 1 17 
5»6 55 Felice Torzo detto Quar 
to d'Abruzzo 4 x 18 
vacò la chiefa 003 

530 5* Bonifacio Secondo Ro- 

mano 1 o x 

vacò la chiefa 055 
SC/SMA V/. 

53 1 Diofcoro Romano nello 

feifma còtra Bonifacio 
Secondo o o is 
53* 57 Giouanni Secondo co- 
gnominato Mercurio 
Romano 300 
vacò la chiefa 006 
735 5*Ruftico Agapito Roma- 
no % o o 
vacò la chiefa 0 0 24 
5?7 *9Siluerioda Frofolone in 
Campagna 300 
vacò la chiefa 005 
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SC/SmA V//. 
540 co Vigilio Romano creato 
nello ialina conuju 
Siluerio 15 0 o 
vaco la chiefa o 3 f 
5f3 V. Smodo vniuerfale il 
a. Coltancinopolitano 
di 16$. Vefcoui . 
$?5 61 Pelagio Rom. 4 10 27 
vacoiachiela 0 4 15 
S6o 61 Giouàni Terzo Catelino 
Romano 11 a *8 
vaco la chiefa o 10 ip 
173 63 Benedetto Bonomo Ro- 
mano. 4/29 
vaco la chiefa 004 
57$ 6 + Pelagio Secondo Roma- 
no ti 3 io 
vacò la chiefa * o tf 
590 65 Gregorio Magno Rom. 
Monaco 1+ 69 
vaco la chiefa e 5 19 
*05 60 Sibiano Tof. 05 19 
vaco la chiefa o to 17 
tfotf 67 Boaifatio Terzo Roma- 
no a 8 23 
vaco la chiefa o 10 2. 
6*7 68 BoniCiV.dì Valeria terra 
di Marfiiia 9 6 1/ 
vaco la chiefa o 4 13 
615 6p DeodatoRo. 4 10 22 
vaco la chiefa 01 16 
<*ip 70 Bonif V.Nap. 7 10 25 
vaco la chiefa o 0 13 
tfa* 7' Hon Capuano ix 5 

vaco la chiefa 1 o 18 
^39 7-» Seuerino Rom. 0 11 4 

vaco la chiefa 1 4 
640 7 3 Giouanni Quarto di Dal* 
matia 1 9 1* 
Vaco la chiefa o 1 aj 
$4* 74 Theodor^ Hierofolimi- 

ta 



*4P 

ir 

#84 



ROM 
ratio 5 % 19 
vaco la chiefa 041 
75 Martino da Todi in To- 
fcana a 3 i* 
vaco la chiefa 0 o io 
76BugfnioRom. o 6 2$ 
vaco la chiefa o 1 17 
77 Vitaliano da Segna ne* 
Volfci 14 5 9 
vaco la chiefa o 2 14 
7* Deocfato Romano Mo- 



7 2 16 

046 
1 5 10 
o 1 j8 
400 
07* 



*&7 



naco 

vaco la chiefa 

79 Donato Rotn. 
vaco la chiefa 

80 Agatone Sicil 
vaco la chiefa 
V/ Sinodo vniucrfalc Co 

ftantinopolitano ter-zo 
di a 89. Vefcoui . 

81 Leone ij. Sicil. o 10 8 
vaco la chiefa 0 tt ai 

82 Benedetto ij. 1 0 o 
vaco la chiefa 029 

83 Giouanni V. d'Antiochia 

in Spria * 11 o 
vaco la chiefa 0 i a 8 
Pietro Arciprete Roma- 
no fedette alquanti dì, 
SC/SMA V///. 
Theodoro Prete Romano 
fede nello feifma con- 
troPietro alquanti dì. 
Et eflerfdo cacciati aoi- 
bidue, fu creato Co- 
none. 

84 Conone di Tracia-* 

o il 23 
vaco la chiefa 0 x .ay 
Theodoro Prete Rom.fe- 
dette alquanti dì . 

SC/3MA 



20 

II 

18 



10 

IO 
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Fafquale' Archidi 
fedette nella feifma 
rro Theodor^ alqt 
di. È r effendo ilari ci 
porti ambidue fu crei 
to 

*88 ss Sergio d'Antiochia in 
Soria 3 8 ap 

vaco la chiefa 0 1 
702 86 Giouanni fefto Gre- 
co J * 
vaco la chiefa o 1 
70* 87 Giouanni fettimo o e- 
co t 7 IT 
Non vaco la chiefa . 
7§8 $8 Sifinio di Soria • o 
vaco la chiefa o 1 
708 99 Coflantino di Sori 

6 1 

vaco la chiefa • 1 
71% 90 Gregorio Secondo Ro- 
mano tó 8 io 
vacolachtefa o o ai 
731 91 Gregorio Terzo di So- 
ria IO 9 iXr 

vaco la chiefa o o 11 
14t piZachariaGrecoio 3 if 
vaco la chiefa 0 o t 
7ja 93 Stefano Secondo Roma- 
no 0 o ♦ 
vaco la chiefa o o t 
71% 94 Stefano Terzo * o 2* 
vaco la chiefa • o i* 
717 91 Paulo Rom. i# o • 
vaco la chiefa * 11? 
SC/^Mif X. 
7*7 iheofilato Romano Ar- 
cidiacono centra Pao- 
lo 0 x o 
7óf Coftantino da Nepe lai- 
co creato per forza » e 
contra i Canoni da lai- 

ci» 



9 o 



768 



847 

ss* 

A \ f 

•JS 

8Ó7 
ZÓ9 



P O N Ta 
risedette 1 3 29 
SCISMA X /. 
Filippo Romano Mona* 
co nello fcifma creato 
da laici cootra Colan- 
ti no , fedette . Et effen- 
dd ambidne cacciati 
via fu creato e o 9 
$6 Stefano Quarto detto 
Terzo Siciliano Mona- 
co 3 s is 
Non vaco lachiefa. 
772 97 Adriano Rom.20 10 17 

Non vaco la chiefa. 
7*9 VII. Sinodo vniuerfale , 
che fu il fecondo Nice- 
nodiccd. Vefcoui. 
7Ptf 98 Leone Terzo Roma- 
no 10 o 1» 
vaco la chiefa o © «*? 
si 6* 9 p Stefano V. detto IV. Ro- 
mano 073 
vaco la chiefa o o * 
817 100 pafquale Rom. Mooa- Z73 
co 7 3 i* 
vaco la chiefa 004 
524 101 Eugcuio Secondo Ro- 671 
mano 3 2 10 
SCISMA XII. 
Zinzinio Romano creato 
nello fcifma contrae 8*3 
Eugenio , fedette alt 
quanti giorni. 8*4 
*f7 102 Valentino Romano 

o 1 10 
Non vaco la chiefa . ts$ 
8*8 toi Gregorio Quarto Ro- 
mano 16 o o 
vaco la chiefa o o is 8po 
*44 104 Sergio Secondo Roma- 
no 3 1 3j 

Non vacò la chiefa 
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1 c r 

101 Leone Quarto Roma 
h ^ no 8' 3 £ 

vaco la chiefa o; o 6 
106 Benedetto Terzo Ro- 
mano 2 6 16 

vaco la chiefa 001? 

SC ISM ^ x 1 1 1. 
Anafiafio Terzo Rom. 
creato nella fcifma cò- 
tra Benedetto , (edette 
alquanti dì. 
ic7 Nicola Magno Roma- 
no 9 <$ 10 

vaco la chiefa 007 

108 Adriano Secondo Ro- 
mano 4 17 r» 

Vili. Sinodo vniuerfale 
che fu il q;iarto Coftà- 
tinopolitano di ecc. Ve- 
fcoui contro Fotio Iie- 
retico in fauore di S. 
Ignatio Patriarca di 
Coftantinopolì . 

109 Giouanni Ottauo Ro- 
mano 10 o 5 

vaco la chiefa 003 
IX.Sinedo vniuerfale, e 
V. Coftantinopolita- 
na di ccelxxxij. Ve- 
feoui 

HoMarinodi Galcf 1 o /o 
vaco la chiefa o 0 x 
ni Adriano Terzo Roma- 
no 1 b 19 
vaco la chiefa o 0 3 
111 Stefano Sefto detto V. 
Rom. 6 o o 
vaco la chiefa o 0 j 
115 Formofo da Porro. 

4 6 \t 
SCISMA xrv. 
Sergio Terzo Romano 

ciea- 



*9* 



s 9 s 



$99 



900 



poi 



105 



p07 



907 

PO* 

$ ' 

OH 

9** 



ROM 
creato nellojfcifma con- 
tra Formofo , (edette al 
quanti dì 
ii4Bonifatio Setto Roma- 
no o o is 

vaco la chiefa 00$ 
1 15 Stefano Settimo detto 
SeftoRom. 4 © ip 
Vaco la chieda 003 
nò Romano di Gallefe • 
[ Qyefti due da alcuni nò 
l'onopoftfl. 4 o 13 
Vacolachiefa 00 13 
117 Theodofo Secondo Ro- 
mano o 0 10 
1 acola chiefa o 0 1 
1 1 s Giouàni Nono da Immo- 
li Monaco 4 o is 
vaco la chiefa o o 1 
np Benedetto Quarto Ro- 
mano o 1 63 
vacolachiefa o o 6 
uo Leone V.d'Ard.o t 10 

Non vacolachiefa 
SCISMA X/V. tra Leo- 
ne , Chriftof. e Sergio » 
12/ Criftoforo Roma- 
no 070 
Non vaco la chiefa 
jjl Sergio Terzo Roma- 
no * o 16 
vacolachiefa 004 
xaj Anaftafio Xeno Roma- 
no ilo 
vacolachiefa 002 
124 Landò Sabino o <s *i 
vacolachiefa o o z<t 
i2s Giouanni Decimo di 
Ranenna 16 00 
vacolachiefa 002 
H7 Leone Scfio Roma- 
no o 7 iy 
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vacolachiefa o o t 
oxp ii7Ste£ Ottauo detto Set- 
timo Rom. 1 o o 
vacolachiefa • o a* 
931 128 GÌouanni Vndecimo Ro» 
mano 500 
vacolachiefa o o r 
9}6 iap Leone Settimo Roma- 
no 4 o 10 
vaco la chiefa o 1 i 
P4 a 1 30 Stefano Nono detto Ot- 
tauo Romanci 4 O 
vacolachiefa o o io 
P30 121 Martino Secondo Ro- 
mano 3 3 u 
vacolachiefa 003 
P4* t33 Agabito Secondo Ro- 
mano 10 10 10 
vacolachiefa 0 o t* 
9S 6 131 Giouanni Duodecimo 
Romano p o 6 
A T on vaco la chic (a 
964 134 Leone OttauoRoma- 
no 1 o 1* 
vacolachiefa 4 * 14 
SCISMA XV. 
Benedecto V. Romano, 
creato nello feifma co 
tra Leone 1 o 10 
966 13 $ Giouanni Decimoterr» 
Romano 0 11 f 
vacolachiefa o 1 i? 
97* 136 Dono Secondo Roma- 
no 050 
Non vaco la chiefa 
P73 137 Benedetto S'cftoRc-mar 
no 1 3 o 
vacolachiefa o o 10 
97$ 138 Bonifatio Settimo Ro 
mano t 1 1 - 
vacolachiefa o o 10 
97 s 139 Benedetto Settima Ro« 

ma- 



0i P O N T E F 

mano 9 o io 1014 
vacolachiefa 005 
SCISMA XV/, 
97; Tra Bonifacio Settimo, 1044 
Benedetto Settimo, e 
Giouanni X/V. 
994 140 Giouàni Decimoquar- 1043 
codi Pauia 100 
Non vaco la chiefa . 
p8? Bonifatio Settimo cac- 104? 
ciato via Giouàni , ref- 
fe di nuouo la chiefa . 
vacolachiefa o o t 
9S5 14/ Gio. Decimoquinto Ro- 104? 
mano 10 o 10 
vaco la chiefa 001 
99; 142 Gio. Dccimofefto Ro- 1047 
mano 040 
vacolachiefa o 10 6 
9^6 143 Gregorio V* di Saffo- 1048 
nia 189 
vacolachiefa 5*1* 
SCISMA xvi l. 1*40 
997 Gio. xv il Greco crea- 
to nello feifma contri io?? 
Gregorio o io 1* 
999 * 44 Silueftro Secondo Gua- 

feone 4 6 it Ì057 
vacolachiefa o o 17 
1003 145 Gio. Decimofectimo 

Romano o j o 1058 
vacolachiefa o o ip 
lòej 146 Gio. Decimottauo Ro- 
mano 600 lo$*i 
vaco la chie r a oro 
1009 147 Sergio Quarto Roma- ìoói 
no 480 
vaco la chiefa 008 
ioi% 148 Benedetto Secrimo, 106 1 
detto Oerauo Tufcu- 
lano 10, o q 
vacolachiefa 001 107 i 



I C / 

149 $io.xix. Tufc. fratello 
di Bened. 11 o »j 

vacolachiefa o o % 

150 Benedetto Octauo det- 
to Nono n o io 

SC ISAM xvii/. 
Silueftro Terzo Roma- 
no nello feifma contri 
Benedetto o 1 11 
Gio. xx. Rom. creato 
nello feifma 1 o ai 

Depofti quelli tre Ponte 
hei fu creato 

151 Gregorio Scflo Roma- 
no 3 o 10 

vacolachiefa 004 
ili Clemente Secondo di 
Saffonia © 9 * 
vacolachiefa 007 
1 5 3 Damafo Secódo di Ba- 
uiera 00*3 
vaco la chiefa o 0 
4 £eo ix.Lotir. % * 8 
vaco la chiefa o 1 1 14 
1 jr j Vittore fecondo di Ba 
uiera 2 $ 1% 
vacolachiefa 004 
156" Stefano x. detto LOta- 
ringoMon. o 9 «*3 
vacolachiefa o o 0 
Benedetto ix. detto x. 
Rom. ^ntip. o y io 
vaco la chiefa 
57 Wio ij di Sau. 260 
vaco la chiefa o a tf 
1 58 -*lefTandro Secòdo Mi- 
lanefe 1* 6 at 
SCISMA x/x, 

Honnrio ij. da Parma 
creato nello feifma cò- 
tra Aleffand. 6 o o 
15 9 G eg- vii) di Saonain 

lofc. 



f 



ROM 
Tofc. Mon. i* l' J 
vacolachiefa i * $ 

1 080 Clemétc Terzo da Par- 
ma nello feifma con- 
tra Gregorio , . e fuoi 
fucccflbri 20 o o 

1086 Vittore Terzo daBe- 
neuento Mon.i o 14 

vaco la chiefa o % , 3 

1087 161 Vrbano ij. Monaco Frà- 

cefe 11 4 18 

vaco la chiefa o 9 14 
1099 161 Pafcale i). di Ronaagna 
Monaco 19 50 
vaco la chiefa 003 
1191 Alberto duella nello 
feifena dopo Clem.i il. 
conerà pafcale secon- 
do 040 
1 1 9* Thcodorico Rom. nel- 
lo feifma 
119- Silueftro secondo Ro- 
mano nello feifma do- 
po Theodorico cootra 
Pafcale secondo. 
ni8 163 Gela/Io secondo Gae- 
tano Monaco. 104 
Vacò la chiefa o 0 2 
SCISMA xxi. 
ili* Gregorio viij. spagno- 
lo, creato nello feifma 
conerà celaf. 300 
UI9 16} Califfo secondo. Bor- 
gognone 1 io o 
Vacolachiefa 001 
1 1' ? sinodo vniuerfale Laec- 

ran. di 9*7. Vefcoui • 
uif 16% Honorio secondo Bo- 
lognefe j 1 17 
vacolachiefa coi 



ANI. 93 
11*5 Celeftino / I R ora. crea 
to nello, feifma contra 
Honorio 0 * 1 
1/30 1 66 Innocenzo secondo Ro 
mano n 7 o 
Vaco la chiefa o o r 
SCISMA xxc il. 
1130 Anacleto secondo Ro- 
mano creato nello fei- 
fma conerà Innocenzo 
secondo 9 e o 
Vacò la chiefa alquanti 
giorni . 

ii 38 Vittore Quarto Roma- 
no» creaco nello Icifma 
dopo Anacleto contra 
Innocenzo 6 5 o 

a 39 sinodo vniuerfale La- 
ceramente di mille Ve- 
fcoui . 

1 141 167 Celeftino 1/. da Città 
di Cartello in Tofca- 
na 0 i i 

Vacolachiefa 0 0 i% 
ii44 168 Lucio secondo tfolo- 
gnefe 1 a /4 
Vacò la chiefa o © z 
1 *4$ 169 Eugenio Terzo Pifano 
Monaco 84 13 
Vacò la chiefa 00 11 
/i{3 170 ^fnaftafìo Quarto Rom. 
Monaco #41? 
Vacò la chiefa » o 1 
il 54 171 Adriano Quarto Ingle- 
leMon. 4 8 18 
Vacolachiefa 003 
11 59 17» Aleffandro Terzo se- 
ne fe o o %l 
Vacolachiefa o 1 0 
SCISMA xx/v. 
1 119 Viecore Quinto Roma- 
no nello feifma. con* 

era 



94 P O N T 

tra ^fleffandro Ter- 
zo 470 
1164 Patelle Terzo da Cre. 
c ;» oi;nc ma nello fcif. * o o 

i\$9 Califto Terzo Vngaro 
nello fcifma zoo 

1180 Sinodo vniuerfale I,a- 
teranenie di -280. Ve- 
fcoui • 

11 81 173 Lucio Terzo da Luc- 

ca 42, *5 

Non vacò lachicfa 
:ii3* i74Vrbano Terzo Mila- 
T^v''' nefe I IO a> 

vacòlachiefa o o 1 
1187 17; Gregorio Otrauo Be- 
neuenrano o o 
* vacòlachiefa o o io 
H58 176 Clemente Terzo Ro- 
mano 3 a 26 
vacòlachiefa 003 
upr 177 Celeftino Terso Ro 
mano 6 9 11 
.^KSnVaco la chiefa 
119$ 17$ Innocenzo Terso d'A- 
* v * , nagni 18 6 9 
. vaco la chiefi i o * 
liti Sinodo vniuerfale Lite- 

nn. di 411. Vcfcoui . 
in5 179 Honario Terzo Roma 
no 10 o 8 

vacòlachiefa o o 1 
1**7 <8o Gregorio Nono d A- 
nagni 1 s o 

vacòlachiefa 1 i 1 
H4* 181 Celeflino Quarto mì- 
lanefe o • 17 
vacòlachiefa 18 /* 
1143 1 8 1 Innocenzo Quarto Ge 
nouefe u 5 14 
vacò la chiefa o ti; 
114? Sinodo vniuerfale ìo-j 



e f 1 e 1 

Lione di Francia.' 
1154 iSj Alclfmaro Quarto Ge 
nouefe 6 s S 
vacòlachiefa o 3 $ 
1261 184 Vrbano/VdiTrecain 
Francia 3 t 14 
vacòlachiefa 04* 
12 65 185 Clemente IV.di Narb. 
in Francia 3 9*5 
- vaco la chiefa 2 911 
117/ 1 86 Giegorio Decimo Pia- 
centino 4 4 10 
vaco la chiefa o 03© 
i*74 Sinodo vniuerfale 10—» 
Lione di Francia il fe- 
cóndo . 

1276 187 Innocenzo V. di Bor- 
gogna Frate dc'Predi-« 
ca:on 05° 
vaco la chiefa o o 9 
1176 188 Adr'uno V. Genoue- 
fe o 0 io 

vaco la chicli o o t<} 

1176 1S9 ciouanni XX. detto 

X XI. di Lisbona in-* 
Portogallo 
vaco la chiefa 088 

1177 Ì90 Nicolao Terzo Roma- 

no «2 8 zi 

vacòlachiefa 069 
/i8y i%t Ma t noSecondo,det- 
to Quarto da Turone 
0 r-i' in Francia 4/0 
vacòlachiefa 004 
**8S ip* Honorio Secondo Ro- 
mano 202 
vacòlachiefa 0 10 18 
ia88 ^Nicolao Quarto d* -4- 
feoh Frate de'Miao4 
ri. # 4 1 14 
vacòlachiefa 234 
1*94 T94 Cclrflr.o V. d'Ifernia 

He- 
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%3*€ 



m. 



R O -M 
Heremita o * 17 
vacolachiefa o e 10 
\9i Bonifatio Octauo Ro- 
mano s 9 ìs 
Vacolachiefa o o io 
Quefto Pontefice pu- 
bìicò primieramecte-j 
per ogni cento anni ri 
Giubileo ,& apri la— • 
Porca Santa . 

196 Benedetto Nono det- 
to Decimo da Treui 
de'Predic. 0 8 6 

vacolachiefa o io ao 

197 ClementeK.daBordco 
in cuifc. 8 IO ìé 

vacolachiefa % b 17 
Sinodo vniuerfale in— » 
Vienna contra i Tem- 

plarij . 

ips Giouaoni XXI. detto 
XX//.Gacurcenfe Fran- 
cefe 18 1 *8 

vacolachiefa o % 27 

SCISMA XXV. 
Nicola Quinto da Rieti 
Frate dell' Ordine de - 
Minori > creato nello 
fcifma contra Giouan- 
ni Vige/imoprimo • 

1 99 Benedetto X. detto XI. 
di Tolofa in Fràcia Mo- 
naco 7 4 14 
vacolachiefa o 4 i<f 

xoo Clemente Sedo Lemo- 
uicenfe Francefe Mo- 
naco 10 o z 1 
vacolachiefa 10 7 o 
Quefto Pontefice cele- 
bro il fecondo Giub. 

29 1 /nnoc. VI. Lemouicé- 
fe Francefe 9 s zé 



A N II 9% 

vacolachiefa »o o 14 
il** 2o% Vrbano V.Lémouicéie 
Francefe Mon 8 2 13 
vacolachiefa o 010 
1371203 Greg. /X. Lemouicenfe 
Francefe 7 <* % 
vacò la chiefa 00 * 
li 7 8^04 Vrbano Sedo Napoli- 
tano li * $ 
vacolachiefa o 0 ir 
Quefto Ponrefice celebrò 

il terzo Giubileo. 
SCISMA XXVI. 
1 * 78 Gemete Settimo di oe- 
bena * creato nello fcif- 
ma contra Vrbano Se- 
rto is 11 2$ 
vacò la chiefa c o u 
'389 *oi Bonifatio No no Napo- 
litano 12 11 a 
vacolachiefa o o i? 
1390 Quefto Pontefice cele- 
brò il quarto Giub. 
139J Benedetto XAdeqto XI /• 
Spagnolo nello icifou 
contro li fucceffori di 
Vrb. V/. 10 o ir 
/404 *q6 Innocenzo Settimo di 
Sulmona. 2 o 21 
vacolachiefa o 0 25 
1406207 Gregorio Doodecimo 
Venetiano 8 7 s 
E (fendo egli deporto nel 

Concilio Pifano. 
vacò la chiefa o 0 io 
140* Sinodo vniuerfale di 
Pifa 

1409 ao8 Alertandro V. di Can- 
dia Frate dell'Ordine 
Minore o 10 8 
vacò la chiefa o 013 
Hto 209 Gio. xxij. detto xxiif. 

di 



96 PONT 
di Napoli $ o f| 
Effondo coftui deporto 

mCoftanzo. 
vaco la chiefa 25 1* 

1416 sinodo vniuerfale di 
Coftanza . 

1417 1:0 Marcino Terzo detto v. 

Romano 1* s 10 
Vaco la chiefa o o 10 

/414 Clemente Otrauospa- 
gnuolo nello fcifma_, 
dopò benedetto Vn- 
decimo 400 

J43t 111 tugenioQc a to Vene- 
rano dell'Ordine de i 
Canonici Regolari. 

Vaco la cheifa o o io 
1419 sinodo vn-ncrfale io_* 
Fio r enza per l'vnione 

dr'G rei. 
SCISMA XXVIÌ. 

1439 Febee 1 v.di Saunia He- 
rem^a > creato nello 
lcifma contra Euge- 
nio 9 o 11 

1447 111 Nicola Quinto di Sar- 
zana 8 9 19 

Vaco la chiefa 0 o 14 

1450 Quello Pontefice cele- 
brò il quinto Giubi- 
leo . 

M5$ *i3 Califto rerzodi Va!é- 
zainSpjgna 340 
Vaco la ch:e(a 00 12 
14*8 xi 4 Pio i.Scnefe 5 11 ia 
Paco la chiefa o a 16 
14*4 itf Paolo secondo Veoe- 
tiano ; io 16 
Vaco la chiefa 0 o -24 
147 J «2t6 Sifto Quarto di Smo- 
lla Frate di s. Frane*» 



E F I C I 1 
feo 10 c 4 

vaco la chiefa o c 16 
1476 Quefto Pontefice cele- 
brò il fello Giubileo. 
1484 217 Innocenzo Oetauo Ge-. 
-rq nouefe-wgj -° *H 
Vaco li chiefa o o i6| 
1492 ai8 Aleffandro sedo di 
Valentia in -Spugna. 

11 8 O 

Vaco la chiefa 05 3 
1 f 0* r ' Quefto pone, celebrò il 

fettimo Giubileo . 
IJ03 nipplo ///.Sen. o 0 

vaco la chiefa 004 
i$os 22 cit lio /l.di Sjuona nel 
Genouefe 930 
vaco la chiefa o o 28 
1511 Sinodo vulneriate Late 
rane afe 

iy ii -221 Leoue Decimo Fioren- 
tino 8 s 20 
Vacò la chiefa 0 1 7 
I£ij 12* Adriano Sello Batauo 
Germano 1 » 6 
vaco la chiefa 024 
ip3 113 Cleir.ente Settimo F:o 
rentino 10 10 8 
Vaco la chiefa 00 a7i 
li 2% Quefto Pont, celebra' 

Totrauo G.ubileo . 
15^4 224 Paolo 1 il. Rq. tf o if 
Sinodo vniuerfale, det- 
to Ireneo . 
vaco la chiefa o o ip 
Ufo *a f Giuli II. hret. * 1 16 
vaco la chiefa o o 17 
tifo Quefto Pontefice cele- 
bro il nono Giubileo 
216 Marcello //.da Monte 
Pulciano. 00 21 
Vacò la chiefa o o 21 

Pao- 
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1*7* 
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1X7 Paolo Quarta Napo- 
litano . y 2 27 
Vacòlachiefa 047 
118 Pio iv Milan.f * i* 
Vacòlachiefa o o 18 
229 Pio Quinto Aleffan- 

drino 6 3 24 
Vacò la chiefa o 013 
230 Gregorio xiij. Bolo- 
gnefe 11 10 27 
Quello Pont.celebrò il 
decimo Giubileo • 
Vacò la chiefa o 013 

231 Siflo Quinto Marchia 

nodi Mot' Alto Fra 
te Minore 540 
Vacòlachiefa o o 17 

232 Vrbano Settimo Ro- 

mano o o II 
Vacòlachiefa 029 

233 Gregorio XIV. Mila- 



ani; 97 

nefc o 10 10 
Vacò la cniefa o 013 
1591 234 Innocenzo Nono Bo- 
lognefe o 1 r 
Vacòlachiefa o 1 o 
, ^9 1 13 J Clemente Ottauo Fio 
rerrino 13 2 3 
léoo guefto Pont, celebrò 
Tvndecimo Giubileo 
Vacòlachiefa o o 28 
160$ 236 Leone vr.decimo Fio 
rentino o o 17 
Vacò Jachiefa o o 20 
1601 237 Paolo Quinto Roma- 
no 11 8 12 
vacòlachiefa o o 13 
1621 238Grep. Decimoquinto 
Bolognefe 2 4 28 
Vacòlachiefa o o 28 
1*23 239 VRBANO Otta- 
uo Fiorentino . 



Fine dell' Indice de' Pontefici . 



REGE5,ET IMPER ATORES 

ROMANI. 



Anni 
Mundi 



Nomina. 



4494 i Romulus Prfmus RexRomanorum reguauit ano. 

449* a Numa Pompilius . 

4527 l Tullus Hoftilius. 

4?? 8 4 Ancus Martius . 

4581 5 Tarquinius Prilcus . 

4591 6 Serutus Tullus . 

f6;o 7 Tarquinius Superbii* ~. 



ss 



37 
4? 

*4 

44 




Caius Iulius Cacfir Romanui 
Oiftauianus Romanus . 



5 * Mff 

usi 

Aq. Chrifti 
17 Tiberius vixit in Im. A. M. 

peno anni 
19 Caius 
43 Claudios 
57 Nero 
7<> Galba 
7i Orho 
71 Vicellius 

f Si Titus 
£ Si Domitianus 
99 Nero a 
io© Traianns 
iio KuJrianus 



il 6 
a ì o 
IJ 8 
ii U 

m.7 d.»4 

o | 
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io t X 



140 ifntonius a a 

i*3 M.Aurelius>& Lucius Ve 
rus 

a8i Commodus 
19* Pertmax 
iVr Didius»Indtan. 
19J Seuerus 
aij Anronin.CaracalIa 
ji? Macrinus 
aio M. Aurei. Antonin.He- 
liogabahtt 9, 
iti Alex. Seuerus 13 
/$7 Maximinus 3 
240 Ma*imus,8c Balbiaus 1 

Gor- 



19 

la 

o 
o 

%ì 
6 

l 



IMPERATOfcES ROM. 99 

141 Gordianus % o 590 Mauritius 17 o 

246 Philippus 6 o 601 Phocas 8 o 

25$ D3cius 1 3 6to iferaclius ji o 

a$4 Gallus,& Volufianus 3 o 641 Conftans fecundus 17 o 

a57 Valerian.&Galhen. 8 o 66% Conftantinus IV. 17 o 

263 Gallienus folus 7 « 685 Iuftinianus II. 18 © 

269 Claudius li. J o 694 Leontius 3 0 

271 Aurelianus * o 696 Tiberius certius $ o 

278 Taritus © 6 711 Ptrilippjcus 1 6 

278 Florianus o 2 713 Anaftafius il. 20 

279 Probus 1 o 717 Theodolius tertius 1 6 
284 Caros,Carinus,& Nume- 716 L^olfaurusfecudus 24 o 

rianus 2 o 741 Conftantinus V. 34 » 

28 1 Diocletianus,& Maximia- 77* Leo tertius f o 

nus 20 o 780 Conftantinus fextus cum 

304 Conftantius,& Gale- Irenematre 10 o 

r j us $ © 790 Conftantinus folus 7 • 

336 Cóftantinus Magnus ji o 797 Irene foU * o 

337 Conftantinus II. 4 o 800 Carolus Magnus 14 o 
l yt Conftans primus j o 802 Niccphorus 10 o 
t40 Conftantinus III. 24 o 811 Michael primus 2,^0 
$6r ftdianus > 5 8r4 Ludouicus pius 27 o 
364 louianus m7-d.2o "813 leoArmenius. 7 U 
364 Valemimanus 12 o 821 Michael Balbus 9 « 
364 Valens 25 o 830 Tneophtlus 12 © 
375 Gratianus 8 o 841 Lothanus 15 o 

ValentinianusII. 17 o 842 Michtclfe'eundqs 2? o 

379 Theodolius I. 17 o 856 Ludouicus ùdus 10 o 

39T Honoriusl. 28 * 857 B:filius M acedo 20 * 

39S Arcadius I. 13 o 8 6* Ca^r, lus fecundus 2 © 

408 Theodofus II. 43 o 878 Ludouicus ♦ertius t o 

427 Valentinianus tertius 8*i Carolai rcrtius 7 * 

50 o 886 Leoquartus 25 J 

4fi Marcianus '6 6 888 Arnulp^us ri o 

457 Leo primus 18 o 900 Ludouicus quarcus 6 o 

474 Zeno primus 18 o 906 Conradus 7 o 

475 Ba -lifcus 1 o 911 Henricus Primus 20 o 
491 Araftafius primus 27 2 Conftanthuii ocìauus 4 o 
J18 louinus primus 9 2 9^6 Otho 16 o 
527 luftimarms 38 o 973 OcholcfBndus 10 o 
56* 'uiiin s'ecundus 16,9 9^4 Othotcrtius *8 o 
r , 82 Tibcrius fecundus iy o 10 51 Henricus fecundus 24 o 

c G % Con- 



IMPERATO 

ioxs Conradus Secundus i j o 

m oi6 Conftantiaus vii. 34 o 

10*9 Romanus. $ o 

1034 Michael quartus 8 « 

1040 Henricus terwus 16 o 

i°4» Michael quijicus 1 o 

1045 Conftantinas viij. 12 o 

i°*7 Hcnricus quartus 50 o 

H06 Henricusquìntus 20 o 

ic*| Lochariusfecudus 19 o 

1159 Con rad us tcrtius ij o 

12? * Fridericus 37 o 

1191 Henricus fextus 8 o 

ti 00 Philippus 9 o 

1*09 Otho quartus 4 ó 

Iti* Fridericus Tecuadus 3 3 o 

Ii45 Michael *8 o 

1273 Rodulphus xo o 



RES ROM. 

1194 A.'ìulplms ^ 6 

1299 Albertus primus 6 

1309 Henricus feprimus j 
1315 Ludòuicus quartus 31 

1348 Carolus quartus 32 

1380 Vinccslaus *i 

1401 Robercus 19 

14'» Sigifmundusl. 27 

1440 Albertus fecundus 2 

145 1 Fridericus tertius 4$ 

1494 Maxiruilianus iij 26 

15 ro Carolus quinti** 38 

1 5 s8 Ferdioandus I, 6 

1564 Maximiiianus iL 12 

1577 Rodulphus ij. 3J 

1 6 1 2 Matthus primus 6 
1619 Fcrdinandus fecundus 
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LI RE DI FRANCIA. 
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LI RE DI 

i TJ Er( H nan( to 
» l7 Clodio* 

3 Meroneo. 

4 GiJderieo 

% dotano I.Rè Chriftiano . 

6 Clorario fecondo, 

7 Amberto. 

8 Dà% { berto , che edificò fon 

Dionigi . 

9 Ludouico. 

10 dotano terzo . 

1 1 Teodorico • 
li Clodoueo, 

13 Gilderico fecondo. 

14 Dagoberto fecondo. 
M Gildcrico terzo. 

1 6 Pipino . 

17 Carlo Magno . 
! 8 Carlo fecondo. 

19 Carlo terzo cognominato 
Caluo . 

10 Ludouico fecondo. 

1 1 Carlo quarto . 

li Ludouico Balbo terzo*. 
13 Ludouico Magno Quarto • 
24 Rodolpho . 
if Lothario . 
26 Hugo. 
17 Roberto . 

28 Henrico. 

29 Filippo , 

30 Ludouico quinto cognomi- 

I L F 
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nato Graffo . 

3 i Lodouico letto chiamato 
Iuo. 

32 Filippo fecondo cognomi- 

nato Adeodato . 

33 Ludouico fatimo . 

34 Ludouico ottauo: 
3J Filippo terzo. 

36 Filippo quarto detto il Buo 

no . 

37 Ludouico nono chiamato 

Vtico . 

38 Giouanni . 

39 Filippo quinto, 

40 Carlo quinto chiamato Sem- 

plice. 
4T Filippo feflo. 

42 Giouanni fecondo. 

43 Carlo fefto. 

44 Carlo feteimo • 

45 Cariò ottauo. 

46 Ludovico decimo. 

47 Carlo nono. 

48 Ludouico vndecimo- 

49 Franceico primo. 

50 iienrico lecondo . 

5 1 Franccfco fecondo. 

ji Carlo decimo . 

?3 Henrico terzo . 

54 Henrico quarto • 

jj Ludouico duodecimo f 
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DEL 'MONDO. joj 
piedi,e larghi <o. rutre erano fabricate con mattoni di pietra cotta, 
e bitrume: haueuano dette Mura 200. porte tutte di bronzo: la fotte 
era lareHffirna dimodoché vi correua il fiume Eufrate, per i! quale 
fi naui^aua; oijni porta haueua vn ponte, che attrauerfaua la fofla , 
Embricato con molta fpefa, tutte auefte cofe faceuano le dette mura 
cflermarauigliofe, molto più quel che altri aesiun£ono>cioè , che 
dette mura erano giardini, fontane, e felue di alberi deli'tio/i, che-* 
rendeuano molto più bellezza > e ftupore . 



BILIA TORRI DJ TARO 8. Marauiglia ir. 

LA feconda Marauiglia, fu 
vna'Tonepofta neirifo- 
ia di faros in Egitto , vicino 
alla Citta d' Alexandria : que- 
(la fece fare ÀlerTandro Ma- 
gno incontro al fiume Nilo» 
circa li anni del Mondo 3700» 
fu l'Architetto Sostrato Giu- 
do j e fu fatta per fami fopra_* 
di notte fuoco , e lume per 
commodita de'nauiganti . £c 
vi fu fpefo a fabricarla 800- 
mila talenti; la marauiglia-* 
fua ftaua non iolo nella bella.* 
architettura fatta a foggia di 
Piramide, fopra la quale fi fa- 
liua commodamente di fuora 
a guifa di vite , & anco di den- 
tro per fcale, ma nella fua_^ 
eftrema altezza , la quale an- 
cora pareua più alta, efTrndo 
fondata fopra di vn monce_» 
Scriuefi, che eia si alta, che 
dalla cima guardando a baffo non fi poteua temere huomo, né ca- 
ualloj & era tutta fatta di marmoro bianca * 




104 LB SETTE MARAVIGLIE 

D ELIA $ T A T V A VI GIOVE. Marauiglia III. 




LA terza Marauiglia fu la Statua, oueroil Simulacro di' Gioue 
0 ! impb. Quefta (tatui la fece Fidu famoffflìmo Scultore, e 
(hua in vn Tempio grande fabricato in Acaia tra Ehde, e Pifa,doue 
hebbero principio i giuochi Olimpi], e le Olimpiadi l'Anni del mò- 
do $i88. LaMarautRlia.cheftaua in detta Sratua,era la fuagrandez 
2a,qual era tale.che Fidii ne fu tanVo.per poco amiertito, percio- 
che li fu dettole fé quella Statua di Gioue fcolpita a federe fi fuf 
feleuata in piedi, hiueria sfondato ilre-ro del Tempio. Notati vna 
bella rifpofta di Fidia, dicendo, che non vi era tal pencolo, perche 
]'hau?à fatta di modo, che mai fi faria leuata in piedi Tornando 
dunque alla Maraui^lia della Stana,non follerà grandiffima , ma 
era di porfido di vn fol pet.zo,pietra cosi diffici le a trouarla gran- 
de, e trouata (laccarla dalla montagna, e con ferri lauorarla, e(fen- 
do di molta dur eaia-* • 

' DEL 



DEL MONDO"? ««f 
bei colosso vi no DJ. Marauiglia IV. 




« 



LA quarta marauiglia fu il ColoflbdiRodi. Quefta era vna Ita-'- 
tua di metallo pofta alla bocca del Porto. Quefta ftatua coftfr 
più di^oeo.talenti, elauororno molte centinaia di perfons 12 . aa- 
ni continui. Fu il maeftro Calès Indiano difcepolo di Lilìppo.Que- 
Ilo Coloflb cadde doppo f £. anni per vn terremoto. £ra quefta fta- 
tua sì altaiche giungeua a 7o.gomiti,& vn dito folo della Tua mano 
non poteua elTece abbracciatola vn huomo. Era la fua marauiglia. 
in elter tant > aita»che tra le gambe le paflaua vna Naue. nella mano 
deftra teneua il fanale,che faceua lume a i Nauiganti,per la conca- 
uirà della vita fi afeendeua a detto luogo per fcate a ciocciola : al 
tempo di Papa Martino Primo, pre la quefta città dall'infedeli a cari* 
cotuo delle reliquie di detta ftatua £00, Cameli . 



Pfii 



lo6 LE sette MARAVIGLIE 
2>£Z T2MFI0 DI DIANA. MarauigliaV. 




LA quinta Maraui'sHa fu il Tépio di Diana in A^a nella città di 
£fefo fopra vn laeo di acque , acciò non fuffe offèfo da terre* 
moti Quefto Tempio lo rabricomole Ama7one,e gùeorno rei fon- 
damento carboni e lana. Lamarau*>lia ftaua nella fua grandezza—*, 
haueui uS.colonne di marmo pretiyfo. tutte dì vn pe770,alte piedi 
7©. 1! foffitto era di Cedro elettole porre,e trauare del detto erano 
di Cipreflorvi erano gran numero di Statue,così dentro,come fuori, 
& marmi intagliati, con quattro ponti, che attrauerfano la lagune 
di acqua, & aùanti la porta principale era vna grandiffima (tatua di 
pietra bianca di Diana \ da loro reputata per Dea . 
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D2L NtAVSOLEO DI ARTEMISIA. Marauiglu VL' 




LA fella Marauiglia fu il 
Maulceo di Artemi- 



fia , fatto fare da lei ne}i; 
Caira Prouincia dell' Afìa 
Maggiore > in honorc , e 
memoria del marito luo> 
Mauloleo Kè di Caira; Era 
quello edifìcio di quattro 
faccie , furono date a quat- 
tro Macftri a iauorar* in-» 
concorrenza : la parte di 
Oriente fu fcolpira da-» 
Scopa , quella di Ponente 
da Leocare « quella di Set- 
tentrione da Bhaife , e quél* 
la di Mezo giorno da Ti- 
moteo . Era di forma pira- 
midale , fopra la cima del 

3 naie vi era porta la ftat ua 
el Rè : cominciaua prima 
in quadro $ poi feguìua 
foggia di piramide in fcaii- 
nara , poi a foggia di pira 
mide murata con fcale den- 
tro da falire /m'alia cima , ji 
archi del primo piano era- 
no così larghi , che Tinter- 
colunnio loro eradi piedi 
7 vi erano ventifei co- 
lonne fané di marauiglio- 
fa pietra, ftaua la maraui- 
glia di detto maufoleo nell'architettura, nella grandez*a,& altezza 
e nelle opere di fco! tura, fatte da rari Maeftri,nel valor delle pietre 
ic nella grandezza de'quadri (ie'marnwi comroeiSi . 



lo8 LE SETTE MAKÀVIGLI6 



DELLE PIRAMIDI D* ÉG itto. Marauiglia VIE. 




LA fettima marauiglia erano le Piramidi d'Egitro,quali erano <j£ 
j forma come li alberi di CiprefTo,perche aflimiglia aTelemen 
tode! fuoco incorrottibi!e,e per quello il Cipreflb è albero funefto, 
e fi mette ne' funerali,volendo dimoftrare perdette cofe Te/ernità, 
&incorrottibilità della fama del morto.Quefte Piramidi erano per 
la maggior parre memorie delle fepotturede i Re d'Egitto, alcune 
erano fatte di diuerfe pietre a guif^di edifici). altre d'vna pietra fo 
la,cd*vn fol pezzo,però tutte in formi pframidale,nelle quali pie 
tre fcolpiuano,e notauano coi loro Hierpglifici i fatti He! morto 
*t. Era la marauielia di dette Pirarmd in veder farri cofi alti d'vri_j 
fol pezzo, doue l'huomo iìupifce,eòfiderando come lt cauorno dal 
\ la montagna, come li lauorornojeffendo così duri ,& al fine coma 
li conduffcro,& alzorno in piedi;in Roma fi vedono molte di que* 
ire Piramidi,decte ancora Obelifci,ouero Guglie,come quelle di s. 
dietro dVn folpezzo,e quella di s.Gi<5uani,e del Popolo, cV altre, 
e quali fe ben fono di più pezzUrano però auanti le guerre di Ro 

ina 
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ma fane,moIti Autori fcriuono di quefte lette maraui'glie, ma io le 
ho raccolte da §l , uifra.crittì,PlinioiScrabone,Pomponio > MeU,Pe- 
rhocrate, Valerio Maffimo, Plutarco, C ice. Aulogenio, fferodpco f 

DiodorojliclOjAmiano^MarccllinojÓginto Curcio , Paolo Orbito* 
& altri . 

V %»••-/ J». • . n - I ^ V...TI ,1 » • l. J " ri 

TVtre le fopraderte marauiglie fon dirotte >nè altro di loro vi 
rcfta,faluo la memona,che neYcritti fi troua,e fe al prefent^» 
fi hiuefle da formare vn'ahra nota di marauigli e, Roma farebbe ta- 
Je,che iupenria tutte l f aItre,non fole per li grandi edifici) moder- 
niste vi fono,raa ancora per i veftigij delle rabnche antiche , ché 
con molta marauigiia fono confiderati,!e quali antichità fi fon rac* 
co!te,& in gran parte difegnate,e pofle in quello lib. al fuo luogOv 

LE PRINCIPALI POSTE D'ITALIA^ 



Fotte da Roma à Loreto f & Amona ♦ 



1 1 



R 



O M A Città a Foligno città m. i % 

a Prima porta,hofteria alle Cafc «ouchofteria m.7 



miglia 7 
a Cartel nuouo,caftclIo m.8 
a Rgoaoo cartello m.7 
Ciuita caftellanaidctim.^ 



a Otricoli cartello 
a Narri! città 
a Terni città 
a Strettura hoflcria 
a Spoleci città 



m.8 
m.7 
m.7 
m.8 
m.8 



a Scraualle borgo m.7 

alla Muccia cartello m,* 

a Valcimara hoflcria m.8 

a Tolentino citta m.9 

a Macerata città m.io 
E qui fi vi alla Madonna di 
Loreto , 

a m. Angelo ho fi eri a m.8 

Ancona città m.7 



fotti da Roma a Siena , da Siena a Fiorenza , da Fiorenza à 
Bologna , da Bologna à Milano , rda Milano* Genova 

fer il camino dritto # 

O M A Città 'aBaecaoo borgo m.7 

alla Storta hofteria m.8 aMootc rofi borgo m.7 

a Roti- 



R 



iso IE PRINCIPALI POSTE 

a Roociglionc cartello m.8 a fan Marcino 
a Viterbo cicca m.io 
a roontefiafeone città m.8 
a Bólfena m. 9 

a Acqua pendente m.8 
a Ponte centeno borgo m.* 



a Radicofano m.8 

alla Scala hofteria m.8 

a Tornieri borgo m.8 

aMontcronc m 9 

a Siena cifra m.8 

a la Sraggio cartello m.8 

afe Tauernc borgo m.8 
a fan Cafciano cartello m.8 

a Fiorenza città m.p 
2 Vaglia » o foncé bona, ho- 

* ftena m.9 

a Scarperia cartello m. 8 

a Rifreddo borgo m.7 

aPiecramalaborgo m.8 

aLoiano borgo m.8 

a Pianoraborgo m. 8 

a Bologna città m.8 

alaSamozza m.10 

a Modena città m. 10 

aMonporco m.8 



m>7 

m.8 
m.8 
m.9 
m,y 
m.8 
m.9 



Polii da Bowa i Venetia • 



alla Concordia 
a fan Benedetto 
a Mantua città 
al Cartellacelo 
a Marcharia 
a Auolcoia 

a fan Giacomo della picuó 
miglie 9. 

a Cremona città 
a Pizichiton 
a Zorlefco 
a Lode cicca 
a Marignano 
a Milano città 
a Binafco Borgo 
a Pauia ciccà 
alla Baftia, hofteria 
a Voghera cartello 
a Tortona cirri 

alla Beccola horteria 
Acqua cartello 
all'ifola Borgo 
alBorgo,borgo 
ai Ponce decimo borgo m.8 
aGenouaciccà m.7 

i. 



m.8 
m 8 
m.io 
m.io 
m 10 
m. 10 
m.10 
m.20 

m 8 
m. 1 o 
m.8 

m.8 
m.10 
m.4 



R° 



O M A Ciccà 
Prima porca » (iurte* 
ria m.7 
a Cartel nuouocartcllo ni. 8 
a tignano cartello - m.8 



a Cinica cartellana ciccà m.9 
a Otricoli m.8 
a Narni m.7 
a Terni 

aSrrettura m.8 

a Pi 



3£ X 



DEL M 

a Pròto m.7 

a (aor Orario m,p 
a Pótcccntcfimo borgo m 8 

aNoceraCittà m.7 

a Gualdo m.7 

a Sigillo v«7 

alla Scheggia m.8 

a Cannano Cartello m.8 
éll'Acqualagna borgo m.8 

aVrbinocittà m.8 

alla Foglia hofteria m.8 

a Montefiorc cartello m.8 

a Coriano m.8 

a Riminiciteà m.8 
a Bell'acre hofteria m. i o 



ONDO* tir 
al Cefenaci co borgo tn. f 
aSauiovilla m.to 
a R aueooa c ir r à per and ar à 
Ferrara, a Ftfignano, a la 
cafadiCopp>,«d Argenta, 
a s. Nicola a Ferrara m.J o 
a Fri maro hofteria m.a? 

a Magaaaacca hofteria m.9 
a Volani hofteria m.9 
a Goro hofteria mt$ 
a la Fornace villa m.t8 
aCh|ozz3 città . m.if 
E qui s'imbarca peccana* 

le à Vene eia città (4- 

mofiffima . 



Poffe dà Roma a Napoli , ér Afapoti i Mejiina 

per il camino dritto . 



Il OMA Città 
V alla Torre di mera via 
hofteria m.6 
a Marino caftcllo m.C 
a Velie tri città m.6 
alla Cifterna cartello m.6 
a Se r moneta cartello m.6 
alle cafe nuoue hofteria-* 

mig. 8 ' 
alla Badia hofteria m.8 
a Terracina Città m.9 

3 Fondi cartello m io 
a Mola borgo m.io 

4 G a r i gli a no hofteria n. 6 



Qui c va fiu mecche fi paf- 
fa per barca . 
alli Bagni hofteria m.8 
a Cartello, cartello m.4 
a Pateia hofteria m.9 
a Pozzuolo città m. 7 
a Nipoti città famofifsima 

miglia 9 
alla Torre del greco m.£ 
a Barba zona villa m.7 
a Salerno città m.9 
a 1 auerna piota hofteria-* 

miglia 10 

aRcuolc villa m.8 

alla 



ITI POSYE D'ITALIA. 

allaDucheffahofieria mp a Caprofcdo villa m.7 

m. 1 o a Martorana terra gr ;flà-» 



alla Coletta cartello 
•Ha Sala,villa m.p 
a Calai nuouo,villa m 9 
a Rouere negro» villa m. 7 
a Pi ria a La u ci a m.ix 
a Caftelluccia, cartello m.tf 
a vaile fan Marcino, villi-» 

miglia 6 
' Caftrouilla,vilIa m.9 
a Efaro, villa m.7 
~ la Regina hoft cria m»i o 
? Cofcnza città m.12 



miglia 9 
a S.BiafolOiborgo m.6 
all'acqua della fica,hofleria S 

miglia 7 
a Mòncellone cartello 
aS Pietro,borgo 
a Rofa,villa~> 
a fan:' Anna>villa 
alFonego>borgo 
a Fiumara de Mor?>vilte. ic 
«Medina città m.12 



m.9 
m.8 
m.7 
m.$ 



Potili da Milano $ Vtnctia ptr il camino di Brtfiia . 



M 



Il ano città, 
alla cafa nuooa ì ho- 
fteria m.8 
a Cadano cartello ni. 1 x 
a Mar cinengo villa m. 1 o 
a Coccaif villa m.io 
a Brefcia, città tato 
al ponte di fan Marco, ho- 
fteria m.io 

a Riuoltcllaj villa m. \ % 



a Cartel nuouccaftcllo m.9 
a Verona cirri m.12. 
a Scaldere horterta m. 1 o 
a Monte bello > hofteria-* 
m.io 

a Vicenza, c'trd m • r z 
a Padoua, città m.tr 
a Lizza fucina m.if 
Lì s'imbarca per andar a 
Veneti j per mare • 



IL FINE. 



